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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Voperazione di centro-destra in contraddizione con le esigenze della nazione 
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per affrontare i problemi del Paese 
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SEGJh IN ULTIMA , 

Albergo in fiamme a Seul: 157 morti 

SEUL — Uno spaventoso incendio s e sviluppato nel (fiorito di Natale in un modernissimo albergo t'ì Seul alto ventidue piani 157 p*r 

sone sono morte 119 sono Hate trovale sotto le macerie 36 sono morte lanciandoti dalle finestre e tre cadendo dalle scalette dvgll 

el icotteri di soccorso Numerosi < (ent i E il p iù grav* disastro del su? genere accaduto nel mondo da uit secolo a questa parte Par* 

the la causa della tragedia sia lo scoppio di una bombola di yas propano che si trovava nella cucina al secondo plano dell Edificio 

Nella foto m alto a sinistra alcune persone si lanciano dalle finestre con i materassi a destra un m in ien te dei soccorsi (A PAG 5) 
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Un nuovo gravissimo rilancio della guerra aerea 

Trecento bombardieri USA 
attaccano il Nord Vietnam 

L'aggressione era stata annunciata dai deputato G. V. Montgomeìy, il quale ha dichiarato che gli Stati Uniti 
stanno preparando nuove massicce azioni contro la RDV • Radio Hanoi comunica di aver cattmuto cinque piloti 

Domani si riunisce 
la direzione del PCI 
II 29 l'assemblea dei 

segretari federali 
La Direzione del PCI e convo 
tata per domani 28 dicembre 
alle ore 16 

Per nieicoledi 29 dicembre 
alle ore 9 e convocata a Roma 
I assemblea ustionale dei se 
gretarl dei coni tal i regionali 
e delle Federazioni del PCI 
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Cronistoria dello lunga e tormentala ricanto presidenzio/T) MIGLIAIA IN LOTTA NEL GIORNO DI NATALE 

Come si è giunti all'elezione 
con l'appoggio dei fascisti 

Sedici giorni e 23 votazioni - La caduta di Fanfani - Comincia la serie incredibile 
delle astensioni - / falsi del Telegiornale - La Malfa in aiuto della destra d.c. - Il 
PSDI dalla lettera di Saragat alla scelta di centro-destra - Il drammatico epilogo 

l e d i l i giorni e venture 
votazioni quello conclusi 
s venerdì SCOISQ 24 di 
i embre i on I elezione di 
Giovanni lentie i on il so 
«•!< MIO tifili mk di uno 
-fi l iciamento di t en t ro rie 
stra (Dt PM PSDI PRl i 
u i l ( nncors i snttnbnni o 
rnn dc le immiuiu d t i v >ti 
(usi isti sono stfttp lo più 
lunghe t laboilose («lezio 
tu presidenziali italiane 

MUt valliti delia pr ima 
giornata di votazioni mei 
' " l ed i H illr-embre nella 
iluiuont dei 121 grandi 
f lettoli democristiani 
Inimicat i d sr< Kiiert U 
randidato de.la DC imn 
in scelta in realln e ia pia 
stata la t ta in anticipo do 
ve va essere Tanfani e Pan 
fimi 1 U min poche voti 
il l u a i o n o d cri t icare l o 
pela to dei dirigenti i qua 
h si dissi - non et ino 
tinsi tu n u n ìrzaie I ne 
e ossari accordi perche in 
torno a una candidatura 
democrist iana si determi 
nasse una convergenza t r a 
lo forze dell arco costìtu 
/ tonale 

VIZIO 
L Riii le pr ime votazio 

ni dell assemblea dei 1 008 
elettori l (S30 deputati ' 0 
senatori e 18 delegati del 
le Regioni) l ivelarono quo 
sto vizio d origine della 
i. andida tura democrist iana 
Pantani, che poteva conta 
re sulla c a r t a su 422 so-
Htenitoii, otteneva nei due 
scrutini di giovedì 9 di 
r e m b i e soltanto JfU p 368 
voti rimunendo nettameli 
le .il di sotto del numero 
di adesioni r iportate dal 
candidato unitario delle 
sinistre il socialista De 
Martino i ifi? t \m voti) 
Un segno, appunto (he il 
metodo seguiti) dai grup 
pi dirigant della DC era 
stalo toni imi i a un t or 
r t l lo e clemotraUcn rap 
poilo con le tnr7e politi 
he ed innanzitutto con 

i grandi partiti della sini 
s t ia democrat ica e ope 
rata Gli alt11 p a n i t i in 
Unto si orano attuatati su 
nndldatl di « bandiera » o 

di altea» fi liberali su Ma 
l igndi "io voti 1 soi laide 
inoliat ici su haragat 4fi 
voti 1 missini e I monai 
chicl su De Mai sanich 42 

iti» oppine si tenevano 
sulla posizione neutra CÌPI 
la s( noeta bianca u 12 re 
mbblii ani i 

tn ii iltu Iti pi etesa dei 
..ruppi dirige n i della DC 
ii i m p o n e enti spir i to ni 
inutili o il p rupno candì 

tinto i> m elidere o la 
se lare PM Ridendo un 
[lialopo L una trat tat iva 
"uali erin la giandp foiza 
della smistili unita non 
poteva non dare alla can 
dldatura democristiana 
lln do.ll inizio uria colon 
tura ben precisa quella di 
u n i r ò destro npei ta 
sia pu le sottobanco al 
l a p p o i t o dei voti dell i 
I l e n i a des t ia la&nstn e 
tuonate hleu 

Non per niente Ria ne 
tu t e m i votazione voner 
eli 10 si aveva qualche 
IJiimo segno eli confluenza 
ii voti missini i menar 

Uni i sul nome, di Tanta 
ni da 42 voti infatti De 
Miusanich t r a sceso a .ih 

Il fenomeno della « d's 
siden/n » il ( n o e di qui. i 
elemormUani i ile non \u 
(«vano per il <anrtid.no 
ilei loro p a n i t o i si pra 
tivelato subito di prnpor 
/Ioni notevoli I «dissi 
denti i si enti i rifugiati 
sopial tut t > nelln scheda 
bianca Hi ne fuiono ne 
I < prime t u vota/ioni ri 
spi t l lu i rnente <ì 77 e h21 
e nei voti d i s p n s i \ p io 
liusito di questi u lunn s 
riceva in quel piotili a 
Mcmtec llorio clic nelln 
nulle Im 1 tì i il li dlf ini 
bit un gruppi di unici 

si erano riunii i in ca^a 
del sen Leone ed avevano 
deciso di rti&peidere ap 
punto i loro voti per con 
t r i s t a t e la i andidatura 
T'anfani 

Una prova di rifj parve-
" i 1- urti dispersi che 
si rbbe io nella p r ima \n 
l irionp saggiamente spar 
ai qua e la come per non 
rivelarne la provenienza 
!-" voti a Moro e Rumoi 
uno a Andre-otti Leone 
/aecagnini Menni Pert i 
ni Mignagc Montale! 

Dopo ili ri due votazto 
ni che non avevano iorni 
io uidiLn7Kini significative 
se non la rhf le rma/ ione 
della grande compattezza 
delle sinistre lai quar to 
Miut in io De Mart ino ave 
\ a lucenti) i 411 voli i r 
ciellii sterilita della candì 
da tura Fanfum alla sesta 

la sera di domenica 1 ì 
di< embre — fascisi i e ino 
naieluci fanno un u l t eno 
re e decisivo passo in di 
rP7lone di un loro aper to 
sostegno al candidato de 

Essi infatti r inunciano a 
soslenere pln oltre D P 
Marsanlch e dichiarano la 
propria disponibilità affei 
mando di passare alla sene 
da bianca (In realtà già 
numerosi loru voti si ri 
versano sul nome Tania 
ni) 

Ma quella s tessa sera 
dono lo scrutinio, dalla 
DC viene un sensazionale 
annuncio gli elettori de 
mocristlanl si as terranno 
dalle successive votazioni 

La delegazione della DC 
ITorlani Ziecagnlm An 
dreotli e Snagnollu co 
mincio un giro di consu! 
fazioni con i parti t i dPl 
l'arco costituzionale (dan 
do tuttavia una soitH di 
investitura preieren^iale m 
liberali i amili del resto 
si e rano subilo dlchlaiati 
discosti a votare il can 
didato demnenstIanni 

T I H la 1nrdn &era di do 
manica e la L,inrnHta di lu 
nedi si succedono gli m 
contri con i ranpresentan 
ti del P S ! del PCI del 
PSIUP degli Indinendenti 
di smisti n La pi Ima du 
manda che dirigent 1 de 
niocristlBtn mungono —co 
me se la cosa non fosse 
ula stata abbondantemen 
le chiarita da quanto era 
accaduto — p se questi 
part i t i sarebbero disnosti 
a sostenere la candidati] 
ra Fanfani La Uspnsta np 
gal iva L ovvia Ma d j 
quanto si sopra in segui 
to da nessuno del parliti 
della smistr — pur d. 
risi n nortarp man t i 11 
fine! dnturd socialista 
viene nostri ]nii precludi 
zlale annorls t ica contro 
un al tro i ventilale candì 
aa to demoer stiano sul 
QUile sia nosslbile K jah/ 
/ H I P la olii larga cnnvei 
ff nra di forze nopolan 
democratiche antifasciste 

VELINA 
Nelle qua t ' i o votazioni 

ci lunedi e martedì i de 
mocrist iam si astengono 
ment re le s m i t r e ponti 
nuano a votare c impa i t e 
pi r De Martino 

La seia d m iriecli il 
^ elogiamole stret tamente 
( in t ro i t a to dnl finfaniano 
B e m a b e i ' diffonde un «lai 
so i che sembra dirette u 
litrMit i m in ih 1 )j it 
i ti di cent n i desti i i la 
vote di Tanti ni Si trat ta 
delU « velina » di un co 
munii ito dei direttivi dei 
oinppi pai lamentar! demu 
cristiani nella quale si nf 
l u i i u se st inanimenti e hp 
•-o gli elettor de dim > 
strei inno ol vuto la li n> 
11 mpHltezpu sul nomi- di 
fanfani PLT PSDI e PRI 
siiipbbeio pre nii Ù t in 
e rrere coi Imo voli alla 
sua t le/i mi Ma In vi 
Una sluggitii non M 

s e ome dai Hruppi di 

nel pr imo pomeriggio era 
stata pochi minuti dopo 
ri t irata eppure molte ore 
dopo il Telegiornale la 
passava ancora per buo 
na1 

Meicoledl mat t ina t de 
mocrisuani tornano a vo 
tare per Fanfani Ma nei 
nostante pressioni e mi 
nacce di ogni genere e 
nonostante un sostanzioso 
apporto di voti fascisti il 
candidato de non riesce 
ad andare oltre i 393 voli 
la sua punta più alta E 
la se ta stessa tornano al 
I astensione insieme, que 
sta volta ai liberali (che 
cosi danno una nuova d 
m o s t r a t o n e di disponibi 
Utà) ed ai repubblicani 

DISPONIBILI 
Intanto le sinistre han 

no preso un importante ini 
ziativa PCI, PSI PSIUP 
e Indipendenti esprimono 
in un comunicato congiun 
to « la loro disponibilità 
a determinare una situa 
zione nuova purché ana 
Ioga volontà venga mani 
lestata dalla DC » Lin i 
•dativa r imette la situazio 
ne in movimento si sus 
seguono per tutta la gior 
nata di giovedi Iti gli in 
contri tra le delegazioni 
dei partiti Nella seiata 
si riuniscono i direttivi dei 
gruppi democristiani la 
uunionp (durante la qua 
le Fanfani pronuncia un 
duro intervento ultimativo 
m difesa della sua candì 
datura* termina ali alba di 
venerdì con un comunica 
to in cui sostanzialmente 
si afferma -he il Capo del 

10 Stato deve essere de 
mocns t iano e deve essere 
quello che alla DC piace 
minorre 

E una nuova dimostra 
zione non solo di prepo 
tenza ma anche dal fallo 
i he la DC sembra disposla 
a tut to anche a richiedere 
i voti fascisti pui di far 
eleggere un candidato Ed 
e u n a conferma che du 
rante tu t ta la vicenda non 
si sono presentate solit 
/ioni alternative alla con 
frapposizione d e i d u e 
schieramenti 1 uno aperte 
a dest ra Ano ai fascisti 
11 i t ro unitario e demo 
cr i t ico di tu t t a la sini 
s t ia Tutt al più una par 
te del suo gruppo diri 
gente pare urinai rasse 
gnato ad abbandonali 
Tanfani ed a cambiale 
i anchdito In aula nelle 
v otazioni j democ nstianl 

adesso imitati anche 
da missini e monarchici 
sempre più scopertamen 
te disponibili a sostenere 
^ot tobamn la DC st 
gin tallo ad astenni si 

Anche 11 giornata di sa 
bato ti ascorre liti un sus 
segunsi di incontri d a i 
part i l i La DC deve in 
cassale un altro « n o » al 
la candidatuia Taniani dai 
gruppi della sinistra ed 
ini ht un u ti n o n spinta 
nel ihbancloniire questo 

e avallo i da parte di Sa 
lagat il quale — m una 
let tela al PSDI - quali 
(Ita di centro desiM lo 
-ehiprimcnl he appog 
„iu 1 espi nenie demo ri 
stldin ed nvit i gli elei 
tori soeiaidirnor rat ic i < 
« r iversale i no voti -u 
• hi sin m gì id i anchi 

Un aspro scontro si svi 
luppa nell assemblea dei 
gruppi par lamentar i demo 
cris t iani nelle giornate di 
domenica e lunedi intoi 
no al problema della sue 
cessione a Fanfani II se 
g re t ano della DC Folla 
ni deve ritonosLere che 
alla luce degli ineontn a 
vuti con gli altri part i t i , 
l 'esponente democristiano 
capace di raccogliere le 
più larghe adesioni t r a le 
forze democrat iche e ant i 
fasciste (se si vuole r ima 
nere nell ambi to dell arco 
costituzionale) e 1 on Mo 
ro Per sbloccale la si 
tuazione lo stesso PSI 
che pure sosteneva il suo 
candidato De Matt ino si 
dichiara p ron to a propoi 
re alla DC il nome di un 
candidato democristiano 
Secondo alcune voci gioì 
nalistiche ali interno della 
DC 1 on Rumoi esponen 
te dei « do rotei » avrebbe 
offerto a Moro il suo ap 
poggio a pa t to di avere 
in cambio la segreterìa 

Dentro e fuori la DC 
si sviluppa ormai 1 ultima 
battaglia per imporre la 
manovra di centro destra 
tentata Jìn dall inizio Al 
1 operazione in appoggio 
alle correnti più retrive 
della DC da man forte 
l'on La Malfa, il quale 
nel giro di quarantot t ore 
riesce a sostenere le pò 
sizioni più contrastanti 
Dappr ima si dice disposto 
a sostenere un al t ra candì 
da tu ra socialista, quella 
del senatore Nennì (del 
res to già affacciata dallo 
stesso PSI) , purché si 
t ra t t i di una candidatuia 
dì fronte « laico » da con 
frapporre alla DC 

UNITA' 

MI II 
i N i ( (K min n i i fi 
uiceoglicre su suo nomi 
a gì ande maggiorana,) 

dell as'-emb i i Da que i 
la sei i ani he i si ci Urte 
moi rati! i ( unirne unii 
isUnersi d il voti ni t 
i spet if illji IULC eli 11 in i 
o eli "saiag \ o sbui ; 

de l i 'un„ i \ u cucia presi 
deliziale ci n i w u r i i liirga 
min te 1 i (.rivissmi i r< 
sponsabilitfi de PsDI ne 
I fUTermaj-ion della un 
rìidiiturti cluni i st miti li 

pni ro rtestia 

n i 

Avevano detto 

La Malfa già sapeva the 
la risposta responsabile del 
socialisti non poteva esse 
re negativa I socialisti i 
comunisti le forze demo 
cia l iche responsabili non 
Intendono agire nei senso 
di una rot tura vert tenie 
del Paese e t ra le masse 
popolari tra « laici » e cat 
tolici Ad essi ìnteiessa 
non la divisione, m a 1 u 
nita delle masse popola 
ri salvaguardare il paese 
da una simile ja t tura Ed 
ottenuta naturalmente 'a 
risposta negativa su una 
simile caratterizzazione i 
ber ran te di una candida 
tura socialista, La Malia 
— con una virata di IhO 
gradi — si bu t ta a dest i* 
per sostenete ima candì 
da tura r iemocmtian» u 
quale inevitabilmenle u 
vrebbe ricevuto ì voli de 
terminant i dei fascisti 

La giornata di mai ledi 
21 e decisiva Nei gruppi 
democristiani m una vn 
tazione spgteta (le schede 
varranno scrutinate dai 
soli Forlani, Zaccagnini 
Andreot11 e Spagnoli! e 
quindi saranno biuciatei 
il nome del sen Leone 
pievale di ine t t i s s ima mi 
soia (chi dice pe r 20 ini 
iddiri t lura per soli 4 votii 

su quello dell'oli Moro 
Come in partenza la su>l 
fa e pei uno schieramento 
di centro destra a p e i t i 
fino ai fascisti 

Per due votazioni anco 
ra martedì e mercoledì i 
d imorr is i i an nonostante 
abbi mo sten U nuov 
candidate segunani ad 
astenersi provocando gru 
vi incidenti in aula e in 
uliellione eli ana parte de 
gli stessi eiettori di 

Il ol|j[> Mjbbo vieni1 

tentalo l j >tia eli gioì erti 
Leone ottenuto il suaLt-
gno ufficili] del P] I PSDI 
e PRI sriDLjip ni r i semi 
tht ' i t p i indoli > d noi 
pieseutats i Mibilo in aula 
Insiemi -n p i rmi de] cen 
tr rips ni anche i fise 
sii i i momufilici sen/ i 
neanche annunciarlo puh 
blu amenti e ambiano ini 
piovvisamente l i loro pò 
si/ione < he era stata ibi 

al >r i eh iMei i mi I <• 

Democrazia cristiana 
Le lezione de! Capo dello fatilo devi 

consentire l i più Unga l a m c i M n / a nel 
I ambito di l le Inizi politichi e in i ri 
i h lai nano u v 'Ini i i ni nspt itu dell 
LoMituzioiu 

Al ^eg ie tano politico del p u n t o ( i 
una rìelegi'lone v tene dato nui 1 il < 
i d l promuover! le necessain lons^ l t a 
/Inni al fine di confitt i»aie una l i t g i 
base p a r l n m e n l i u opportun i pei un i 
i k / l n n i {funi (|iulln elei P i e dente tìrì 
l i Rt-pubblka 

i Dal mi ni i a u ( IÌ/I < H < 
1 unii un» ita rimili d " > ti i 'li 
/ ) ( il 2' i IH i in hi e sci ì-, 

Liberali 
C i e li uevui li i un 1 iudi pi i 

gio\ ani 
DdlUi I U I H I I H M / c'è -ìe/u'in n 

chi l'I I WaluQudt ulla ti lei istom 
\ulla Mttapini pei il y inutili 
\ulU (uintteriititlu i > n tehh 
tini ulti II cri i/ uuoi i i ; a 

n ci r i m i n i n o u, ic Un Ui 1 i 1 i l i t m e n l 
i ppos tu T ili î luci uni ni n m oh in 
t o p u u i n o in dui li di ili tot 
i hi i m i n a m m o ili i C i t u z n n eli 11 
R i p u b b l i c a m t i d d i n l t u i i ' • puc r t i n i 
du l i m ii^^ioi nz i di r i r M M I I I I H >-
1 i i n n he IH li | in sioi 

11 ( tpu filli SI il • t ppi 1 
lut i l i la N ZIUIK I I^OI i i 1 L» i in JII 1 
He s i s tenza t ! m u n ì i mi i 111 Ui mot i i 
n \ i on 1 ( o i itu/Rit t ii p itibl i n i i 
leve i ii oblici l i tui ni ' e i JIIM 

SI ilelhi „ r n n d i in IL UH I I / » i HHih 
i ii U u n u s a m i < i i ni i di 1 lJut-

Di ita t ti ( s / 
hit ili irìll IP] s , r ( 

II ritriti 1 ! \I>! u 
cu arili eli i ilclr 

tu II ri l i ir ii ì» in hi 
volar* s h f o bi mt i 
fin si is m e in 
qui i i qu imi 
„ i 11 U > i \ 1171 
In realtà -. n ntd di 
m i i t t i itti a > ss] | 
tanu lau.net m u i t 

11 tu i if i innii m 
slUi 1 P / l Jl 1 M M v 
sa 1 .,1 id i M in 
r t i eu tu r i 1 ne non is1 

te r< ir *Hs i-
t t i i 

\ i in i 
i r . t s i i i 

i l i , 

Repubblicani 

Sfatti 

Socialdemocratici 
i in Laici 1 IIIIHS^ H la imim U li 

e i i n i m i n u n l o I H pei I I I P C U H I * del C 
py del lo S <tn si d e b b a i r s p l n . i n t i n t o 
il ( t ululato di 11 s h i i i ann i i t c ci m i 
u n fli t n f u ) tu i qui I i i m i t i 

si uno riunì i i di i / m • p i 
) in pni tri u pi bb ir un pi i tn mai e 
pioblein i di 11 < li / u d 1 i i ovi P n s 
ileiit. .1 11 R. p ihbl I i n n i 

p iti il 1 litio i i i 1 I tur- i 
pil si pi 1 I e li li i 1 I f | 

i n!t ii o in l ti i ti i ( . l i n i 
ssai i i orisi usi i U ! i | 11 l i / i 

i e utl i t l i e ( p libi i 
r in i i i t Ì> i 

i i i \ y. \> | ubi i i i i • 
un t ml>rr I il re? ih t. <r I t i 

il »f rtiln pi hi)} i n, 
M n r> 

t 
P>1 « 
.1 [ i i 
mi u i u d i 
1 i p . i \ 

i ti \ • 

I I ! Il I t i 
u t ' i 

I v I 

ROMA 

Uno spettacolo 
denuncia nella 

fabbrica occupata 
Riuniti operai, attori, registi, cantanti, sin­
dacalisti, esponenti dei partiti in un re­
parto della « Coca Cola » - Il racconto 
degli episodi di Eotta nelle diverse aziende 

MILANO — Gli operai della Impanai hanno alialo una tenda (nella foto) in plana dol Duomo 
la notte di Natale chiedendo la solidarietà dei cittadini nella loro lotta in difesa del pollo di lavoro 
LB Imperiai è una fabbrica di lelevliori del gruppo AEG Telafunken 

ROMA d e e 
Notti di N nule ti i pjiku 

scenico n d l i 1 ibbrit e oc cu 
pata , attori iti u n a m a n t i 
registi oppiai di tutti le lab 
bnche romane o u u p i t i uc> 
mini e donne t on ì k tri barn 
bini h a n n o da to \ n i i d uno 
(spettacolo i-denuni i i nd unn 
manifestazione di ! >it,i m di 
fesi dell occupa/un i d mi 
fc.ll.ua di 1 ivoia lnn Ali i (_ i 
ca Cola lo stabil imento eli 
Toi Ti e l e s te i Ruma dove 
cK q m s i ire mesi le rrme 

GENOVA 

Solidarietà 
per la Paragon 

Sempre mobilitati i metalmeccanici di alcu­
ne fabbriche • Il 30 fermi grafici e cartai 

GENOVA 26 d cembre 
Non e stata u r a giornata 

serena, quella di ieri per mi 
gliaia di lavoratori genovesi 
e per le loro famiglie Sulle 
spalle hanno mesi e mesi di 
lotta durissima contro gli ul 
t ias del padronato privato e 
pubblico Un quadio d insie 
me che parla di sacritici di 
disagi ma anche di una rial 
fermala decisione di lotta 

E il Laso dei metalmecca 
nlci dell Ansaldo Mecc anico 
Nucleare degli stabilimenti di 
Ses tn Ponente e di Campi 
del gruppo Asgen della C M I 
i quali si ba t tono contro la 
ot tusa pervicace resistenza 
politica della Finmeccanica 
dell Intersind dell IBI delle 
aziende (e delle forze mode­
rate e conservatrici net seno 
stesso del governol per con 
quistarsi un nuovo tipo di 
inquadiamento basato sulla 
prolessionahla anziché sulle 

1 mansioni per lu mobilita in 
teina per il superamento del 
cottimo per la mensihzzazio 

! ne del salario cosi come dei 
I lavoratori della Nuova San 

d o r m o della Fonderia An 
saldo Nur leaie delle ripara 
zioni na \an la i ui lotta è 
tesa ad ottenere rapide e pò 
sitive intese sulle piattaforme 
rivendicative presentate al pa 
dronato 

Per migliori cond zioni e per 

prospettive t e r t e e garantite 
di occupazione si stanno pu 
le bat tendo lavoratrici e lavo 
ratorl della Pettinatura Biel 
la p le m a e s t r a l e dell i O 
nimica Vaccan che da mesi 
non \engono pagate regolar 
mente e sugli stabilimenti sin 
quali u r a \ a tut tora la minac 
eia di smobilitazione 

Siovrattultu e btato un Na 
(ale di lotta per gli operai 
e f,h impiegati della fabbri 
ca grafica « Paragon Italia » 
che dal 30 ottobre scorso p i e 
sidiano imnterrot tamente gli 
impianti di u n Manuzio per 
sconfìggere i piani di smobi 
inazione dei padroni inglesi 
fla Lamson Industries di Lon 
dra) 

I lavoratori hanno occupa­
to la fabbrica e in fabbrica 
hanno trascorso il Natale 
confortati da un sempre più 
vasto e concreto fronte di so 
lidarieta 

CGIL CISL ed UIL anco 
ra recentemente hanno solle 
citato il Comune a requisire 
in stabilimento ma il snida 
co ancora non si e mosso 
ronostante il chiaro pronun 
ciamento m tal senso da par 
te degli stessi camgrupDO con 
silian Per questo stesso o 
b ie t tno giovedì 30 dicembre 
grafici e cartai di tu t ta la 
provincia scenderanno in scio 
pero 

MILANO 

Manifestazione 
in Piazza Duomo 

Innalzato una tenda dai lavoratoti dell'Imperiai • Il 
presidio alle Bemocchi, QMCSA, Bergun, Gavoni 

MILANO 6 óc>\ e 

Njta le iti abbnca per i lavoia ion dell i Bernocc hi etti 
t i n a n eli opeial hanno continuato anche in questi giorni dt 
festa i pitsidl&re j,h stabilimenti del gruppo t h e si Movo 
no a Legnano nel Viti esatto e in provincia di H r e s m 

I lavoiHtcui della Bemoichi m i t r i mono ton quesiti nuu 
\ i test imonianza di lotta la volontà di ih tender* l ino in ton 
do il posto di lavoro dopo che lu dilezione chi (amuso lotoiu 
i m o Im deci o la l i qu ida tone e x t m giudiziali t oniru la mi 
n a t i l a di smobilitazione' i 1400 dipendenti del gruppo pie 
sldiano clal i l agosto scorso tut l i gli mbilimenti i he si h o 
vano in Iombnrdut TI giorno di Natali f lato pei Inni un 
giorno come ^li litri un giorno di lotta 

Gli operi i rìelhi Beinoceli! non -,ono siat i t soli a passa 
ie in fabbiica 11 Natale in Lombaidia a Bollate un gros 
so centro dell hintei land milanese sono i Ima iti ni loio 
posti di lavoio anche gli opeiai della OMCBA Li veglia 
t iadizionale e s ta ta utile pei una nuov,! appassionntn as 
semblea di tutti i 1 n o i ut un dil la rabbi ica anche qui al 
t e n t i o dentizione e il rijuito a una sene di richiesti d li 
cenziamentl pei motivi di ns t ru t tu tnz ione aziendale 

La piazza del Duomo lo vigilia e stata t ea t to di unti ma 
nlfestazione di protesta da parte dei lavoratori della Impe 
rial una di t ta di televisori del gruppo < AEG-Telephunken 
che d a due mesi circa s tanno tonducendo una s e m i t a con 
t e s t a t o n e nei confronti delle richieste padional l che mi t a 
no ad indebolite 1 organi lo della azienda Gli opetai della 
Imperiai hanno alzato in pni??a sotto il monumento di Vtt-
toiio Emanuele una tenda a t torno albi quale si e laduna 
t a un i gì in Ioli ì cu sono stati spiegati i motivi deila 
protesta e che ha nsposto concretamente ali appello alla so 
l idane ta l inc ia to dai ? J(J0 dell Imperiai 

A Bergamo i C h i g n o n messa di mezzanotte dentro la 
Bergum che e am l u s s a presidiata dai lavoratoli in agita 
zlone da un mese p u rivendicazioni aziendali Coi 23(1 lavo­
ratori c e r a n o anche le loro iamiglie e poi intorno a loro 
si e stret io 11 i te io paese 

Anche nel Lecchete non c e stata « t i agua > per Natale la 
minaccia al posto di lavoio concretissima vicina ha spinto 
i lavoia ton dei due stabilimenti della torci tuta Gavazzi di 
Valmadrera « di Sel lano a passale queste ore di festa in 
fahbnca I due consigli comunali di Valmadreia e di Sel la­
no, a m a g g i o l a t a d e hanno impegnato I ì ispettivi Mndr-
cì a requisne i due stabilimenti di fronte alla minaccia del 
liquidatore della società di far sgomberale le due aziende pei 
por tare a ' e t m l n e le oiocedme concuisuali 

FIRENZE 

Andrea Pirandello 

Veglia di massa per la Confi 
ìffolìata piazza della signoria nella notte di Natale - // disi orso di 

darai ini - Presa di posizione dei piotimi PCI. PSI. PSIUP. DC e PRI 

Martina Franca 

Le confezioniste 
hanno raccontato 

le ragioni 
della loro lotta 

! DALLA REDAZIONE 
1 FIRENZE "V c c e m b e 

Migliaia di horentim hanno 
trascorso jd notte di Natale 
in p n ? / 1 tifili Signoria pLr 
stringersi at torno alle 2211 o 
pcran della Conti lip da 7 
• IH s M nini) battendo pei 
h vit i i ' i sv lupp i della lo 
n ii7iend ! chi il gruppo « Ro 
su t pi nsiì\ i di potei ihiu 
d u i i iqmdiue 11 n un ti u 
io eh | i una ni 1 ibi isi di 
un i b mt u di 7tin>.u 

| CjLlP' 
TARANTO 

\ i l i 

p i t i / / i pc-
\ l i n nu 
_ I l l a 

1 

d ii 
i i 

I « - t n i 
n i n i 

i i l i 

1» 
i le 

D i i 
i 1 

l ' i \ i tale 
i n l t ? i n s t i 

1 s i n , 

U b i - ( i 
i i d i 

d > 
/ ( J 

il i s 
I 1 

i t h ! t u 
i n i ht ! i LU II n u b i l i t di 
1 n la i n di s i d i oli di i 
niiin eli v m p u t ì p i n i t a 

du t u e d s im ' i i di a m n i 
n i su uu r i I can ri dinj.( i 
' s r d ic t I i in ni | 1 

1 ! 

I 
IH 

i li si in ii 
i i il li ti 
riunii u 

| ta e della provincia le rap 
p tesen tame dei circoli rii rea 
tivi e delle case del popolo 

E arrivato il vice piesiden 
te della Regione Mahe/zi 
il sindaco di Firen/c Ba isi 
il vice sindaco l eone il pie 

j s idtnle dell i movini n [ is> 
1 n in I b b u n i n i si t i , l t i ii 

1 i e n o r m i i snida ì ci s t 
sii Fiori m in i di Se meli 
eli F I P S ili rìi t i n j j t u n i i t di 

| 1 n i p o h di B m U i n \ I I I L I 
| I di Fisti i issii n e i d 

riL.enh dei i clj u 15 j u, 
\ s e ,n r l anu n u , , , | , j | i 

M I ! R i s i l i 11 n , | , ( s , 
' l ! l t eli i j n ii p t , | t ( t 
( hi s t a r e i i n re n i nuli 
PCI F i e n i l i s f „ u n i citi! 
t - tdi n i / ione ili iss, s s o n o 
i~ mie l ì l ippm i M nul l i t 
I n / > pp/7iu i ons t^h ii i. 
-i ti ib tt i h ne ii vi i | i 
s d. i H di Hi p , U i , | | j 
hi Ih cui P s ] 

1 i v t . l i i n n i i 

It 1 

P S I I ' P della DC de] PRI dei 
pani t i politici PCI PSI 
PSIUP e di sezioni della s l i s 
s i DC tìtl Movimento Poh 
t u o dei Lavoratori 

Intanto centinaia di migliaia 
dt lire andavano ad apgiun 
„BIKI alla sottoscrizione chi da 
mesi s stiene questa batta 
klm Me/?o milione dei dipen 
denti de l a Regione cìuscen ' 
tornila lue citi dipendenti del 
Comune di scinclicci cento 
nula Ine nei sindacali casi 
su della C OH tieniamiKi U 
" di i 1 v II noi pi 'di l icn 1 
cu s<m O \ uun di Dio I 
, ' ' V( r.li « s i d t , ipf r i a | 

dalli c i in/uni t he k J a n t i l t n 
11 della Confi a s s i e m e u coni ( 
jiagni d i l « ( an?oniere del ]xi 
polo» lianno cantato in e o 
ro riproponendo li tuppè del 
' l lor «ut ialiti i pniit 
uuit i ii n li ( intoni di ! ton 
< il ' Se tt mi Hi i del Nu i 
\ Cin/onn n ititi tnu/unuilt 

or» lusfi i. in una m 

) li m/e -,ono inobililiiti t o n ­
n o 1 su non i 11 une tuo delia 

I ì/ii nd i gli oppiai h a n n o al 
I ìcstito un nicxics o t ea t io 

ni I u p a ' t o mi bri ti^llam* nto 
I dilla bevanda imei i inu i 

Olt-e mille sul i u in esce 
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Ho la smobilitazione decisa 
dal padroni della Meta i ta r , 
Pantanel la Apos t a t i c a Ve 
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< hi girmi 

l o ( pei taiulo non é sta 
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Una curiosa proposta di legge democristiana 

sulla vivisezione 

Il bisturi 
e il cane 

La sola garamia contro esperimenti crudeli e 
gratuiti è il controllo democratica delle 
attività di ricerca negli istituti scientifici 
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< a n t r o In v i v i s e z i o n e 

\ l t i n s t r n n e z ? a e 1 a s s e i z i a 
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n o n t e n e t c o n t o d e l f a t t o d i e 
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u m u i t n r c s u li a n i m i l i p i 1 in 
t t l l i g u i t l 1 I n t a l u i s " i L , 11 
I I in e iL .n i / ion i d i p M c o l if-in 
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Minacce e provocazioni reazionarie contro il governo di « Unidad Popular >: 

I NEMICI DI ALLENDE 
Lu votiti offensiva dette classi dirigenti colpii*' dulie itformc di ?>tinthiia ha determinato una situazione molto tesa - La stampa botulwse lui 
gettato la maschera ed è scesa iti campo per creare un clima adatto a una mobilitazione eversila - Le sortite delle bande armate fasciste 

Una mani fes taz ione di giovani social ist i in appoggio i l governo di Unita Popolare 

Alla base del loro tumionamento c'è un regio decreto del 1925 

Biblioteche scolastiche: dove 
mettere i libri «pericolosi»? 

Uno circolare ministeriale del 1964 praticamente ignorata dai presidi • Controllo repressiva sul­
la cìrcolaiione della cultura all'interno della scuola • Schedature politiche degli insegnanti? 
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Uno scontro 
provocato 

La lar») i?ionc dtl tcssulo 
demtcu i t i t o della sonetti u 
stmat unente ne t rcau i dai set 
le ri piti i c i / ionar i della boi 
gin sin cilena e dn un Udo 
lUHriva t lende pericolosa 
meni ' lesa la situazione non 
può d altro lato n m pravo 
caie la leazione di quant i , 
mene fuori dell l nttìad Popu 
iar sono consapevoli delia 
posta m giuoc o In quest 1 
giom di atuii^/a^iane delio 
sconiio una dei due vlcepre 
sidenii del puni to de Bernard 
Leii,hton rispondendo a un 
es igua to discorso di un depu 
lato delle destra che ripete 
va Io slogan della ((minaccia 
tolnìi'Fina m i i M s t a » dichia 
ìavn in Parlamento « H o 1 
duci-j nel Piesidenle Allende 
(osi come 1 ho avuta per 1 
tapi di Stato t h e 1 hanno pre 
ceduto II Paese 111 n va vei 
so una dit tatura questo Pae 
se v,i nella dilezione che e 
1 s a n voluta dal popolo» 

Guido Vicario 
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finita 
Sono graziosi animaletti. 

Ma sono terrìbili assassini. Per combatterli, 
produciamo 90 antiparassitari. 

Hetniptcra (lecaniinae). Qui abbiamo un « buongu­
staio » dell'olivo e degli agrami. Ne fa grandi scor­
pacciate, giorno e notte. (Quando sulla sua strada 
non incontra Cidial 50 L) . 

Lepidoptera (tignole, microlepidotteri minatoti). 
Questa signora ama olive e pomacee. Non ama gli 
antiparassitari Montedison. 
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Thysanoptera (tripidi). Questo animaletto, elegante 
e delicato, è un vorace divoratore di colture esotiche 
(caffè, tè, cacao, ecc.), di colture italiane (agrumi, 

olive, frumento ecc.) e persino di fiori. Proprio per 
lui e i suoi compagni abbiamo preparato: Rogor e 
Fac 20. 

* * C 
Plasmopara viticola (peronospora). Vedete cosa può 
accadere a un bel grappolo d'uva. Per prevenire e 
curare la terribile peronospora c'è l'anticrittogamico 
Aspor. 

Questa è una mela malata. Peccato per il lungo e pa­
ziente lavoro del contadino. Soprattutto in agricol­
tura, è sempre meglio prevenire le malattie che cu­
rarle. Con gli antiparassitari giusti: Mezene, Tiezene, 
Carpene. 
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Diptera (mosche della frutta, domestiche e degli ani­
mali). Sin dall'antico, la mosca è il più noto parassi­
ta. La sua famiglia è enorme: ci sono le mosche della 
bietola, quelle bianche, le mosche minatrici ecc. ecc.. 
ima infinità. Noi sappiamo difendervi: con Rogor. 

Difendersi dai parassiti è vitale. La Montedison ha 
sviluppato le contromisure adatte: antiparassitari po­
tenti, con lunga persistenza di azione, bassa tossicità. 

]l 

vi f * ^ fi 

&J..*' > '>-SfSi t [' V . 1 '. « J 

t "^ ' ' ""0J3 
V* *l ^*W 
v *4fc ìmfy Sv*1 Éw& 

Ntì*^ 1 w \ 

« 
"** 

' , 

\ 

Hemiptera (afidi). Uno dei più feroci e insaziabili 
parassiti. Leggete il suo menù: arachidi, 
barbabietole e canna da zucchero, 
cotone, tabacco, caffè, luppolo, té, cruciferc, 
cucutbitar.ee, leguminose, patate, peperoni, 
pomodori, asparago, carota, cicoria, lattuga, 
melanzana, sedano, spinacio, carciofo, agrumi, 
banana, drupacee, pomacee, fragola, lampone, 
uvaspina, avena, frumento, mais,miglio, orzo, riso, 
segale, sorgo, erbai, prati, pascoli, azalea, camelia, i 
ciclamino, coleus, gardenia, garofano, giaggiolo, j 
ginepro, gladiolo, ilex, oleandro, orchidea, rosa, < 
saintpaulia, tulipano, viola, cineraria, dalia, ortensia, 
rododendro, agrifoglio, betulla, abete, cedro, 
cipresso, ginepro, pino, tasso. 

Elicottero all'attacco. Gli antiparassitari Montedison 
arrivano ovunque in aereo e in elicottero. Nelle zone 
temperate, in quelle sub-tropicali e tropicali. 

Migliaia di tonnellate di grano, 
olive, uva e ortaggi sono divorate dai parassiti. 
Ucciderli è facile. Più difficile 
è studiare antiparassitari che non nuocciano 
all'uomo, al bestiame, alle colture. 
La Montedison se ne intende. 

Montedison Gii antiparassitari Montedison sono distribuiti in Italia 
dalla Montesliell. Per informazioni rivolgersi; Monteshell-
Piazza IV Novembre-5,'Milano - tei. 6881441. 

Gli antiparassitari Odiai. Rogor, Fai, Aspor, Mezene, Tiezene, 
Carpene sono marchi registrati Montedison, 
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Spaventosa tragedia nel giorno di Natale alle 10 del mattino 

Un albergo in fiamme a Seul: 
157 morti (36 giù dalle finestre) 

Numerosi i feriti - // modernissimo hotel era stato inaugurato due anni or sono - £' il più grave disastro del suo genere al mondo da un 
secolo a questa parte - L'incendio causato dallo scoppio di una bombola di gas - Tre arresti per negligenza in relazione alla sciagura 

SERVIZIO 
SEUL 26 ci cernbre 

Una tragedia d i spaventose 
prupowionl ha funestato la 
Riornata di Natale a Seul 
Uno dei piti eleganti hotel 
del la «apitale il modernissi 
m a Tfteyonkak Hotel, è ari 
dnio completamente dis t rut 
in da un violentissimo incen 
dio che h a causa to la m o r t e 
di 157 persone e il r icovero 
in ospedale di un al t ra cin 
quantina, con ustioni e frat 
t u r e di var ia gravita 

Numerose vit t ime sono sta 
in rl t iovato ad oltre venti 
qua! Ini ore di distanza, se­
pol te sot to le macer ie negli 
ascensori bloccati, negli scan 
l lnat i Ben Ufi cadaveri so 
no stati r i t rovati dagli ol tre 
1100 fra vigili del fuoco, pò 
f l o t t i soldati che hanno 
par tecipalo ali opera di spe 
gnimento e di soccorso Per 
lunghe o r e è regnata la m a s 
s ima incertezza sul numero 
esat to dello vit t ime aia per 
la confusione nel grande al 
b e r s o 222 camere su 22 pia­
ni sia perchè anche i registri 
nono andati persi nell incen 
dio Si ri t iene che vi fosso 
r o 2CH persone nell a lbergo 
net momento in cui è scop 
pialo 1 incendio alte dieci 
(iti matt ino Gli altri clienti 
si sono mess i in salvo subì 
io o erano già usciti per una 
passeggiata in centro 

Oltre alle 110 vit t ime r i t ro 
va le fra lo macer ie , 16 pe r 
sono sano mor te lanciandosi 
dalle finestre dai piani su 
pei lori in p reda al panico 
0 in un t reddo es t remo ten 
faltvo di t rovalo scampo Due 
pi rsuno sono mor te cadendo 
dalla scaletta di uno degli 
clic nitori di soccorso 

I e operazioni di soccorso 
sono stale poi rallentate da 
unii nuova disgrazia 1 espio 
hlime di u n t rasformatore , 
da! quale e scatur i to un nuo 
vo inumdio per fortuna r a 
nulamente domato dai pom 
Pieri 

II numero delle i n t i m e nel 
1 albergo che era stato inau 
guruto soltanto due anni fa 
in di questa sciagura la p iù 
grave del suo genere al mon 
do da un secolo a questa 
pa r t e 

Il piti grave disas t ro p r e 
< i dente a v v e n n e nell hotel 
Wlnetofi di Atlanta il 7 di 
cembro del li)4fì vi t rovarono 
la m o n o 119 persone 

Fra i ricoverati vi è il mi 
n i s t to Sydnov Sien Yu della 
ambasciata cinonazlonalista a 
Seul che è r imasto bloccato 
dal fumo o dal fuoco per 
quasi duo ore nella sua ca 
m m i ali undicesimo piano 
Ali ospedale io sue condizioni 
sono state giudicate gravi m a 
i inediui sperano comunque 
di salvarlo 

Tra i clienti dell albergo vi 
e ra un gruppo di Italiani ca 
peggiato dal regista Carlo Liz 
zani nove americani , 35 giap 
ponosl e t i e cinesi Molti di 
questi fra cui gli italiani, 
sono riusciti a salvarsi 

So il numero delle vit t ime 
0 allo si deve anche al fatto 
t h e per ol tre sette oro l pom 
plerl sono stali impediti di 
e n t t a i e ali interno dell edifìcio 
da spesse colonne di nero fu 
mn e dalla violenza d e l l e 
fiamme Quando finalmente ci 
sono riuscii 1 con un corag 
gin di cui gli va dato a t to si 
sono trovati di fronte a una 
scena infernale Mucchi di 
macer ie fumanti ancora qual 
( uno che urlava la sua dispe 
1 azione la necessita di prò 
cedere con piudenza ma an 
t h e in fretta nel tentativo di 
salvare i h i ancora avesse re 
slMilo 

Fra coloro che non hanno 
esi talo a slanciarsi nel vuoto 
l i su l ta ohe tredici ragazze so 
no riuscite a salvarsi, get 
tandosl sul marciapiede da 
una finestra del terzo piano 
dove si t iovava la sala del 
parrucchiere per signora 

Oltre ai vigili del fuoco an 
(ho gli elicotteri militari a 
me r iami hanno svolto una 
p a r t e preziosa pe r il salva 
faggio di tante persone che 
altr imenti non avrebbero pò 
tu ta sfuggire alla morte 

L azione dei vigili del fuo­
co degli agenti di polizia e 
delia t ruppa si è rivelata sen 
/a dubbio decisiva per n d u r 
r e le proporzioni della r a t a 
strofe In tu l io orano mille 
t e n t o uomini cho si sono i rò 
vali a e imbatterò conlro 1 in 
i end io pui spaventoso che si 
ricordi nella s t o n a della Co­
rca 

In baso allo pi Ime nsul tan 
/( di un inchiesta svolta dalla 
poli/iu usu i la che 1 Incendio 
i sialo provocato dall espio 
M >n< di ima bomb ila di t,as 
propani s i tuata nella (u r ina 
H s u undo piano dell albergo 

11 fi mime si propagavano 
i »n uni u Inetta si mordimi 
ria al l i r / o ed al quarto pia 
ni distruggi vano gli ascenso 
i i t l i m a v a n o inutilizzabili 
U s ale nel giro di pochi mt 
i liti 

Il niimsh > sudLoieano del 
I interni Kim Hvun Oli t, 
s iato vi amento i l i t icato dai 
suoi uvv i s a n politici m yuan 
i » I h o t d ora siate costruito 
meni re t ra sindaca di Seul 
t m l ili qualità ne aveva ap 
pr uai t i i p iogeni 

Il priMdonto dell hotel Kim 
V i n g S a n iJ anni 11 dlrct 
t in g i r a n d o Sonf,umg Chan 
•1 anni 1 e s e i r t n t t di I bar 
di l su ndo i tono Ltc \\. I 
shik ili H anni sono siali 
ai ri stai r n 1 tu i isu di n< 
kilt,) iva in icliizl me alla s u a 
1 un i 

I mt mio in eniso 1 o p i n i 
di iduiiidcazione dullt vitti 
mi 

k e h. 

La notte di Natale nella campagna tra Nuoro e Sassari 

Piiliga liberato: 80 
milioni il riscatto 

Ritrovato da un pastore sì è fatto portare 
direttamente a casa • «/ banditi mi non­
no sempre trattato bene » afferma il giova­
ne possidente parlando della sua prigionia 

Milano 

SEUL — Ecco alcuna Immagini della tpaventoia tragedia nella falò a t innire I Hotel poco dopo lo scoppio dell incendio al centro un momento dell elione 
e e del ire una Barione che cerca scampo dalle fiamme lanciandoli nel vuoto da una finaitra 

Rapina in strada 
a Cusano M.: 

via 12 milioni 
MltANO 26 d cernbre 

Circa 12 milioni di lire in 
unt.inli t re libi etti di asse 

gni bancari e documenti va 
n sono il bottino di una ra 
orna avvenuta la \ iglha di 
datale a Cusano Milanino 

Il fatto è accaduto poco 
dopo le 22 30 Maria Turati 
di 39 anni stava rincasando 
con i genitori Renzo e Al 
ma Turati di 68 e 59 anni 
con se aveva una grossa bor 
sa di finta pelle nella quale 
aveva riposto gh incassi dei 
due negozi di macelleria di 
cui è proprietario il fratello 
Angelo di 29 anni 

Giunti davanti alla villetta 
dove abitano ì t re sono sta 
ti avvicinati da due persone 
uno dei malviventi si e ca 
lato un passamontagna sul vi 
so e aveva una pistola Ma 
ria Turati ha cercato di rea 
gire e di afferrare un ferro 
da stiro che la madre tene 
va in mano ma ì banditi si 
sono accorti della mossa e 
quello che impugnava la pi 
stola ha colpito la donna di 
la testa con il calcio dell ar 
ma I due malviventi si sono 
qumdl allontanati 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI 2ò d ce bre 

L ultima r a t a del usca t to e 
s t a t a paga ta alla viglila di 
Natale e puntua lmente Ie­
ri il giovane possidente Gin 
vanni Puliga e s ta to libeiato 
dai bancl t i che lo tenevano 
pngiomeio da 29 gioì ni 1 
familiari per ì lavel lo sano 
e salvo h a n n o dovuto sbor­
sare 80 milioni di lire ti ami -
te fidati Intermediari du ran ­
te q u a t t i o ci cinque incontri 
avvenuti In a l t r e t t an te loca­
lità r imaste segiete 

I l rilascio dell ostaggio e 
avvenuto alle sei del m i n i ­
no sulla s t i a d a provinciale 
Bit t i -Buddusò al confine t r a 
le province di Nuoro e Sas 
sari Giovanni Pul lga e sta 
to condotto da t i e o qua t t ro 
uomini in u n a zona s i tuata 
a cinque chilometri da Bitti 
in provincia di Nuoro Ad un 
certo punto gli uomini di 
scorta h a n n o Invitato il pri 
gionlero a piosegxnre da solo 
Il giovane ha camminato sul­
la s t rada bianca per altri cin­
quecento metri finché è giun­
to sulla sti ada asfal ta ta 
Qui con II cappuccio di stol 
fa n e i a forata sugli occhi 
che l banditi gli avevano in ­
filato sulla testa lo ha in ­
cont ra to il pas to ie Pasquale 

Cinque morti in una sparatoria a Bevera (frazione di Ventimiglia) 

FA STRAGE DI UNA FAMIGLIA PER UN REGOLAMENTO DI CONTI 
UN CARABINIERE SPARA ALL'ASSASSINO E VIENE UCCISO 
(In muratore trevigiano appena rientrato dalla Germania 

Uccide la moglie e si barrica in casa 
Ha esploso sei colpi di pistola contro la donna, dalla quale si era separato 
cinque mesi fa, poi è fuggito - Oristano: pensionato ucciso a colpi di sedia 

TREVISO, 26 d cambre 
Un mura to re trevigiano 

r ientrato dalla Germania per 
t rascorrere le ! estivita nata 
lizle nel propr io paese ha uc 
ciso a carda sera della vigilia 
la moglie da cui viveva sepa 
ra to L omicidio e avvenuto 
a Trevignano un paesino ad 
alcuni chilometri da Treviso 

Il mura to re Giorgio Gran 
do di 33 anni rientrato il 
21) dicembre scorso e andato 
l altra sera nella casa dove 
abitava la moglie Stefania 
Pavan di 33 anni a rmato di 
pistola I duo vivevano sepa 
rat) da circa quat tro mesi 

La donna operaiu tessile 
viveva nella casa con i cln 
que figli che lo erano stati 

affidati dal giudice dopo la 
separazione e con la madre 
Ieri sera il Orando si è pre 
sentato a cosa della moglie 
pare per ollBnere il consenso 
ad affittare la casa 

In quel momento con la 
Pavan si trovavano anche i 
cinque figli mentre la madre 
era uscita per acquisti Alla | 
vista del mari to la donna ha ' 
chiuso la porta allontanando 
al tempo slesso 1 ragazzi che 
ha mandato al piano supe 
n o r e II Grondo allora ha spu 
i a to at traverso la por ta a ve 
tri delia cucina colpendo la 
moglie con sei colpi alla testa 
e ali addome uccidendola al 
1 istante Dopo la spa ra tona 
I omicida e uscito sulla s t ra 

da 1 ha at traversata od è en 
Irato sempre con la pistola 
in pugno in un bar ed ha 
ordinato un cognac 

Poco dopo è (,'unta un auto 
« Innocenti » sulla quale si 
trovavano un uomo ed una 
donna II Orando e uscno dal 
ba r salendo sulla vettura che 
si è allontanata fermandosi 
poco dopo dinanzi ali abita 
/ ione del muratore Questi vi 
si è bar r i ta lo assieme alla 
donna I carabinieri informati 
dell accaduto al comando del 
maggiore Centorbi hanno cir 
condato I abitazione D o p o 
circa un palo d ore il Orando 
ha fatto uscire ai casa la don 
na Concetta Rispoh di 2*i an 
ni, di Nocera Superiore Poi i 

militi sono riusciti ad ent rare 
nella casa at t raverso una fine 
stra rotta che dà nella rimessa 
e lo hanno disarmato 

+ 
CAGLIARI 26 dee i bre 

Giovanni Meloni un pensio 
nato di b6 anni è stato ucciso 
ieri not te nella sua abitazio 
ne a Villaurbana presso Ori 
s tano 

Giovanni Meloni è stata uc 
ciso con colpi di sedia alla 
testa 

Secondo le pr ime indagini 
che sono condotte dai cara 
binien delia squadra di poli 
zia giudiziaria e de. nucleo 
investigativo di Oristano Gio 
vanni Meloni conosceva bene 
il suo uccisore 

Nei giorni di Natale e di Santo Stetano 

Tragico bilancio sulle strade: 
quattordici morti e 35 feriti 

Famiglia distrutta sulla Catania Gela - Torino: due coniugi muoiono in uno scontro nella nebbia 

PALERMO 26 d cembre 
Tre persone di una stessa 

famiglia h a n n o pei so In vita 
pd a l l e t t a n t e sono rlmoste 
Gravemente t e r l u i t t i sera in 
una setaguia autrunohilisllc i 
i \ venu ta m dut empi s Uh 
supe i s t i ada Calunni Ge l i 

A da re il via al U I M I o ra 
robello e s ta to il ronn iKui in 
te Beni imino Pipnntf IH A 
ann che ai volanti della s u i 

llflOR ava tnin incinsi ne 
a Ol la da n t gii i A cinq a 
chi lomctn ci il! i meta 1 mi 
pi ov viso u incoinoti usi bile 
pei la poi sii ari i imp Ho 
t on un trHttore i hi In pieci 
clevn Lo schianto ( s ia lo vie 
leni si lmo Nell ut > sono 
molti sul colpo il pilnt . 1 i 
moglie Maria Anztilom di 
•il i 1, figltokUv ndnttivH 
G n / l e Ila di 7 inni mentre 
la sorella di rosi t i S d u m i 
di H inni i ma in gmvf 
condizioni ali esperti!, pei in 
f ra t tura della ba e cianica 

Mollu errivi anche le rondi 
/ioni del trat to) isti V i n u n 
zo Gentile di 43 inni 

TORINO T cer, b e 

Due coniugi molti ed i In 
ro bambini l en i i sono il bl 
lancio di un tiagìco inuel tn 
te avvenuto ORBI pomeriggio 
sulla s( itale l o t l i n Riwiioln 
in scemi i mi un s u passe a/ 
/ o d ite nella ni blu i l i vi! 
I mi NIL I Oilh idn di el 
tnim e la me j j n M ni ici i 
de 11 sic sin e t i \ mei tv n 
da Tonn i a Kivainlo MI un i 

"ina < t n i\ boi ci j t l i 
figli t u n d i u i i il 1 unni i 
\ n u n z o di B un \ 

La sciagura e successa ver 
sci le 14 15 i un bivio dopo 
1 abi tato di Lombardore dove 
la nebbia Ultissima ! mmvH 
U visibilità i pochi metri li 
coso opposte ali i jOD 
n e M u a u n i Toh > Coirne 

e rud i ta da Michele Ma ut Ino 
I quale issie mi a l h moglie 
ti ivi ven mio i I n ino pi i 
I nv ii il p u b i r c u \ d ili 

I nsped ik D pò M I 11!Irina 
I le e KmL.0 in t n icchina 

rlie pioceckv 5 i tn tune-nt i il 
Mu l t i no elee dovi di so ip i s 
s u l i e re i t sconti ili 

Monti lmentt i in 1 uti l i tHtn 
Nicol \ Orinnci i c h moe.hr 
siine morii '•ul colpe 

TRIESTE u i e 
Numerosi nel Friuli \ ene 

zi i Giulia L.U incid nti s t i i 
dal) 11H N itile e S i n t o ble 
t im i citcrt >0 t impone men 
I m i n i l i unn ventimi di TU 

mobili scm n i e K di str i 
eli qua t t ro i morti circa 18 

feriti 
\ i3 ignoli d e l h Hosandra 

i n nulo che s i n a t en tando 
an soi passo n una curva 
dell i stiacla chi dii San Giù 
se ppe dell i Chiusa porta a 
Sun Dorlmgn si e sconti ata 
r r n una Giulia che pio 
veniva in sens i c o n t i a i o 11 
i urine ente della p inna vet 
U t t I i studi lite ti les v* 
1 nn inno G ri di -1 i 11 
i n u l i subii de i i) 1 i ii i 
vii nell e spi ri il M ingioi 

Alili dui tnchUni se no 
ne rti in r nuli ri G o n r u v a 
I C di ip t n m me bile 
guidata dui p u ion m i ime 

negildo Pressacco di 53 anni 
che aveva al suo fianco il 
l i t t o r i n o postale Ermencgil 
do c . i i e i e uscita di si r i d a 
pei cause m p r e n s a t e imen 
rio contro una casa T due IU 
tomobillsti sono morti Ul o 
spedale di Udine 

•\ I an t cna f i edda Porde 
nonei un auto e uscii i di 
i t i add Tuie idei conlro un mu 
io Neil urto e morto lì di 
e n n n o v e n n e Antonio FUMOI 
di San Giovanni di Polcem 
L > 

PISA ">b e re e 
Due moll i e t i e l en t i sono 

il bilancio di un inciderne tic 
caduto nella iarda serala di 
i il a le Melone > sul] i stra 
da che da Fumacene puri i a 
Ponsacco Unv <i FIAT Utili» 
guidata, da un trovane di lìì 
.inni Reo? j Terrei ti i on il 
quale erano altri due L,K vani 
Roberto Minfredim di li i 
Mail ) Ciampi di 1 i inni tutti 
di Ponsace o si t scontr Uà 
fionlalmente con una < FTA1 
itili JJ sul l i quale erano due ai 
vani sposi Anni M a m Salva 
d o n di 21 tinnì di San Fredia. 
ni a S i n mio e Lurmno Car 
pila di 24 di Marciana di Ca 
seina I due coniugi sono m ir 
ti sul colpo 

MILANO ( d e I e 
I n a rn),ii7za di d inot i an 

ni Bruna f LSO I abiiintc a 
C asslna Do Pece hi in via \ ilH 
P impeci hu perduro i vita 
in un incidi nn strada i 

I H C asc 11 insieme td n tri 
- vani tr v iva i b id 

di ima loOl) fiat condona da 

Sebastiano Sansone eh 18 an 
ni abitante a Cassano d Adda 
l i u t o in via Folli i u s n r a di 
su ida e dopo avei duel i i un 
paracan i si e rcnesnata La 
rajii?za m o v e r a U al Policli 
m i o e deceduta durante l i 
notti liei paralisi bulbare Gh 
l i t r i i che vii{,giavano sulla 
litio nonno riportato ferite 
jTUiir b li n pochi ginmi 

TREVISO 2a d cei bre 
T n lom i e mor to e a l n i 

q u i t t r i sono i mas li en l i in 
un incidente stiadalt i ca-du 
t ) ni IH taid i ser ita di i 
ri l n i i Renau.t gui 
da a d i Mario MOT di il 
anni eli Coi San M JI tiri i 
e >n 1 quale vuiRgnv m i i 
{mnn i Rino Mi io di '1 an 
ni Ugo Tormena di 29 s a 
v > Smvoni di 2Ì d Onigo 
di Piave e Mar ) Suadetto 
di 24 di F a n a di S i g i — 
mcnt ie pere irrev i i pi ivin 
na i e Iti C o r n u d a t astri! ran 
co e uscita di s trada m una 
c u n a 

Le i inque p e i s m e rhe era 
no a bordo della vettura ri 
maste ferite sono slate por 
lale ali e spedule di Montebel 
luna dove poche ore dopo 
e morir M a n o Spadeito 

BOLOGNA •'ó d ce 1 re 
Il muratore Augusto Cocchi 

4^ anni abitante n frazione 
S ilara di Bomporto < M i d e m > 
mi ni re percorreva u bo rd i 
df 1 a sua 128 > la pr vini ni 
le P o m n in d rezione di Ca 
sale e uscito di strada press 
1 bivi i e in l i st itale ititi per 

cause u \ia di aceer i imento 
1 ( e cln e morto su] colpo 

Sono padre, madre e un figlio, immigrati calabresi , All'origine il rancore per 
l'unico scampato alla carneficina, che aveva accusato di furto l'omicida • Ferito 
un ragazzo di quattordici anni che era scappato per avvisare i carabinieri 

DAL CORRISPONDENTE 
VENTIMIGLIA, 26 d cen bre 

Lna stanza piena di cadaveri, una famiglia quasi interamente distrutta, un ca­
rabiniere diciottenne ucciso, e la (olle vendetta di un giovane 38enne uccìso a sua 
\olta E9 accaduto alle ore 11,30 di questo pomeriggio di Santo Stetano nella frazio­
ne di Bevera, un centro che Mtrge nulla vallata omonima, un piccolo gruppo di vec­
chie case in pietra, abitate in buona parte da immigrati delle regioni del Sud d'Ita­
lia, emigrati che si guadagnano da vivere andando a lavorare in Francia e nel Prin­
cipato di Monaco, o nelle coltivazioni di fiori. La vendetta di un giovane venuto di 
lontano, si crede dalla stessa Calabria, e all'origine di questa strage, dove i morti 
sono cinque, i feriti uno, ed " ~ 
una ragazzina ricoverata al­
l' ospedale civile di Ventimi 
glia in stato di choc per 
aver assistito alla terrifl 
cante scena 

I morti sono Francesco 
Strangio di anni 57 conta 
dine) nativo di Oppido Ma 
merrma in provincia di Reg 
gio Calabria la moglie Orso 
la Longo dj anni i4 det ta 
Na alma nativa di Messigna 
d Reggio Calabria il figlio 
Cai-melo di 19 anni il cara 
biniere Antonio Fois di 18 an 
ni da Boroe m provincia di 
M n r i e Rosario Vaticano di 
anni 28 nativo di Varapodio 
m piovlncia di Reggio Ca­
labria 

Ferito al b r a m o destro e 
lo sue condizioni non sem 
brano destare preoccupazione 
I aJ ro figlio Rocco Strangio 
dì l-i anni 

La ncostruzione esatta di 
come si sono svolti i fatti 
Ja si no l ra fare soltanto quan 
do i giovane Rocro lo scam 
pato alla strage potrà essere 
interrogate Si parla di -ver­
de! i d i vecchi rancori che 
Rosario Vaticano covava r e i 
confronti della famiglia St*-an 
ino m part icolar modo verso 
il faglio Domenico l u o m o che 
e-n venuto espressamente a 
cercare e che non era m fa 
miglia perche im i t a to a pran 
70 a casa della fidanzata in 
ini altro piccolo centro della 
vallati a Torri 

Domenico e Rosario erano 
stali implicati quat tro anni 
v rsnno m un furto avvenuto 
p re s s i 1 Offinne Mere Ani e he 
Ligiir d Bevera d ive Do 
meruco lavorava e dove spa 
rirono p a n e delle buste paga 
de„ >peni c i rc i "ino 111)0 lire 
I r a n s i i t i sccpeili mentre 
r imbiav ano un b ghetto da 
10 tino lire piessu la filiale 
vennm gliese di ui istituto di 

redu i dove la sene delle 
buri onote rubato e ia già sta 
ta segna1 ita 

\i pr ice ss i vi fu una vio­
lenta lite tre i due Dimeni 
II iddi ss i o^ni respi nsabi 
1 la T R s i n o he \enne in 
ciinm i i due anni di arce 
re Di qui i motivi di raneoie 

R s i n o \ i Iran i si e pre 
sentalo Armai i di ima pisto 
11 r i l ih ro 7 l •> ili abitazione 
di °1 s t r i n iu che soige al 
seiond piano di imi vecchia 
e usa sita i pochi n i t t n dalla 
O H sa de. paese in vico So 
p n r e i 1 Cerca Domenico ma 
non 1 > i n va In tusa c e tilt 
ta la famiglia sono I l ì ìO 
sonc rumiti per il pranzo 

Subit i deve essere stoppia 
In una viulenta lite i pr mi 
a cadere sotto i cnlni di Ro 
san s mn Francesco Strongio 
e Ors l a i mg i 

i . Rocco i] hg lo 14enne 
li mentre hi spaiar ina e in 

i itsee i scappare e a 
ungere 11 casi rimi eh i 
M i d i ri- i irova a! 

i - r e s s i di ] p iese e a chic 
d rt s ec is Vi ir v i sul 
ant v 1 i )\nnc c\r ih n ere 
\ntonh» F i s Pfcnne che d i 
u n i ci mn ÌI disi i at > i la 
suuu i i e di Bivi r i 

Di corsa i due arr ivano fi 
no alla casa Strangio che si 
trova quasi dall altra par te 
del borgo e quando si afìac 
eiono sulla porta si spara an 
cora Carmelo Strangio con 
un colpo di fucile da caccia 
calibro 16 ha raggiunto ti 
Rosario questi lo h a a sua 
volta gravemente ferito 

Alla vista del carabiniere 
Rosario Vaticano benché fé 
r i to ha ancora la forza di 
sparare colpisce il piccolo 
Rocco al braccio destro e \ n 
tonio Fois al capo II carabi 
mere estrae dalla fondina la 
pistola calibro 9 e con un 
solo colpo raggiunge 1 assas 
sino al cuore Rosario Vati 
eano <=* abbatte cadavere sul 
le s tret te scale d i pietra 

Il carabiniere esce a cer 
care soccorso si dirige verso 
il b a r della stazione che di 
s t a un centinaio di metr i ma 
sulla por ta del locale cade a 
te r ra privo di sensi 

Ali ospedale civile di Venti 
miglia qualche ora dopo An 
tomo Fois muore nella tarda 
serata anche Carmelo Stran 
gio cessa di vivere e le vitti 
me salgono a cmque 

Ali ospedale ci sono ancora 
Rocco Sfrangio, ferito al brac 
ciò des t ro ed una ragazzina 
di sei anni nipote di Orsola 
Longo in preda a grave stato 
di choc 

Il 2 dicembre scorso un 
a l t io componente della rami 
glia Strangio aveva trovato 
tragica morte si t ra t ta del fi 
gllo Antonino peri to in un 
incidente d a u t o alla vigilia 
delle nozze m Australia do 
•ve e ia emigrato Gli Sfrangio 
si e rano trasferiti a Bevera 
provenienti da Oppido Ma 
mertma sette anni orsono 
per raggiungere altri parenti 
che giù si trovavano nella 
piccola f r a t o n e ventimighese 

g. I. 

Aspionì Questi t h e guida 
va un Juigonclno d i l e t to al 
piopilo ovile ha invei t l to l a 
mur i l a pun tando su B u d d u -
so su i .chiesta del [ass idente 
appena i lmesso m liberta 

Mi a tcompagni subito a in 
sa e non dal i Arwbiriu.il Ho 
blsogio dt i lveden pr ima 1 
miti ha det to il Pu l i t a 

Nella casa pach onale dì 
Burldusò la m a d i e le due sn 
ielle ed 11 padre a m m a l a t o 
piano svegli pel In piedi T 
piobablle chi cel t i de l la 
piosslma llbeiazlone del t o n -
glunt i t in a t t esa eh r i ab­
biacela) lo abbiano trafacoiso 
in bianco la not te dt Nata le 

Solo a molte oie di d i s tan 
?a riposato e nfocil lato il 
giovane possidente ha I Ì C O I -
da to la d r ammat i ca espp-
ilen?a vissuta con i b a n d i ­
ti rifiutando pero di toccale 
il tas>to del pagamento del 
r iscat to 

Questa la sua tes t lmonian-
?a Alla nostia azienda s i ­
tua la a cinque chilometri d a 
Budduso sono venuti a p r e ­
levarmi un t i e Ho dovuto 
seguiih e iano a ima t l di m i ­
ti a ion c e r a pioprio d a 
scherzare Devo riconoscerò 
tu t tav ia che d i n a n t e la pri 
gionia 1 banditi mi h a n n o 
sempiL u n i t a l o bene Non pò 
levo leggere i giornali né 
senti le la indio e di ciò h o 
sofletto molto Cosi come ho 
sofferto il iiecldo peiche m a l 
abbiamo t iovato r iparo in 
grot te o in abitazioni pr iva­
te mn slamo l imast i sempie 
ali aperto Ho dovuto affron­
tare marce a piedi bendato 
Nei moment i di pausa n o n 
facevo a l t io che pensare al 
genitori Sapevo che mio p a ­
dre era t.eriamentp a m m a l a ­
to e che ques ta prova forse, 
sarebbe s t a t a iataJe pei lui 
Mi rifiutavo perrmo di toc­
ca le il cibo non ne avevo 
nessuna voglia, m a t b a n d i ­
ti ogni volta mi imponevano 
di mangia re ^ n l v a r o n o a 
promet termi u n a let tera d i 
mio padre per d imost rare che 
era vivo La le t tera non a r -
n v ò mai» 

« T m saputo della mia l i ­
berazione — h a concluso S a l ­
vatore Pullga — solo alcuna 
ore pr ima che t re uomini mi 
accompagnassei o per 1 u l t ima 
marc ia E s t a t a u n a p rova 
terribile Questo Natale lo 
licorderò per un pezzo» 

9P-

Misteriosa 
morte di 

due coniugi 
a Moncalieri 

TORINO 26 d cambre 
Due giovani coniugi sicilia­

ni residenti a Moncalieri. so­
no morti misteriosamente ie­
ri mattina nel bagno della 
loro abitazione soltanto 1 au­
topsia potrà chiarire la cau 
se del duplice decusso Lo 
vittime sono Antonio Manna­
ri di 26 anni e Concetta Gè. 
novese di 23, nativi di Mar* 
sala e da qualche anno re­
sidenti a Moncalieri 

Sul corpo delle due vitti­
me non è stato trovato nem­
meno il più piccolo segno di 
violenza, 1 carabinieri hanno 
accertato inoltre ohe lo bom­
bole di gas liquido erano chiu­
se ermeticamente, e che nes­
sun cavo elettrico era sco­
perto Non si riesce quindi a 
spiegare quale possa essere la 
causa della murte dei due, 

Un articolo dell'accademico Gheorghi sulla «Prar-fa» 

«Mars 2» e «Mars 3» cercano 
la vita sul pianeta rosso 

Questo il compito fondamentale delle due sonde sovietiche • (/no serk 
di apparecchiature per misurazioni • Lanciato il satellite «Cosmo* 4j?» 

MOSCA 20 drcen b e 
L ac cademico sov letico Petrov Gheorghi 

scrive oggi sulla Pratdn che il compito p n n 
«pa le che devono n s o l w r e le sonde soviet 
ihe « Vliis 2 i e i Mars 1 > è quello di accer 
tare se su Minte vi e vita 

l i vita su Mirtp e il problema centrale 
Ma 1 approrc > i d esso si i n r r e c r j u>n mi 
nier is i altri compiti con lo studio delle con 
dizioni fisiche sul pianeta L i lene ci degli tspc 
r imimi scelti p i r « Mars 2 i e «Mai s i t il 
seguente misurazione della temperatura elei 
la superficie u base alla *ua rad-ariane in 
i raiossa studio del rilievo in base ilio spis 
sere ottico dell a t m o s f e n nelli 7ona di ass n 
bunenio dell anidiide i i b o n u a studio dello 
laral tenst ic he fotometnche dt-lla superficit i 
dell atmosfera misurazione del contenuto eh 
vapore acqueo nell atmosfera misuiazione 
della t empera tma del suolo in basi alle on 
de radio del pianeta studio dei rdpgi ulti a 
Moletti dell almcsfeia 

Neil articolo sulla Prenda vergono messi a 
confionto i pr .grammi delle sondi M A » ti 
ihe « M a r s » e del « Miinner 9 «Al ccnir 
riti p rog rammi ditiir uino vi e la ripi su 
liiograiicii d cita Nel compcssu la i seriali 
de 1,11 si rumeni i astrofisn i a ti >rdo del Mai i 
re r è men i vasi i esso si I mila i un i idi 
meiro i rij.L, infi irossi 'iri in» spi ti ri mi 
in> a niL.,,1 mi ruoss i e id ondi lunghe i ad 
i no spe tir it i m e i ia„gi ullrru i Itti Non v i 
s n i s lu imtmi | t r 1 snidi de] nl i tvo di 11 
ndt r id i per n ( i t i m i imi D ì l tr i piutc 

uli s inunent a n n i ani h innu ina s e r i di 
p i«-sih 1 i i h ti n son dei nnsti stiirnienti 
i quindi i piogramnii t>i completane. 

Neil articolo si descrivono dettagliatamente 
gli strumenti ins aliali a bordo delle sonde 
sov ìeticht « Mars » 

Il radiometro a raggi infrarossi è compo­
sto da due piccolissimi telescopi uno dei qua 
h e m o l t o verso il pianeta e l a b r o verso il 
cosmo I 

Uno speciale s trumento ottico permet te d i 
misurari, 1 intensità di le linee deboli di as 
sorbiment ) de' vapore i rqu to Su « Mars J » 
e « M a i s ò » sono insultat i radiotelescopi ca 
paci ai captare le onde radio di 3 centime­
tri di gamma emesse iat pianeta e di misu-
e quindi i pros iamo! , sj completano» 

Sulle stazlon « Mars 2 » e « Mars j » è sta­
ti) insiallaio i n hi o i ie u a raggi ultravio­
letti e a più canali capace di misurare [ in­
tensità citi a luminosità dell atmosfera supe 
n u r e di Mari* 

L Unione sovietica ha lanciato ieri su una 
orbila circuirne n e s i r e un al tro satellite a r t i ' 
filiale, senza uomini a bordo il ti Cosmos 

R ferisco la Tcm che i parametr i dell orbi 
ta del nnevo « rosimi1*- som» distanza mas­
sima dal IH sup i i i lu t n r r t « n p 27fi rnUomp-
tu d w a i v a minima 2->'l i h i l omeu i periodo 
di i iv i ln / i i i a d'i" minuti mi lutazione dei-

nino rìdi qu"itoti d'i giudi beo-
il p iose„mmeni dell esplora» 

i p u ^ n m m a preo*-

i rima 
pi del in » i 
/ioni sputnik sci nnrì 
denteimi i ann me mt 

11 C i m is 4»<> i t I d a n t i s m i > snipllit» 
di tale N I ie tmsso m rbita dui -.uvietitt 
dal! linaio di c(Ucst anno 
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Per un rinnovato impegno nel compo della emigrazione 

Bari: si apre domani 
il 3" congresso FILEF 

// dibattito verrà arricchito dai contenuti nuovi emersi dai congressi no 
lionati della Germania, del Belgio, del Lussemburgo e dai conpressi re 
gìonali e provinciali tenutisi in Italia • Gii emigro» pugliesi, tornati in 
questi giorni, organizzeranno if 30 pomeriggio un grande corteo • La rela­
zione sarà tenuta da Gaetano Volpe-, concluderà /'/ presidenie sen. Levi 
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ROMA '•o e 

Martedì *8 H Bari nel SA 
lo ie dell i n i jiisti mone 
provili lale s a p i n à alle o 
le 9 30 il teizo congrtsso del 
la t e d e r a z o n e It il a n a I R 
votatol i Lmigifiti e Famiglie 

T1LEF II t>egi e t a r o della 
federazione i omp igno Gae 
tano Volpe ebporrà la rela 
.none I n t i o t ì u t h i n entre 
le ronclubloni del d batti to 
d i r anno t r a t t e d \1 pre iden 
t t senatoie Carlo lev 

Nelle cedute del p o r n o 2H 
e nella m a t t naia del 29 il 
congresso ìpprafondl i i la te 
m a t i t a del documento prò 
grammat ico del cons &,llo gè 
i ierak Tirlccl endolo dei 
contenut i n iov scaturi t i nel 
le assemblee eli ba e e nel 
congressi n .v io l i l i della Ger 
mania dell lnghi l te i ra de] 
Belgio e del Lussemburgo 
e nel conc,iessi ìegionali e 
piovi ìciali tenuti I In Ita 
Ila nel Mer-zogiorno in L 
mll a in 1 o-iba dia L in 
Piemonte II b l melo di i l 
Uvita É1 vera e i te notevo 
1 pei u n i )rc,a u/za?lone che 
I a pochi anni dì vita na es 
ba e 1 piede delle esperienze 
ma tu ra t e n decenni di a t t u i 
ta di oigani?/a? one e di lol 
te dalle pi i u n t c h c e pri. 
sli»,io e o igar zzazioni dei 
i e t u e i i a l estero 
d i l l C a n b d dell Ai 
Keni n i ili I Un I ibeia 
ctd I u bc i bi IL dalle A l i 
( d Ila l e i ido d t Vinc 
d H g alle C o e Li 
I ere I ta l iane che vi adeti 
scono in favizze t lin i alle 
cibati zza/ion t II EF di 
Cermania e Infihilterra 

Tutte queste organlzzazio 
ni por te ranno al congresso di 
Bari il ]>io contributo per 
l i pi e s u tini della linea 
d i s tgu re per la migliore 
tutela del nobtto cm grato 
ali estero 

Le oiganlz?azlonÌ della Pu 
glia e i,ll emigrati tornat i 
in questi giorni pei t iascoi 
c e le le te di Ime d a n n o 

l i lamlgl a o r g a n z e r anno 
poi il 30 pomengf, o una 
grande manilestazlone con 
un corteo t h e a t t raverserà le 
v e c i t tadine pei concentrai 
si n piazza P ie le t tura ve 
nel tea t ro Pi r lnn i il con 
L.tess della TILEF terra la 
sua ult ima seduta con IR eie 
? one degli argani di l igenti 
1 approvazione del nuove hi\ 
tuto della fedi i zione e con 
le conclusioni del dibat t i to 
che sa ranno t ra t t e d il pre 
s d e n t e s c i a to re Carlo Levi 

Cosi con la el iboiazio 
ne democ atleti delle sue li 
l ue p iogram i at che e con 
1 imppc.no d 1 tta assunto da 
n Iglidia e m ul la di lave 
l i t o t i intert i . ut i T I ! EF 
1 acceià ni s o co stesso il 
c i in nino che essa intende 
peieoi rc ip nel piosslmi t ip 
unni per s tenete in I ta 
I n la lotti per la p e n a oc 

ipaz one i ! HI co delle al 
U ( i,aniz?azioni eperaie e 

p m U u t t i pei un re n o i » 
l l l i re L nipew i ie nobili 
e giat i nell a? one più ei 
l e ice per l i u t e l d 1 loro 
ititeieshi s a nel e nost te 
tesse reg ot d n imlgra/jo 

ne chi ne i ai i d i coglien 
r i a l l ea te lo I iie ne con 1 
delegati prender i n o p i r t e 
al l ivoil del et Messo ' 
sponent del oriti Itura 

I le polii co e t, nel cale ita 
I m e de l l a i co ostituz oni lc 

i ci L nsiemc con i v \ìo i n 
titascisti cui e b i ispir i 
lappi r ientrino quell interes e 

1 u n t a r o eie cara t t t i i zza la 
stessa P ILEP la quale i 

I i i Delli dalla stessa ti 
1 b i n i del tongre so a tu t t i 

e loto l e n s p ngon J 1 en i 
g azione come s e l t i eco 
n i n i p h! ca e s ic ale 
p rche vocimi se nde e n 
cu npo a fianco degli stes 
e n £,r ti 

Grave lutto del Partito 

E' morto 
il compagno 
Carlo Kodrè 

Ha dedicato tutta la sua 
vita alL causa del socia 
hsmo scontando dieci an 
ni di carcere e sei di 

confino 

ROVERETO 26 dee hre 

L set m p a r s i gt, ali e a di 
71 anni j compagno Cari ) 
Kodre limpida figura di in 
lìtante con"un sta di c( mbat 
tenie antilassista e interna7i i 
nalisia la cui intera esisten 
za è stata dedicata alla causa 
dei lavoratori e del part i to 

Nato a Trieste il 15 agosto 
1900 cornine a a lavorare co 
me fattorino a 17 anni P nita 
la p u m a guerra mondiale e 
integrata la sua città ne] Re 
gno d Italia si iscrisse al Par 
ti to soc alista nell agosto 1919 
militando nella frazione romu 
nista e passò al PCI il giorno 
stesso della sua costituzione 
Coltivando una particolare 
passione per la statistica di 
venne valido collaboratore 
amminislrativo del giornale 
comunista di Trieste lì lato 
rotore dalla fine del 1021 al 
set tembre 1923 Un ann do 
pò veniva chiamato a Unita 
di Milano presso la quale la 
vorn finche 11 giornale potè 
essere pubblicato legalmente 

A segui o de le leggi e^ce 
zionali fase Iste si spostò m 
Italia centrale dove dal di 
cembre 1926 al set tembre 1927 
lu respnnsab le mterprovinc a 
le de! So irso Rcsso Cu ar 
restato nel 19*>2 e condannato 
i t re m si e mezzo di coree 
re e nel 192T idopo la d stru 
zione della sede de ì bntta da 
parte de fnsrist e dtp( aver 
subito ina nast matura fu 
infine i n n r c r r a t nel ie t lem 
bre 19 7 e (ondinndto nel giù 
gno dell ann > success \o a °1 
anni e me?zo di carcere 

V e a v a scarcerato per amnl 
stia dieci anni dopo ed asse 
gnato al confino fino ali ago 
sto 194 * al momento del croi 
lo del fasnsmu In tutto que 
sto lungo periodo di carcere e 
di contino si guadagnò la sti 
ma dei compagni fi a cui din 
genti nazionali del part i to co 
me I j Can Torni in Sr e 
c i m a n o Secchia Seren te 
nendo di ironte ae,l agu-v ni 
fascisti un attege, amenti di 
fermezza e di dignità rifiutali 
do di fare utt di sottomissio 
ne Come per tan al r coni 
pagni l i sua C i ima lungi pr 
regnnazione nelle sedi di pe­
na Roma Pir tolongone ' ve • 
gli fu imposto 1 isolamento 
Oneglia Castelfranco E m ha 
Ci vita vecchia Ventotene Pon 
za 

Caduto il fase smo e inizia 
tasi la lo a di liberazione K 
die si sposta a F u m é nuli 
tando nUle organizzai oni 
clandestine di par t i to pr ima 
in Cre i u e quindi in Vene 
zia d u l i a s ttu il ni me dt 
battaglia d Tonni 

Dopo a liberazione si tra 
sfensce a Roma lavorando 
pr ima pr ss la sezione stati 
st ca del CC e quindi p r e s s i 
1 ufficio di segreteria Nel 1961 
a causa del e cigionevoli con 
dizioni di sa ite su cui aveva 
gravemente n a s o il lungo pe 
riodo di deenz icne e di con 
fini las n JI lavoro dell app i 
lat i centrale per \ n e r e a Ro 

ereto Tren to ' d ve ha n c o 
perto a lungo la cariba ri sp 
gretar o de la sezione coni 
n landò a dare fini al lul t im 
il megl o d se al part to e a 
la cai sa del soc a ismo 

( ' Situazione meteorologico j 
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Sino 

Milano 

Giovedì alle 21 
Cossutta terrà 

l'attivo del 
PCI e della FGCI 

MILANO 6 d en b e 
( . ìovodi p r o s s i m o alle 

o r e 21 si t e r r a i n F e d i 
r , i7ione m i l a sa l a G r a n i 
sci in n i V o l t u r n o 11 
l a t t i \ o del PCI e del la 
F O C I \ l l o r d i n e i k l Rior 
n o \A d i l u i z i o n e pol i t ica 
d o p o I e h z i o i u d t l Pr t 
s i d i n t e d i l l i R t p u b b l i c a 
p i c o m p i t i dei c o m u n i 
s t i 
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Secondo le previsioni dei tecnici del settore L'Alfa Romeo alla puma gara del 1972 

L'elettronica condizionerà Q
l
u a t t r 0 < 3JT T 3» 

. al campionato marche 

il futuro dell automobile 
Dal 1980 il 10 per cento del prezzo di una vettura sarà assorbito 
dai nuovi apparati - La più recente realizzazione I « antiskid » 
Affidabilità e sicurezza per lunghi periodi 

Dal 3980 in poi il dieci 
per cento n media del pie? 
zo di un automobile nuova 
sarà dovuto ali impiego di 
apparati elettronici di bor 
do destinati sia a nuov 1 
jn pieghi si» ad eseguire 
con modal tà nuove (più 
efficienti meno costose e 
meno ing inoranti) funzio 
ni gl'i esistenti Fra le p rò 
spettive del lontano futuro 
v sono vere centrali elet 
tron che per il controllo ad 
esempio del sistemi elei 
i r c i di b i rdo o la segnala 
z ( n e immediata di even 
tuali guasti nonché la rea 
lizzazione della « s t rada 
guidata cioè di apparec 
eh ature che e nsentono 
sui lunghi pei orsi la gin 
da au tonnt ica dell auto sen 
za l intervento de 1 autista 

Ma lele t tron CA. e già di 
casa su 1 automobile delle 
realizzazion esis enti e del 
le prospettive più avanzate 
ha par at 1 np Giovanni 
\ la res ^onsab e d t la di 
rezione produz on elett io 
niche FIAT in ima re azio 
ne svolta durante il conve 
gno organizzato dall Unione 
giurnal s i italiani sicentifi 
ci (UGIS 

L i real zzaz ne pi ì re 
r eme e un sisiema intislit 
lame ito ani skid ) 
mpssc a punt dalla FIAT 
per 1 montae,g o sui gros I 
s veicoli da (raspe r t i e | 
e i e a par t i re dal p i o s s r m , 
anno sarà disponibile sui j 
mei calo Scopo del nuovo i 
dispositivo — d e ui si e 
parlat i i suo tempo — e 
di evitare il ole ccaggio del 
le ruote (con 11 onsegiiente 
pe-dita di e ntrollo e la i 
lungamente dello spazio d 
arresto) the s ha al mo­
mento di una frenat i brìi 
sea II n u o \ o s s tema — 
ha detto 1 ine. Villa — sin 
da pr lm co pò di fren( si 
adatta alle condizioni d 
aderenza della strada che 
in quei momento si sta per 
correndo II sistema d e in 
t rollo della frenatura — egli 
1 a aggiun —• agis e dan 
d e t igl ende alterna! va 
mente la pressione ai fre 
ni secondo un i tino velo 
ce ed automatico che man 
1 ene sempie 1 ottimo delle 
capacita di frenata e la con 
trollabilita cioè la guida 
del veicolo anche in piena 
fi enata 

Numerosi autocarri at 
tre zzai col nuovo sistema 

antiskid ehe e ormai 
pronto per la produzione 
si anno g a percorrendo da 
qualche mese le strade ita 
] ane n modo da fom re 
da i più completi sulle con 
dizioni di impieg I prò 
pne ta r ne sono ma to sud 
disimi — ha detto l lnj,e 
gnei V Ha — ed <i scopo 
spei mentale 1 nuovo di 
spositivo è già stato mon 
t a t i su u n a Diro anche 
q il con ottimi r sultat i 

Tr i i dispos t vi elettro-
i 1 gì d sponibili ci n fa 
se a\<inzata di rei Lizzazione 

e latore ha p citato t 
sistemi per 1 control au 
t imatico delle luci 1 accen 
s one elettronica e 1 antic 
pò dell accensione la t i a 
sm ss ne automatica elei 
ironica la sincronizzazione 
eU tronica ed ì sistemi elet 
i r n e per in certo nu ne 
r di a esson dal e mtagin 
al teigiciistallo Lele t t ron 

a può contr buire poi a 
he alla lotta contro 1 in 

qumamento sia con 1 antici 
pò dell accensione sia con 
l controllo della carbura 

z one pei ottenere una mi 
gliore combus Ione 

I sistemi asserviti elet 
tronici — ha det to p u il 
relatore — se opportuna 
mente progettat i e costruì 
ti possono dare garanzie di 
affidabilità e di sicurezza 
anche per periodi molto 
lunghi (20 anni e più p a n 
cioè a quella e i e si consi 
dera la vita massima di una 
auto ciò che con ì mezzi 
meccame pneumatici e di 
altro tipo d ve ci sia m 
vimento d masse e non di 
sjl i elettron non tì affa! 
pensabile GÌ elettroni s 

onservano sempre puliti 
non si aiieletwno con il 
empo e le loro azioni soni 

sempre quelle che avevano 
ali inizio de la loro vita 

L autoveicolo ed ì ari 
sistemi in esso ecntenuti 
ha proseguilo Vii a — do 
v ranno essere considerati 
forse già fin doggi l come 

un unico complesso siste 

e ntr I chi ne a m on ?7 
le vane funz oni otlim zzan 
dole a seconda delle esigen 
ze Lele t t ron ca f naie sarà 
perciò cosi tuita da que la > 
cassetta magica o cassetta I 
nera di cui tanto si parla i 
che at tua i programmi he ' 
1 uomo n essa ha inserito 

Negli anni a cavallo rie 
197j -— ha conclus > 1 ing 
Villa — si può prevedere j 
il mass mo incremento di 
ntioduzione di apparati e-

let t ion e U e u v i lore vei ' 
so gli anni o tanta raggmn , 
gerà la saturazione del die | 
c i u n d c per cento del vale 
re dell autoveicolo Ciò s ' 
gii fica che dal 19H0 n poi 
s prevede e i e med amente 
il d e c i per r tn e del p i e / r 

> di un autoveicolo svra 
dovuto ad appar i t i clett io i 
mei Queste cifre pot ranno ' 
subire variazioni in più o 
in meno a secoida del tipo 
e della destinazione del vei 
colo ma seconda i i ostri 
calcoli esse dovi ebbero es 
sere la lappresentazione del 
valore medio del mercato 

G C 

Al ponte Cavour della stal lone mar i t t imo d G»nova i o ir» t ta t * 
imbare a tu mi la nave R o Colorado quattro « 33 TT 3 II 9 
gennaio p r o i i l m o le vol ture dall Alfa Romao prenderanno parie 
alla 1000 km di Bueno* A r e . pr ima gara del campionato mon 
diale marche 1972 Nella foto le Alfa Romeo « 33 TT 3 » In 
fate di imbarco 

Un problema di stagione A febbraio la nuova ragione sociale 

Come avviare il Ormai la SIMCA 
motore a freddo è solo Chrysler 
Essenziale ricordare che a temperatura sottozero la I buoni risultati della consociata francese della com­
batterla eroga solo una parte della sua potenza , pagnia americana - Un marchio che verrà mantengto 

LE STRADE 
IL TRAFFICO 

Sulla direttissima 
Roma-Firenze 
eseguiti lavori 
per 32 miliardi 

à u n crur a 
d (n p r 
ri 1 tTl7* R 

Chi non 1 ha sperimen 
t a o ' 1 A l l a r r v o del freddo 
cominciano i guai con la 
a cens e ne del n otore Pos 
son ) essere guai s en o sol 
tanto conseguenze naturali 
d leggi fisiche In ogni ca 
s er i q laiche buon con 
sigho da tenere In mente 

] Premessa con tempera ta 
i re al di sotto dello zero an 
] rhe ima batter a perfetta 

inente carica riesce ad ero 
, gare solo il 6(1 della pro-

ir ria potenza per di più I o 
I I o motore diventa molto 

p u denso e tende perciò 
i frenare le part i che do 
vrebbero muoversi II mo­
te re gira con difficoltà dun 
e ne La tensione dlsponibi 

e diminuì a per via di 
cuci (0 Inoltre a bassa 

I temperatura il carburante e 
| p j co volat e Tutti questi 

fattori messi insieme con 
corrono a rendere d fficile 
1 avvio Anche la migliore 
auto del mondo ne soffre 

I rimedi constgl ati dai 
tecnici ed in particolare da 
quelli della Champion che 
s occupano a fondo di que 
sti problemi sono 

1 Mettere il cambio jn 
folle e schiacciare contem 
pc rancamente la frizione 
q lesto editerà che il moto 
i o d avviamento debba 
t asc nare ilcuri rgam del 
camb ) mmersi in un olio 
molto denso 

Controllale e-he siano 
spenti ti t! gli accessori e 
Ictttici dalle lue alla radio 
al ventilatore del r scalda 
mento a eventuali disposi 
t vi antiappannanti sul lu 
net to posteriore al tergìcn 
s allo ecc Tutto il voltag 
gio disponibile potrà a que-
s e n odo servire per 1 av 
v arrento 

3 Attenersi alle istruzio­
ni per 1 avviamento a fred 
d contenute nel l ibretto 
descrittivo dell auto ogni 
au ha una s la personal 
i i n d i e nei d spas tivl di 
accensic ne 

4 Pr ma di avviare il mo-
t re n a i d iran e 1 av 
v amenti i potrà esseie viti e 
dare in p i e d cip i fon 
d su 1 a eterei re 

5 Avviato I r a i re tenen 
ri p e d a e de l i a elerato 
re abba i > mela e sa 
l ( ies u pern le i n ert 
I t sig£ d at ra e s 

In un anno produzione record 

Tre milioni di Chevrolet 
•"•mmmmmmmm 

Con i 308 499 veicoli venduti nello scorso mei» di love nbre la 
Chevrolet si avv a a superare con sicurezza I traguardo dei 3 
m honl per l i n i e r o 1971 E questo u record nuovo nella stor a 
dell automobile come numero di vetture prodotte e vendute nel 
t arco di un anno da una lo ia fabbrica La Chevrolet — can a 
si «a — e vnt delle Olvls o i della General Molors Corporation 
Nelle fo togra fo 11 modello 1972 della Chevrolet Impala » coupé 

d-fll 
l id i l e 1 

Le ricerche sui mezzi antinquinanti in Giappone 

Sistema per garantire 
combustione completa 
Il procedimento messo a punto da un docente della 
Università di Kyoto 

C i 1 a qu s di quella 
chi eon ni termine finan 
zian viene definita pai 
tecipazic ne dormi in le la 
Chr> ler Corpi rati n si ( 
ass curata ree enknien te il 
compili ntiull > della 
Sun t J a I 1AT in f id i ha 
cedui H i per tonlo del 
le azu ni della as i f rana 
se ancoia n su p ss ss 
e la glande s cietà amer 
cai l ha potuto si asbl 
cu r i r e alla onsociata la pi i 
compiei i ani nomi i ter 
q iel he s i is risro 1111 
attivila s i i ment i to ei ro 
pe 

Che U Chrvsler abbia tat 
t ) i n b ic ì affare rilevami 
la Simia sembra timi sira 
to d d t i » ci e mrn t ro la 
Chr\s ler Fi in e aveva r i 
lf?za1f n i l i 17) pi Hill ] er 
Ili m li ni cu a l indiarci 
e mezzo ri 1 rt ) di nuovi 
irancl i i pi ifìtti per 1 s 
li prin ì sei mesi del 1471 
s i n i stali di 14 milioni di 
nu vi franchi (circa 4 mi 
liaidi) 

r alla luce di questa ope 
razione h m n z i a n a e di q it* 
st r i su l t a i ec nomici che 
e stata p i t s a la decisicne 
di cambiare anche la ia 
gione sociale dellti Simra 
I t a l n che a par t i re dal 
prossim > mese di febbrai 
si chiamerà t hrysler Italia 

CI amene vi ì come e 
c h i n o n t e n g m sia ginn 
to il momentt di comincia 
re i render* p i familiare 
il nome Chrvslei s i i mei 
eat eu peo 

Natui il n nte e lo n<\ 
confermi! I nu vo presi 
dente e direi tori genera 
le del a Chrvsler Fran o 
C va n Cill i ,p i la ( hi \ 
sler n t n b u t e r i a mare il 
m re SJ med che s 
prati o in It ilia e ornil i 
d veni it p p h i t l e n i 
tevtt luic s m n ccn ìnut 
r a n n i i ehmmirs i eoa q it 
si ìi me n le se saran t 
ve dute da la Chrysle! Imi i 
nsi i e .ile a noie Chrv 
1 1 18t 
I a Chivs r insoi na 

<"h n i t pr imato df 
i in t i Ifiz ne eh a i 

es eri in it i lu se sì i 
iti i ne i unni dal ] isti 

ad { i se i bra dee sa a 
ntra 11 e l v nzn i di 1 

" f si t t < hi s ( 
o pu a p e r alend 

Pun d i n IMI i i ni 
pia i 11 

d i n hi 
s nei 
l i d i 

t du d i 
I nent 

I t 
de I 

rei na ulo Stt etmbac 
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TJ \ 0 DI J MOTI! homi durame il maggio 

l i itamele eìuein «la prospettila di qo 
hre domani ori mi tonsolnn mai d i ' 

a ' ii ili vagii ^ 'i *u può 'd'i a meno tu 
n i rtlur > pcn^aiio i inerti ni uni di l sia 
i > i ti a a Ititi istorie hai no te ito i parrà < lui 

> '(fiorili senza frontiere pei dai ti una Imi 

giaUa di (< oi anni Iione chi eri multo più Uni 

ni i i ' (» Ì a i l ih ti '•sciati p< i I ÌI Ut i i 

I ai u n ì ni i n i ) in : ( i uni-", ÌI i 

t t il min ( i i Alighiero \ istìti si "Hi i i i ni 

s - ni illuni di \t tali ti, i quu iviutti < 

' \ a i HIP ih aii} in nino \l i ' >it i l i 

in a in sin. a un min i ion u n u i ni 

nuli ht i rsen t e fu /Uri Ut mt 11\\ i i trucio a i 

no ci papa luttut di uni di amila e a pr 

l'eroe della domenica 
< ut ti in U (ioti ÌP domani rum mi curinoli r ir u 
di Sa nuia di augii in alln temimi ì idcci ehi 
i in tomaia 11 sarebbe stato U campionato eli 
((tao non bastala a lai su pei ari la rima nior 
' l i di q ti ìli si tali M i il fi agno • i >u quali 

< 1 i timi a Ì h i un Ì Ji i tinto ani t i i /tu 

ii - o d (di m ssn a chi ti i ' i di (' •> 

' 1 oniit e Hulgarclh pi r quanto appaiti 

e ibilt i s'alo mi nu attua liti pi i su di 

! ii ìhi ( oia listila tla monut luna Date ma 

i twin ni MS iltati pei la art tia s t i » 1 i 

s e n i li sono i> squadre tra tutte sono i usti 

ti i si gnau 1S gì i i> tintili urne diri. Ut 
ti si mt Itti ano in dm in ' tan in 0 0 / i ai; 
domano giucarstltì a ista 1 e roti per statuì 
n ila se lo t enei a data che piti troppa un n 

titliti ntn at mi< so 1 n itimi l tu si a 

s Q mi mt a qui t qit 1 li pili / 11 ir 

<.o 1 mi ^a Mi 1 basti a 11 ai da mila a 

una qiiLllo segnati fa" 1/L > ti titolili 

mi» ini 1 pi uh li idi Ilici slitti t spi n / ( 

; 1 m hi ta chi -• - ifit si. (piati il ti liliali t 

\ noni — miianu > o p,i lu a h ho aliti 

1 iciair e s t q u i i 1 aio 1 (tata Vi pe'sa 11 

solo sa quell 
a gol ani e'ilo 
t atte me - ili 
1 samum > 
sti> 0 i ala 

quii 0 di! Ir 

il i rt ti chi 

li de Ut < A 

< 1 liti 

U t lo di II A 

( aoclt n eie 

11 1 di oati 

! e IVICJ 1 >cm 

n t Ite è 

tabilisii 

q idi tt) 

1 tutto 

1/ 1 1 
1 I M S 

le! ict 

M - i e 

•• 1 il 1 

e ,0 \ > 

11 ani noi 

Sili (SS 1 ! 1(1 

la < nini ' 

lanuti 

un ff 

'; -n 0 1 
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«< 0 t 

1 1 

no •> 
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II pari di Firenze aumenta la distanza fra nerazzurri e Juve alla vigilia de! grande scontro 

PIÙ DIFFICILE LA RINCORSA DELL'INTER 
F finita 0-0 fra la Fiorentina e i campioni d'Italia 

Niente reti e poco gioco 
per un record d'incasso 

/ toscani hanno imposto la loro tattica: fasciare poco spazio aita manovra avversaria - / nerazzurri si 
nono fatti pericolosi dopo l'ingresso del «tredicesimo» Ghio • 92 milioni tersati alle biglietterie 

• IL VOTO DELLA 
PARTITA 
T r T N I C * 5 1 2 
A G O N I S M O fi l 1 

C O H H E T T E Z / A « 
r i O K I N T I N A - S u p e r c h l 

7 . C t i l d l o l n 6 1 ••! I . o n -
KMil « . S t a l l i C 1 3 l ' e l -
l i 'Kr lnJ 0 1 / 3 , U r i / i 7 . 
M a / z o l f i U d i i O r l i i n -
[IItil fi C l o r i t i 7 l 1 
I V S l x t l 7 1 2. C h i t i i U B i 
(i d i 12 F a v a r n , n H 
O ' A I c s s i ) 

I N T P K B o r d i n i 0 I / > 
H I I I U H I IÌ i i i d u i w u i 
fi O r i u M fi. G u i h c i t m i i 
li ( f lu ì n d e l s e t o n d » 
tu 11 n m (>hi<>l, H m g n i d i 
0 1-1 i iHta lupi I-, H c d h i 

Il H u n i n s t ' K i i n <>, M a r ­
z i a l i 7 , C o i t u 7 i n i ì , 
Vl i - i l ) 

A l i m i 1 ( 0 . M o n t i d i .An­
c o n a l ì ' l i t i l l l h i l i l l l l ( O l ­
i c i l' t r a p p p n t o n t ' l t c 7 * e 
N O I l ! t e m i w i f i U u t i i n -

\ c i t u k t e r r e n o s o l i l e ? 
^ p ( ' I ^ ^ ^ o l i 5 5 m i l a c i r c a 
i p a K H n l I T T 1 J ì d b b u n n 
Li 17l)U(Ji p t i u n I n c u s s o 
p m l il DJ 4 5 2 10U L a T ì o -
r e n U n a Un c o s i o t t e n u t o 
il i c e o u l d e g l i t n f a s s l I I 
m o y g l o i t 1 incHhEio In s o c i e ­
t à \ l o t n l o f t v t w i o t t e n u t o 
n e l ! a p u l e d e ) 51) c o n t i o il 
M l l n n 88GGfiOO0 C a l c i 
t) nnf*nlo t l- r i p o i l a P i o -
i c n t i n u A m m o n i t i O -
i i r i t> B e t l l n p e r p i o t e s t e 
C h l i i u i g i e B e l l u g l p e r 
s c u n e U e v s z e S o l l e g g i o a n -
l u l o p i n g n e g a t i v o I n t u -
buniL d o n o r e i l p i e a i c l e n -
t e ck'Ua P I G C F i a n c h i e 
il r i V a l c a i e g g i P r i m a 
d e l l i n c o n t i o i l p i e s l d e n -
t e c lc l la i M O t e n t i n a i n g 
U g o l i n i h a c o n s e g n a t o u n a 
n i c c i u g l l a c l o i o i i c o r d o a l 
fi n i e l l i F a u i b u U l n i p e r g l i 
o l t r e l i p n t a c m q u t ' a n n i d i 
s c i v o l o I t i q u a l i t à d i m a a -
a a g g l a l o r l 

I G O I J M A N C A T I — 

P i l i n o t e m p o 2 5 a z i o ­
n i I n t e r t f - t a c o n p a l l o n e 
i l a F n i b U v l u p l a C o i a o c h e 
l e n t i a v e i s o O l i a l i a p p o ­
r t a t o s u l l a s i n i s t r a t n 
p r o s s i m i t à d e l a i e l e v i o l a 
fauppifiil i n t u i s c e l a s c i a 
i p u l ì v i l b a t i o a l l a m e g l i o 
a n t i c i p a n d o 1! n e i a z i i m o 
I l p i l l o n e finisti u e l l a io-
n a d i M a c o l i ! I c l i c t i -
i a l a s o l e i r a o b u p t r c h l 
c o n u n Rullio r . i s u i v H l 
\ a r r b l o c c a n d o 2tì enne-
>miii i a l i t i d i G m b e r l o n i 

M I ( h n e ) P u n i ? i o i \ e b a l ­
l i l i » d a C h i a i u g i il p a l ­
l o n i s h o i a 11 < m u t o n e 
n i i - z u i i o s i a U a m a B n i -
d o i i b i o t t a < o n s i c u i e 7 z n 
11 p u n i z i o n e a l a v o r o 
t i t i l l i I l o u n l l n a p o i u n 
i a l i t i d i G i u b t r t o n s u C k 
I H i 11 p i l l o n e v i n i ' p l a / -
f i i t <i v o n t i m e t t i d i l l a 
l i t i d i B Ù I cimi H o fcMi 
a l l u n g . i n G a l d i o l o c h e t i -
l a ì i n M o n t i l a r i p e t e t e l a 
p u n ì / I o n a <si e m o s s o i n 
a n t i c i p o C o r s o i S e c o n ­
d o i n a d i D o b K t i e l a r 
b i t i i l a a n c o r a i l p c l e i e 
(epa s t a v o l t a si s o n o m o s ­
si l u t t i 1 d i l u i s c i l i m i l a 
ru P I N . i / o t i r o q u e s t a , 
\ o l i i lo b u l l o C h i a i U R i 
P a l l o n e c o l p i t o d i s m i s t i t i 
rtrt ( l i c i t o t h e s u p t i i i l a 

b a n l t r a » b d t l c idi m c i o 
i ni d e l p a l i t N i n f e e s u l 
I i i m l o 

S t t o n d o t e m p o " l a l l o 
d i l o n g o n l s u B t c l m P u 
n i / i o n e b a t t u t a d i C o i s o 
p d l o i o d n si a U à t si 
Inr i n / / a vi i ^ o In n l o \ i o 

1 ! i u p t i c h i m v o l o a n l i -
i ipi I i n U i v e n t o d i M iz 
zolli ( d i D o n i n s i i mi i : 
I d i l l i o d i D e h i s l i a C k 
i ii i t l a p u i n i u t u o 1 ti 
l n s . m i l n t f chi G i u b e i l o n i 
1 m m u i i i i i 1 a i t a e s p a i i 
in i p a n n a o p u la l i i 
n i i j u i i / i o i u d i M H Z 

, 1 [ ( | l s i i u [ - I n o 11 
n m l o liD< i o ti i u n i i . H tu 
H s u | ) t i c h l f,h \ a i m o l i 
i r ò < C r i n o c e n t i i M a z z o 
1 i u l i v a l e . L , L , U i n u l t e in 
i t u t l o p e r s p n i n i i c il 
li i i l o i i - i n i o l e d i t e - , t a 
lj] i t o s s > d i C e n s o o 
p , t u . ni u t et Ipo d i ti 
1 i ili B u l i n i s i , u n i ( l ie 
e h m ui il p a l l o n i in 11 

! u s u i l i b i s s o tli d e l i i 
Slip» I f h i c o n u n u m i \ o 
|f> i n s t i a d e \ m i I i •>! 
M i a s a l v a l i l a u t e 4 » 
{, \ ( l i d i o a l l o s c o p o (' pi i 
di u tt i n p u b lo t i i il pili 
1 , u n i i p i ili M o n t i 
t t l i u rli n o i p u n i z i o n i 
ni i o i n i z i ' i n n i 

I l solido e volitivo Mantova battuto dal «mestiere» 12-1) 

Va a segno nella ripresa 
la doppietta di Anastasi 

Una magnifica rete di Nuli dimezza le distanze nel finale 

SERVIZIO ' " " ' "1 

I * « 

FIORENTINA INTER — Acrobatico Intervento di Bonlmegna the I n d i r m i • reta di te t ta , ma Supercrii si » l v e r a con una Brande parata 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE 26 d i c e m b r e 

N e i l a t t e s a p a r l i l a c o n l a F i o 
r e n t i n u , 1 I n t e r h a p e r s o u n 
p u n t o p r e z i o s o p e r p r e s e n t a r s i 
n e l l e m i g l i o r i c o n d i z i o n i a l l o 
s c o n t r o eh d o m e n i c a p r o s s i m a 
a S a n b i r o c o n l a s c a t e n a l a J u 
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miliari c inim m )̂ rlnmonir^i va a Trtrinn 
Ivllldll Olitili û  mei U\JIIidillici va d • ui IIILP 

4 S. Siro doppietta di Bigon nel primo tempo, poi uno ripresa-fantasma (2-0) 

Rivera-faro mette fuori causa 
sia il Verona che... la nebbia 

Atalanta-Torino 0-0 

l n'altra eccellente partita del «capitano» che attraversa un 
felicissimo momento . / / «vecioy> Colombo limita il passivo 

MILANO 26 dcemb e» 
II leliore ci sruseru, ma 

dobbiamo basare il nostro 
aiudUlo su Milan Verona ri 
fe-rendoil al soli primi 45 mi 
nuli Nella r lp iesa r i s a r e b b e 
ro voluti gli occhi fosfnrescen 
U dei uniti per penetrare la 
nebbia o rapirà cosa diavolo 
ar t aderse in campo A giudi 
t a r o d a qualche boato spora 
dico min dev essere successo 
molto In ogni. raso i boati 
Mino invelluti tutt i dietro la 
por la di Colombo, mai dallo 

VOTO DELLA 
PARTITA 
I U N I C A (1 
( O R H U 1 K 7 M 7 
AfiOMSMO h 
M t R O U O R ] HIROH al 2' 

r ili Jll del |>t 
MILAN' (-udiiini s\ Ali-

qulllettl li-r-, Sahtullni 
Il Itosato ">, St linei tin 
g i r fi , liianlolo 7 Su-
«liuno fl + , liencUi ti, Ri­
unii 7 Riverii ™ Pra­
ti 1 <N l ì Vt'cchì, n. 
H Scarnine) 

VKKONl Colombo 8; 
Ranghino " Nanni 5, 
I emi r i li Hiitisimil fa i , 
MIINUII,IUCI fi, Ora/ i 5, 
HnifiHnaMlii 7, Mariani 
h Mus ica i « Alatali 5 
(I ti/o 1, dal 1 ut ) (N. 
Vi ( d a t o m i ) 

AHIIIHU) rr ìnchlcrl , di 
Hi'Ultln l-inlliii 7 Arbi­
trii a t tento, preciso for­
ni' un po' pignolo diri1-
/lime pili flie buona. fu 
i lutala dal compoi'la-
nii'nto corret to ili quasi 
lutti f giocatori 
NOTH Giornata fredda, 

con la nebbia che ha fat 
10 a piti riprest temere lu 
M>spi nsione da l l i par t i ta 
Lieve Incidente u RanKhi 
no Angoli Kl a 1 per il 
Milan Spettatori iti mila 
d i c a dì cui 10 9(18 pagan 
11 117 DUO abbonali> per un 
incasso di I JAiaì\mi) 
Antidoping negativo 

I ( iO \ l 1 i mette a se 
ano ent iambi BÌKUTI nel 
primo tempo Al 2 R u e r a 
« tacila » una punizione u 
orpresa per Stigliano sul 

quale si pioclpita Nanni 
anticipandolo ma 1 lutei 
vento dt3l difensore si ri 
\e la un t, radiosissimo re 
gain por Bipoli cht con 
bella prontezza scara\enta 
U pallone nell angolo de 
s t ro luori della por ta ta dt 
Colombo Raddoppio al 20 , 
che prendo 1 avvio da un 
lancio 1 lincio di BenetU 
siili ala dostia duve e1 

(«•allato velocemente Saba 
dint il tei zino fruisce di 
un rimpallo su Masealal 
lo In salta poi in « t u o 
nel » con grande fredde/ 
/n e rentra in u n a Ri 
gon <on la dliesii vinone 
se in « tranci » ha tutto 
il tempo pei aggiustarli •' 
pallone t per spedirlo in 
u t u di destro con una 
mezza stravolta Anche m 
tmesiu occasione del tut 
tu ti colpi vole Colombo 

t i : i - m n n : / / ! I H C U -
M>\1llO I capelli bianchi 
in uncinilo ancoi più \ec 

pait i di CudiLini il che ci in 
duce a pensare che il portie 
re del Milan sia ilmasto sen 
za lavoio L à battere i denti 
dal freddo esattamente come 
nel pr imo tempo 

Giudichiamo, quindi sulla 
base di mez7a parti ta quella 
giocata da calciaion in carne 
e ossa non da patetici fan 
tasmi II Milan ha vinto 2 0 
perentoriamente in maniera 
chiara e senza doversi spre 
mere Nella circostanza gli 
è bastato il Riveia di que 
st ultimo periodo (un Rivera 
lucido incisilo geniale e per 
dì più voglioso di dimostrare 
la propria bravurai e un Bl 
gon Ireddo P I pportumsta 
sottoporta Nel giro di 20 mi 
nutì il Milan ha stoso al tao 
peto il Verona pei il conto 
totale e nella ripresa si e 
preoccupato supinttutto che 
la nebbia, non intervenisse H 
guastargli la i omocia e prò 
bantu l i t toria 

Dopo la «doppie t ta» di Ei 
gon il Milan ha rischiato di 
far polpette degli ospiti in 
capaci non solo di reggere il 
contraddit torio in chiave tee 
nica u» sin qui niente di sor 
pi ondante) ma anche di con 
tenere il r i tmo e la potenza 
alletlcn dei rossoneri Salvo 
lodevoli eccezioni (il temo! 
sta Batistoni il mobile Ma 
rifinì e il « fino diciture » Bei 
pamaschi) il Verona e sem 
ore r imasto in brilla del MI 
lan e con un portiere meno 
in gamba di Colombo sa ieb 
be andato tnconlro ad una 
« Waterloo » 

Perche, nel MI lan non e 
che giiasaero solo Rìvera e 
Blgon marclavanu quasi tul 
ti a pieno vapore meno Ro 
saio (cui 1 altalena degli m 
fortuni non può non nuocere) , 
costi at to a troppi falli per tre 
nare 1 esuberanza di Mariani 
e meno Piat i eccessivamente 
portato i d attendete 1 imbec 
cala dei compagni o 1 er rore 
degli avversar! Ma il Milan 
poteva tranquil lamente fai a 
meno dell apporto dei due ci 
tati giacche la « s q u a d r a » si 
delincava in m a n i n a netta e 
confortante sia nel d M m p e 
imi d i l ensh l sin nella costiti 
zlone a meta campo sia negli 
«a l l 'onda» verso la porla ve 
ronese 

E piaciuta sopiat tut to la 
varietà dei temi mai ancora 
tu a schemi rigidi e prevedi 
bill ma spaziarne su un ai 
t u fi onte con frequenti ag 
giramenti sulle esl ieme e im 
prowise puntate a lete del 
1 « uomo sorpresa » t a t t i c a 
questa in cui sono rifulsi il 
solito Sabadìni e un Benetli 
in evidente ripresa rispetto 
ali opaca part i ta con la Ro 
ma Pur t roppo il prodi R« 
meo ogni tanto nel h d m e / 
zo di una « ciclonica i n s e 
sa rhc andiebbc r o n d i s i al 
la manici a furie luna hi 1 i 
b >rdata da lontani hi tifi 
u s t n ia parte dt no u ,u i 
torn i pretende d gettare li 
spadone per impugnare i Hi 
retto u che - fiancami un 
— non gli si aridi' t C )RKI 
1 abbiamo eolie mirteti » qua 
tro volte in quesic peccato di 
narcisismo e sono st it<- quat 
t i o occasioni da „o] buttate 

che ha frenalo sul nascere 
I estemporaneo dinamismo eli 
Orazl rendendo oltremodo 
agr vole 1 lav or» di Schnel 
linger peraltro svolto dal le 
desco in maniera impecea 
bile 

L avversario certo non era 
gran tosa e per di più le 
mai calure escogitate da Poz 
7an sono apparse alquanto 
allentate (anche Pozzan come 
H H ha adibito alle cure ci) 
Rivera un terzino Ranchino 
con ben scarso costrut to) , m i 
il Milan attuale suscita dav 
vero 1 impressione di una 
squadra energica volitiva in 
salute 

I] suo n deus ex machina > 
R h e r a sta at t raversando un 
periodo sfavillante e la squn 
dra tutta ne ime un enorme 
beneficio Del resto niente 
di nuovo solici il sole (anzi 
nella n e b b n i River ì e il 
Milan nella buona e nella cai 
t u a soi te 1 paladini rosso 
neii sperano ovviamente che 
il « momento si » del suo ca 
pitano duri e non si aireslt 
alle prime contrarietà come 
gì» e ai e aduto in passato 
t roppo volte 

Certo che un Rìvera cosi e 
una garanzia Di gioco di 
spettacolo e di punti 

i 
•f 

* \ 
% u 
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Rodolfo Pagnìni MILAN VERONA — La doppietta di Bigon nel primo lem pò 

Un'altra preziosa vittoria dei liguri (2-0) 

La Samp segna subito e 
per il Varese è finita 

Crislin ha realizzato dopo appena un minuto di gioco scombussolando 
i piani dei lombardi - Di Suarcz, su rigore, la seconda rete blucerchiata 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA 26 CJ cei ibr» 

la Sani]» ia a stgno ni pn 
nin mtnulu lìr qiaco e la pur 
(ita e lìrtìHilmeiite decisa il 
l toese e troppo debole pi r 
rimontare in siantaggio e la 
Sompc/ono ti oppa deciso pi i 
lasciai si raggiungere Fin trop 

| pn faciU certa mente tm«( 
più rie; priinto 

Sbloccalo il risultalo i pia 
ni dtfensiii di Cade limino do 
aito essere riveduti frettalo 
hamevte \ul campo ma la 
squadra ha fornito lina d 
solante dimostrazione di nul 
Illa d altronde eloquenlemin 
te dimostrata dalla classifica 

dì quanto non sia 
i iti nnnn ma quando scat 1 al vento Più tardi Romeo ha 
tu tin i pulì o i s i e a ribat 
Ime di pn(,no il porla ie 
de 1 Verona sembra anco 
ra \>n iagazzino Con la 
ditfeien/a rht ai musi u 
li p s r i t t t a n u n t t in etll 
clenza aggiunge, il colpo 
ri occhio II senso del piaz 
ziinunlo il ripudio della 
plateulìtn n beneìiclo del 
1» palata semplice t red 
ditizia in una paiola il 
mesi e ie Gì arie a Coloni 
tao 'che invecchia e mi 
gliom p rupno come il vi 
no rkllu sua e s t i m a n o , il 
Ve io in si 1 e iavuta con 
uno IU onorevole altri 
metili il punteggio al pus 
s u o aviebbe potut i assu 
me u piopoiz i ni calasi io 
fu ti Nel pi uno tempo 
C oli mini ha neuinilizz ilo 
la belli/za di n n q u e tiri 
ehi iivt sano t,iu latto ri 
d i n al f,t I al 7 su Ri 
\c>ri al 21 su Beiull i il 
Jll sa niHsiolo l u n i le.jna 
la buie iapi In dal di 

siili il i del r i sene ' al -in 
an' or i sul mediani n ssu 
ni i t un mimilo de )) ) --u 
Pi iti si i l idllali di in 
u ivi ult al limite dnll « ini 
pan hile » u n dt \iazioni 
In e oi ne i i n e hanno ,ir » 
vuciu i lunghi applaiiM d i 
p a m del pubbliu iinis 
suno dt tr ivare un, imen 
M pei seitldinsi nella 
ghiacciaia di San Siro 

Il P U Ò I>l IMIATI 
Siili (1 Hi 12 Prati svet 
t u a su tutti devinnd > di 
tediti un eioss di Soglia 
n l i palla s u p t n u i ,i 
puralK ILI ( oloinbo ma in 
i, u iivn nel monlanif al 
l i un sinislrn 

i ) \ KKOItnAHt l i 
si ii sino eli ("non mi < lu. 
di^oecupHto pi t quasi lut 
la In parti ta (se ^ ecett 
in i un tu i di Oru/i al 
j l i hn nschiulu il cn^e 
lam"nto 

i>\ n i M i N n c A i t i il 
sof! «do li mpo Da l t ron 
de iimenticarlo non di 
\riblie esseri diffu il» pei 

h v ssimi li i vist i v,ran 
he i auia 11 nebb i 

smesso di tuonare i «alvi ma 
le sue cannonate e ran i t iop 
pò rentrali per impenna n r t 
un marpione come Colombo 
Comunque un progresso si t 
avuto i la stessa cosa va del 
tri pei Biasiolo uviMo linei , 
le e redditizio rumi ili inizn t 
dello se orso campioni! i I 
pronto ad inserirsi ai momen 
lo giusto in zona gol Ben 
anche Sogliano podista mi 
sauubile il punto da stria 
cali un ii duro » come r e i ri 
li E beni, HILIIL AnqUillel 

Sconfitto preventivata con tonti assenti ma... 

Garonzi: «Troppa cavalleria 

del 1 arac Con quegli nomi 
ni poieio Cade ci pare che 
noii abbia possibilità di coin 
Pier? molta strada \ ardui 
tra i pali pare dotato di uno 
bcatln jalltno (e baUatiì co 
mt mia molla su un paio di 
palloni rete aliando la por 
tu) ma manca assolutamen 
te di presa ed il successo 
bluicrrhiato i un pò anche 
io!pa di questo s»o diletto 
almeno pei quanto iiguarda 
il pi imo gol frapaftom si 
irose ma le gambe e non rea 
ai la tatua Jtnnbana e di 
lentali pazzo pi r h qiraiol 
te di balia Torini Dellagio 
innna e Dolci hanno citato 
contusione m aiea 

1 e ei'i MauhoaTii e Pi 
li vii due ci giocalon dt 1 
(icnoa sono appena una ti 
uni ombra di quello c>>e fu 
roti la buona tolonta non 
{ più \iifjun7ti. P<-r n fisi AL. 
III Ir toro msvfu lenzt e 
( scalici a idocita l elei a 
ioni s mo un lontano ruoi 

do lionatii e Tamborini w 
inani dal grigioie generali 

voltanti) pirchc si vigono una 
n ari mole di Ini Oro tilt jii 
iìiunta as^oliitamentp mutili' 
ptnbi nessuno < tniuiu di 
sfruttarla Braidu m'im i 

unico clic abbia qualclu 
spunti ina non nesct a 
siruttailn sia jexhi in 

tuahmi tt. solo n combatti ÌÌ 
VI lino deili ditesi m i n s i 
17' -ia pere hi si mtesl u li 
s appunto plichi i iso 
iato a risoline oqni iosa sul 
piano pei sonni, 

Siam' coscienti il ai cri 
dìsranaln un quadro desolai 
ti dell i squacha i ausala ili 
tale pu> troppo ii i ìpaisa 
ogni ni < spett > li una Simj 
dona cui malti ri ti a 
; uni ipi 'i e sffjf n dub'-ii 
ni iti I < omballti il q 
t i Usi ìllin ? tu 1 cu 
! L i post d 1 (/ 
il ut f ; ( 11 S-J I ulr a 

1 I 

n. 1 

» hi n h na'i t ili l i i 
i si o marni U d 
i tu I ) pi i 

cu ! Ite i 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
nxNic\ s 
(ORRfrTTKZZl 5 
AGONISMO ì 
•MARCATORI Crislui al 1" 

t' Suarez .il 19 (su rigo 
rc> de) primo tempo 

SW1PUORM Battara b, 
Santin b SahiitiiH h Ilo 
ni 1 Nt grisella (• Lippi ì 
Salvi li 1 Diletti ? t r i 
stili 6 Suarez (> Totia " 
(Reggiani dal ~\ ) ( U 
PellizzaioJ 

V \ R I S 1 V m l m ì T u 
(Mltnni •> (Rotiate dal 
•Ih i) Rimbano 5 Mori 
ni i Di Ilaciovdiuu 
Unki ì >I istlii rom "> 
I imiiorim li Riaid.i h 
Ronalti lì P a n n i > ( U 
H lllll/7l) 

\RRITRO l'u rum di Ho 
in i 7 Liid direzioni1 pu 
lit i F passato quasi 
musseivato vii al d u e 
die non ha commesso 
e r r o n 
Nf l l l C jnrni ia p r imi 

\i r \f Segnalinee in tuia 
,i{ rche hanno smarri to le 
e ihgt i l l i stazione Spet 
tat ti 1 i(H)0 circi di cui 

l -ilJ paganti p< i un in 
e isso di lire 17 MI 1)00 

I frOI La partita e ap 
pe n i incominciata e la 
S i m p d o m si presenta il 
limili di 11 irea del Vare 
e oltiene una punizione 

]>( i un t se ori ette?/ i di 
Di U i g u n i n n i ai cimili di 
Jìoni C air in Su i r i ? per 
S n\ i h innnonige.il -i 
r i e V u din p r i ma non 
ti iitieni i nompe Cristin 
In inbli di pn potenza la 

p i t i v n t u i l m nlt sguar 
n ut 

R uldo :pi i ci 11 i S imp 
il i i U )" ] un i -s inrìp 
n di ibb ni. sull i smisi r i 

ilop u n l ut i t , r n 
i u *i i i Rnnb un i n 

ti i un i palle b 

// più ammirato e 
applaudito è il 

«vecchio» Leoncini 
Bloccati con sicurezza i granata partiti decisamente per vincere 

n 11 ifi v inni 
i ria spiti 

( h e 
I 1 \ Il i 

indio 
uu i 
ni il t 

\ lm p io n il i l >-
nis e 
ntbl In 
dosi ni i e hi i1- i u i i 
vedi le eli l uit in ni ^ ' 
/i i l M O II ^ l"n 
pn s u lime in in ui ni n 
bE( t n Insoliti d uu ni i 
tun « natvlui t » ad ttat 
u r i n i s i I ^ 1 i r n 
sin t ioppo p n st 
i i t i di Blf-on d - ' 
Mu i e ra i t m p u 1 
IH iel tisici! tu I 
iti 1 Milmi ( Il - Hial 
in )))) In dell i 1 

d u i 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO 26 e! cembre 

Sembra la volta buona per 
il Torino che e tornalo sul 
la eresia dell onda deciso a 
rimanervi il più a lungo pos 
sibile guidato e spronato da 
un allenatore giovanissimo 
Giagnoni un tipo che ispir i 
fiducia suscita simpatia e del 
coraggio ne ha da vendere 

Il Tonno gioca per vince 
re senza guardare in facci i 
a nessuno E chi meglio di 
Corsini che sulla panchina 
del Mantova era stato il vice 
di Giagnoni poteva saperlo 
e valutare i pericoli ai qua 
li la sua squadra andava m 
c o n t r o ' Obbedendo al suo 
lempei amento ma anche per 
contingenti necessita 1 allena 
tote aveva predisposto a m< 
ta campo la barr iera che ri 
slitterà validissima 

Inedita la formazione con 
Minuzzi impiegalo al pos t i 
di Meggioni che avanza in 
mediana e si dedicherà al l i 
marcatura di Sala come in 
terni sono impiegati Bianchi 
e Leoncini ma u turno l i m i 
coprirà le spade ili altro e 
rai amento si azzai deranno i 
flccaie il naso m pr ima fili 

Ancora una volta Migistrel 
li sarà solo e lotterà stri 
ultamente con Zecchini u u 
oggi il centravanti non era 
in giornata di vena 

Come seconda p u n t i e r i 
stato provato prima Leonar 
di ma il folte Mozzini ave 
v a resistito alla sua forza 
d urto anche quando partiva 
da lontano lon il pretesto di 
un inforlumn Coisini mande 
r à poi in campo Doldi che 
per a rma si avvale della ve 
locità 

Era il momento m cui il 
Tonno al quarto d ora del 
la ripresa stava accentuando 
la sua pressione e si espone 
va ai pencoli del contropie 
de Questo era stato avvertito 
dalla panchina bergamasca 
ma Doldi pui non mietendo 
i fischi dell altra domenica 
non e risultato 1 elemento i 
doneo u perfoiare la difesa 
granata ed - suoi tentativi 
ben presto verranno esauriti 

Dunque 1 Atalanta si era 
premuni ta contro qualsiasi 
sorpiesa ed ì! disegno e an 
dato a buon fine vasto che i 
granata hanno raramente e 
senza pericolosità impegna 
to il loro portiere 

Nemmeno il Tonno conce 
deva molto al suo avveisario 
tenacemente contrastato in o 
gni settore Infatti le marca 
ture anche d i parte grana 
tti, sono state molto severe 
I h-oh i godere di molta h 
berta sono stati T e m n i e 
I concini e forse per questo 
loro singolare privilegio in 
quanto ognuno andava per la 
sua, s trada sono i uisciti a 
tare spicco 

Fnorme la mole di lavoro 
dell interno p a n a t a preseli 
te i dar manforte ai compa 
gni dell i diiesti neh» s tu 
7iom n u c h e spira J e di 
qms i tut te 1> inn i r ifu s s 
Addin Mira Miipmi il u ibbli 
i o di l la pr°si izmne di l e ni 
imi che olire a Ut don d 
lemrìo h i mesio n v i t n i 
un repertorio v irt issimo S n i 
h7iato ben e lire i s u 
re » sempre intelligente ne'la 
sua mobili t i si p t n n v i 
mi he nusiTate 1 nez/ Fss 
-uno stati i i p limoni » T I 
?ie ai quali il gioco e nsul 
laro eh piti vasi i l e sp in < 
p°r contro ug^i b a h e ia piut 
insto asiat ico u n i m u o i a in 
meno rispetl > ig i l t n e 
Bianchi ancora sotto tono 

I i disposizione degli numi 
m in campo le quahr \ ed il 
empi rumeni o di molli ed in 

tutti la determinazione di 
inseguire un ì isul t i to posi 

ivo non poi e vano che far 
scaturire u n i partita fagliar 
da nella quale ogni colp > sn 
iebbc Mntu prontamente resti 
tulli 

In questi ea^i e facile var 
care il limite del e idue spor 
vs i ma ogL.i un irbiln ro 

me Scr ifini pruni i t < ogbe 
i* ine he. il f i l l i meno appa 
iiscenie ma più «istillo sui 
solane! ) sul)( j jossolaiutn di 
quale In int,u n b i t ilio su 
) ni capire chi aveva t volt 
\ i tt neii la p u tu i in pugno 
Nili sono si i t i pi ì tanto u t 
ii ss ii le indisp uu nt i raman 

mi i d il i te e itine dt Ile im 
ni u /te m i si mpi i m isi 
1 t 11 i su i 1 (SI |l 

Ovvi menti { si npn uni 
I < r qutM i L, L, i nd i a t st H i 
1 t b 11 Z7 i de 1 „i le e ehi ni n 
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• IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 7 AGONISMO 8 COURETTFZZA 8 
ATALANT\ Rigamontl G, Davlna fi, Moiuzzl 1 Savoia 1, 

Vavassoii 6 Maglioni fi Sacco 8, Bianchi 6, Maulstrel-
Il 6, Leoncini 8, Leonaidi u (Doldi sostituisce al 17' (lidia 
ripresa) (Portiere di rieseiva Rlanta) 

TORINO Sattolo G: Mezzi ni b, (ossa t i 7, Zecchini (I, 
Ccn-ser fi, Agroppl 7, Crivelli » Ferr ini S, Luppl fi, 
baia fi Toschi fi (12 o Pillotti, 13 o Bui) 

ARBITRO Serafini, 7, di Roma 
NOTE T e n e n o scivoloso gioì na ta di sole m a con 

minace l i incombente di nebbia Leonardi è s ta to sost i tui ­
to dopo avei lamenta to una botta ad u n a caviglia S o l -
leggio ant idoping negativo Richiami veibali ma nessu­
n a immoniz ìone ufficiale Calci d angolo 8-2 pei 1 ne 
razzuu i Spet ta to l i 20 000 (9T7H paganti pei un incasso 
eli Mie 22 milioni 833 mila 1001 

LF AZIONI G O \ l Al 29 u n i dilflcile ed acrobatica 
deviazione in angolo di Sat tolo che di pugno iaggiungi 
la palla nell angolino alto alla sua dest ia E stato un 
bru t to scheizo del compagno Ceiesei Su punizione supt 
rava tut t i nello scatto ma forse sbilancialo nella mischia, 
indirizzava di t e s a verso la pi opini putta 

l i t i i pencoli nel pi imo tempo non colie vano 1 grana 
t a che si tendevano insidiosi al 11 azione combinata 
t i a d i v e l l i e Luppi con t iro ìadente del centravant i in 
aiea Rigamonti in tuffo des iava sul Jondo ma se col-
p i l i con più potenza, la palla poteva easeie quella v in ­
cente 

Al 19 per evitine di n l anc i a i e in a i e i sovialiollata 
il teizino tossa t i sparava a relè ma splendidamente Ri-
gamonli si distendeva e deviava m angolo 

Pochissime inche ncll i n p t e s a le azioni l ineai! sui io 
gate da tentat ivi individuali o s t ioncate d i difese ben ai -
rocc i te e molto energiche Mei Ita di essere s o t t o l u n a l i 
quella sviluppata d i l toimesi al 13 Ten ln i avanza a ren 
t ro campo pei a p n i c sulla destra a Sala il trnvtr-ione 
coglie imptepara t i Sivoi i e Moiu/fi e Unisce sulla tes ta 
di Agi oppi d t pochi pas^i il mediano i ITettun un» 
(sch iacc ia ta» di testa ma non hn clilitrolla Rigameli 
ti a bloccale a l e n a u cenl iocampo 

IDA RICORDARL Pei la p u m a volta 1 Atalanta ehm 
de in paleggio 0 i ti un ì isul ta to chi anobi il Tolt i lo 
n c o i d e i a peiche in pie tedenza a s c s i sempie segnato 
Sulla scena due squariie iriovani guidate da Coislni e Gin 
gnoni clic sono i più giovani allcniitoil della sene A ma 
i protagonisti sono stati due i anzi mi Leoncini t Ferrini 
che pieni di energia si sono gagha idamcn t i bai lut i pei 
tu t t o l a i c o della pa i t i ta II teizino M o m m glocasa pei 
l i p inna volta alla presenza dei tifosi beigamasch) che gh 
sono stati piodighi di Inci tamenti e di balt mani 

Il i i en t ran le Iosci i r a i amen te malgiado i suoi furiam 
bollimi e riuscito i pu t i a t e in aiea memoit del suo f,ol 
sotpresa dello scoi so campiona to i dilcilsoii a ta lan t in i 
evidentemente h a n n o p i t f e n t o tenei lo al largo 

HANNO DETTO SUBITO DOPO Coisini al lenatole 
della Atalanta < Si sapeva ni pai lenza che la p a t i t a 
saiebbe s tata difficile pei noi Abbiamo val idamente com­
ba t tu to a centrocampo ove si sono dist inti B l m c h l Leon­
cini e Maggiom 

Giagnoni «Abbiamo i lschmlo il conttopiede e ioti s ia­
m o riusciti i incelile peiicolosamente Fossati nelle anioni 
ofiensive Porse i miei sono stat i tradit i dal la convinzione 
di vincere » 

^ • y « ÌT* 

ATALANTA 7 0 K l \ 0 — Intervento di lesta 
difesa beigamaica 

Il recupero di Serie C 

di Sala contraiuta dalla 

Venezia lanciato 
tre gol al Belluno 
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i più i itlm t n n ha' 11 
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i intimili! t n i tifosi (h 
in bbt io vtd H i KI ai 
^bi inaisi i 1 l in i i di 1 

r a i i li u t \ i ut r IN ei ni 
i «pi su un i i i t i di mu 1 
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Mnt i i T u mo debili uno d 1 
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i i ìi p i n r.eni e he II eni i 
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DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA " ( t e i 

lu in l bit ulta td insidi i 
; f/e//fi ma tinaia minata uà 

in ulti ni» unno di lì atti 
Ms imi in i i da luììnuiìi e 
11 iin si u inonii nlo oiust i 
pt ><> si i antidata e l incon 
tio ha ai ut i nonìarc stoici 
nu nt > ani fu se su) fmiu gli 
ospiti ni pi ss io mi oiaiuno 
la alata ni lui e da nib 
bion i ati i ssei la suspt i 
ston dilla polii i { uu v/j, 
uni a in, hit isi tanti 

1 padri ni I casa ni Ilo sui 
II quatti{ minuti infili 

i il i li pn tu giallublu pi > 
bi n dia M I. in pt ima i tt 
s aiti a i'i p< soli Ha i mi 
i itti di au> i utti Ila Rido! 
' l quali dopo un batti < 
i b dli in a> a di uqort. i/u 
saia ad m ai casati acroba 
Inamente la palla e a batti re 
Bubacio la siconda segnati! 
i i s tigisttai a «/ ̂  (> ne eia 

le s iltnt ^ 

I nati fiondala sci co (/ palio 
ni dopi an i lolpito i> palo 
si 'if-.„rjf i {teatro nudi udu 
i m ' pur sphndidn n fi i 
; t ntt ut I ctu n o (IMI ns ii 
ataitoblu Di quanti ni >tm i 
lo t tino alio suidin m I d in 
pò li patti gol irtati din n 
un adi si sua i da ino una < 
1 alita tini > da lar urUt 
tht il in Unno n< usi is\, un 
>i < <o tu i in t i i in 
aillit i i i n> da i inastine t 
ptisonalisnii di i ti uni uunu 
ti <> il so ito dtktt mi pus 
snagu a p u ( (;// ^f,{ mtos 
ititi acuti di il i i u, u n , iti, 
lì ubata n ii pirmcfft inno u 
ì iQuntni di ac resa / ( p mi i 
I ottn > }itt multimi t in a 
f (•nglitu^o adpito i qi 
noi eh o di stro aci msiieff i 
« ius lan il a nif o I s M? 
luna il ti ci.it tsmio Vo>tt*i 
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gaia I nnm qualel,t i o ' uti 
- >s t qu ntn uni »i a i ^ ; ( ( ut 
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Uno partita brutta e noioso (0-01 

Napoli depresso 
ma il Catanzaro 

è senza punte 
Attenuanti per i partenopei con AltaHni in angoscia per la tiglio 
tottoposta a intervento chirurgico e in formazione rimaneggiata 

DALL'INVIATO 
CATANZARO, 26 dicembre 

Infierire sul Napoli dopo 
questa jìartìta sarebbe saprai 
lutto antipatico e forse nep 
pure del tutto giusto chiap 
pella ha dovuto fare di ne 
resulta nirtu ed e comunque 
riuscito a mandale iti cam 
pò una formazione dignitosa 
Ma era una formazione che 
mancava di Julianu di Pere 
go di E1 polito timi fumiamo 
iw che non frulla dellappar 
to spesso determinante serri 
pre utile e sagate di Sornia­
ni perche il giocatore appa 
re spento <• forse necessita 
di un veiiodo di tranquillità 
p di riposo una formazione 
die ai una Macchi al centro 
dell attacco ancor più decori 
1 entrato <• pasticcione dell ini 
zio del campionato una far 
inastane infine che allineata 
Mtaflm reduce da un fatico 
stasimo e angoscioso naggio 
in Brasile (dove il giocatore 
si e dovuto 7 tiare per assi 
stere la figlia tredicenne Po 
trista uottoposta ad un dit 
fiuto intervento chirurgico a 
una gamba per un tumore che 

por fot luna sembra rii 
natura benignai 

Attaflni. alta fini detta ga 
ru negli spogliatoi < scop 
piato in una tini di pianto 
quotila dimoiti a quale era il 
tua stato d animo t forse 
spiega anchu le comUitani di 
spinto degli altri suoi toni 
paoni dì squadra u altronde 
la vigilia di questa partita 

non deve essere stata molto 
allegra per la squadra azzur 
ra e nell albergo di Catanza 
TO Lido sabato pomeriggio 
e era aria di tristezza e di 
noia amiche il festoso clima 
natalizio 

Ci sembra pertanto che il 
Napoli abbia 1 alidi e suffi­
cienti argomenti per invocare 
le attenuanti per la sua prò 
va scialba e incolore 

Tuttavia, tradiremmo il di 
ritto di informazione dei let 
tori se tacessimo una circo 
stanza che malgrado qualche 
tentativo di spiegazione non 
ci appare perfettamente chta 
la Intendiamo parlare di Ju 
Unno Eravamo comìnti di ve 
clerici in campo oggi carisi 
dorate le già numerose as 
seme che si erano donde re 
gtstrare Jultann invece non 
cera Ha bisogno di altro >t 
poso per ritrovare la miglio 
re condizione t questa la 
spiegazione e può anche e\ 
bere iera E Chiappclla che 
deve giudicare 

Ma quando si dice die è 
stato il professor Jannelll lo 
illusile ortopedico che to Ila 
operato ci sostenere che ave 
1 a ancora bisogno di riposo 
si dice una bugia perchè prò 
prlo a noi il professor Jan 
nell: prima ancora che si gio 
cassa la pai tifa col Torino 
disse che luliano era guari 
to e era m condizione di scen 
dcre in campo contro il To 
nini 

Oltrctulta ri sembra scoi 
retto farsi parai eiito dietro 

• IL VOTO DELLA PARTITA 
r i T N I C A 3 rOKRFTTKZZA fi. AGONISMO 6 

( M A N / A R O Pozrnnl fi; Zuccheri 7 D'AngiulH fi Maltie­
ra « Piiionl 7 l luui l ta 7 ( u n U n ') ( t o r i *>), l'anelli fa 
Mammì (>. t i aiuoli 0, Spella t. ( \ lì Merlimi» 

N M'OLI' Zoff fi, Ripari ti, Puritana f. Zurllnl 7, 1 Mimi»m 
lo 0, Viancllo li Sorniani 5, Montefusco 7, Macchi 4 
(U'Alftssandroh Altarini fc, Iinprolu (• (N. 12 I i e \ i sun ) 

ARBITRO Motta fi Ha un i to truppa paura the la parl i la 
putesse t lhentarc incandescente ed ha quindi m o d u l o 
111 richiami ed ammoni/Ioni tlu> in i n a l i n e t aso sono 
pttrsl cNiiReruli Nini fosse stato per questo a\ renne 
mari tato un \u to più alto perche per il resto si e ino 
s t ra to nttonto, pretino e tempestilo 

NOTE: Giornata di sole, uria frizzante terreno buono 
Angoli 'iA per il Napoli Spet tatol i U 485 iplu 2 02i ab 
bollati) per un Incasso di 32 485 0(10 lire Antidoping nega 
tlvo Por un fallo dì Busat ta 1 trat tenuto per iti maglia o 
stato ammonito Maatefusco al Jó ed P stato ammanito 
noli» stessa circostanza «nel» Seghedom chp evidente 
monte, aveva stigmatizzato ] episodio a voce alta A! 45 
ò stato ammoni to Vlnnello pei protesto A] 3h ammonito 
Macchi per simulazioni di fallo IJO stesso Macchi è USTI 
to dal campo al •Il per un u s t o s o f.nacco al sopracciglio 
(orti s tato colpito da una rovesciata di D Ansimili Perde 
va molto l i n g u e oono stati necessaii otto punti di sutura 

I.K OCCASIONI, Una svelta azione imbastisce ali 8 
11 Cntaiiaaro u seguilo di un lungo t n n o r s o n r di Spelta 
11 pallone raccolto da Maroml viero ìndii i/zato di testa 
U'rao Busat ta che. pero si t n v a in una posizione difii 
oiliattlma per 11 t ira E lucile per Zoff chiudergli 1 angolo 

li Napoli risponde minacciosamente al 9 palla da Im 
prota a Macchi quindi ad AltafLni liboro sulla dest ra a 
una decina di metri dal portici e il brasiliano batte subito 
a rete ma Powani non si lascia sorprendere e respinge 
in tuffo Ancora una parata con deviazione in angolo di 
PDzzstni bit Ulo di Vlanello quindi Zoil dc \ e impegnac i 
(alzandolo oon te dica bulla traversai su un insidioso pai 
Ione di Busat ta 

Al 18 i calabresi iroocano il calcio di rigore. Busat ta 
lancia Mamml chi si di^impe^na su Spelta questi t ira e 
Il palloni) limbalzn su un braiciu di Ripari G'assicu Tallo 
involontario o 1 arbitro giustamente lascia rorrcio Al *)_> 
un tiro secco di Sorniani per poco non sorprende Pozzani 
usuilo dai pali oltre 1! lecito si salva a pugni chiusi Spel 
tu ruba una palla al < pasticcione » Pogliana al 3 1 , e la 
mette sulla testa di Mamml u due passi da Zoff bel colpo 
di lesta, ma la pulla finisce u l t i Al 44 imbeccato di li 1 
prota por Macchi acrobazia del centi avanti palla sul fondo 

Nella r iprosa il Catanzaro si npresenta coi Cori al 
posto di Cat t i la M 14 Montffusco m u t a Macchi d i e In 
corsa hcoccn un tiro violentissimo, ma la palla si pei de 
alta W 26 per fallo su Macchi Altafmi propizili il tiro per 
Sorniani la palla passa a fil di palo Al 34 intesa Mamnu 
Bus-Hlta 0 palla che spolvera la t ra \e rsn il n esce 1 in 
tortunato Macchi v subentra D Ales indrr es irdienti di 
CrtinpobHJiSo Ma toccai un .solo palloni 

HANNO DITTO SIU1TO DOPO Sepiedom «Quando 
non si segna non si vinc» F non siami riusciti a segnale 
neaivho oggi Tutto sommato il risultato 6 giusto » Mon 
tefmco capitano del Napoli « Il r isultato mi si 1 bene ho 
fesUMjfiialo con un buon pareggio esterno la mia ccntew 
ma part i ta in seno A » 

% 9 

un giudizio che l illustre or 
topedico non ha mai pronun 
zìato Tanto più che la veri 
tu non dorrebbe poi costare 
cara 

Perche questo discorso'' Per 
che dopo la cessione di Bian 
chi — che si e rivelata elisa 
strosa ~ ! unico supporto sul 
quale la difesa del Napoli pò 
teva contare è Jullano Man 
cando anche lui e con le ten 
denze avventurose che molti 
itanno dimostrando quella di 
fesa che era stata la mìglio 
re del campionato scorso a 
desso accusa sbandamenti 
paurosi e quando si salva e 
per effetto del gran mestiere 
di Panzanato e Zurhni per la 
bravura di Zoff 

Questa difesa oggi non ha 
aiuto molto da soffrire per 
che l attacco del Catanzaro 
non l ha impegnata con acca 
rumenta e con convinzione e 
tuttavia qualche pasticcio e 
riuscito comunque a metterlo 
in mastra 

L attacco del Catanzaro non 
e stato molto sollecito nel ti 
ro ma dobbiamo anche dire 
che non è stato rifornito con 
la sufficienza necessaria nel 
primo tempo perchè il Ca 
tamaro conservava quella sua 
fisionomia guardinga non a 
lendo intuito lo stato di de 
pressione del Napoli nel st 
condo tempo — quardo Se 
ghedom ha mandato in cam 
pa Goti, e sembrata la mot 
sa 1 incente — plichi lo stes 
so Con non ha tatto molto 
di più di Caretta e la .sua t>f 
tacita sì è spenta in qualche 
schermaglia amhht in azioni 
concrete 

Bisogna subito aggiungere 
però che ti mancato rifornì 
mento agli attaccanti catan 
zaresì non è sola da addebita 
re a manchevolezze degli uo­
mini di centro campo ma an 
the e fai se soprattutto ulta 
determinazione con la quale 
oggi ha giocato Montefusco 
opposto ali uomo più efliiace 
del Catanzaro Busatta 

E stato un bel duello e 
Montefusco non si può certa 
mente dire die labbia perdu 
to Forse oggi Montefusco ha 
sentito tutto il peso della qua 
hftea di capitano cercando di 
sostenere con il suo esempio 
una squadra veramente de 
pressa e afflitta Se J.I aggiun 
qe che Vianello e stato spe­
so oatoreio?e nei suoi Inter 
venti che Itnprota ancora una 
tolta ha lottato alla sua ma 
mera e nella ripresa si e ad 
dirittura sacrificato nelle re 
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Decisivo il gol di Franzot al 5' della ripresa (1-0) 

Gli spenti rossoblu facilitano 
il ritorno alla vittoria di HH 

1 « • 

Rizzo. Punico a *aper tirare in por­
la. trascurato (lai compagni - Lacune* 
iuccitczze (e assenze) dei giallorosM 

ROMA-BOLOGNA — Frantoi raallx» la rata romanuu A dtiira, Amarllda aagu* il tira ruolo Ilvo 

ROMA, 26 d cembre 
La Roma ha preso un bro 

dfno dopo le due clamorose 
sconfitte di Napoli e Milano 
ha conquistato Infatti contro 
il Bologna due punti che pò 
tranno risultare preziosi pei 
il morale del giallorossi, piut 
tosto scossi a causa delle sette 
reti subi te nelle due prece 
denti parti te, ma nulla di più 
e niente di meglio 

Pur vincendo, la squadra di 
Herrera infatti non ha mai en 
tusiasmato ha giocato a 
sprazzi, senza lucidità di idee 
mostrando vistose lacune nel 
U forma dei singoli (vedi 
Salvon Del Sol, Franzot) e 
nella manovra, specie m fase 
di conclusione 

Ha avuto il solo m e n t o d i 
giocare con grande volontà, 
di cercare la vittoria ad ogni 
costo e soprat tut to ha avuto 
la fortuna di t rovare un av 
\ e r s a n o che è in condizioni 
peggiori, quasi a te r ra 

^soprattutto dei rossoblu ha 

Daliiaiuk \apOit aliai 
taci a r on ha tatt > molta di 
più lei in i in momento 
non si ni ^c ì̂ i pn* a corn 
prendere perchè Chiappella 
conti massi u ritenevi in 
naitallna il ciiotane D Alea 
snntìio cim.chr mandarle ni 

j campo ni posto di Sorniani 
| < he poveretto non ce la fa 

cele più r ri ggersi ir predi 
In cstanzi t stata una brut 
ta partita se -a i mozioni 
noiosa chi- ha - spiesso rose 
che era tacile intuì e i_ con 
fermata sltuanom che già i 
conosceiano 

Che il \apoli ditatt cosi 
come si ritrai a temesse an 
chi questa partita eia un 1at 
to pn ssndu s ontnto e In il 
Catanzaro Pi qi nido 'seghe 
doni lor i us P« f troiai? 
un tspethtrtc p i r miqhortire 
il gioco oflinwi potesse ari 
cara incori et e in un pareg 
gio tra stati troppo tacile 
da prnnostican 

Michele Muro 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORE' nella r i ­

presa al 5' Franzot 
ROMA Quint in i 7, Liguo-

ri fi Petrclli 6, Salvon 
6 Bet G, Santa r iu i 7, 
La Rosa 6, Del Sol 6, 
Cappellini 6, Amarildo 6, 
F r a i u o t 5 (li 12 De 
Min, ii 13. Vieri). 

BOLOGNA. Adani 6, P r l -
ni 5, Fedele 5 . Cresci 5, 
Jan ich 6, Gregori 7, P e -
ran l 8, Rizzo S, Savoldi 
5, Bulgarelli 5, Pace 7 
(n 12. Tes ta , n. 13. 
Battk.odoj . 

ARBITRO: Bran/.onl di 
P a n a 6 Ha arb i t ra to 
generalmente bene, Ben-
za (arsi no ta re m a sen­
za lasciarsi sfuggire la 
min ima infrazione. Uni ­
ca cosa incomprensibi­
le la decisione di annulla­
re il gol di Petrclli per 
fuorigioco dello stesso 
terzino perche Petrell l 
aveva raccolta una re ­
spinti! di Adani su p re ­
cedente t i ro di Cappellini 
t quindi ei a s ta to r i ­
messo in gioco dui po i -
tiere C e d a pensare che 
Pctrelli fosse in fuori­
gioco già p r ima del t i ro 
di Cappell ini , ina allora 
perche B r a m i m i non h a 
fischiato subito? 

NOTE giorna ta di sole, 
spettatori 50 mila chea 
per un Incasso rii 34 m i -
]toni 818 Doping nega-
t h o Ammoniti Rizzo e 
Amarildo Pe r la pr ima 
volta secondo le nuove 
disposizioni del la Lega, 
e erano i barellieri ai bor­
di de] campo con 1 incar i ­
co di soccorrere eventuali 
infortunati 

IL GOL E scatur i ­
to al 5 della ripresa da 
una azione p io lungata di 
L i Ro'-a spostatosi verso 
s in i s t r i h a n n o facilitato 
le cosi i difenson rosse 
blu che si sono messi tut t i 
ad inseguii e l a Rosa 
Quando 1 ala giallorossa 
h a toccato indiet io di tac 
co F i a i z o t era quindi r i ­
mas to solo davant i ad A-
danl ha indugiato un ì 
htEinle dando 1 impressici 
ne di perdere la grande 
occasione IMI invece h a 
t i i a to (.on freddezza fa­
cendo centro pei let tu 

I E \ Z I O M Nel pr i ­
mo ten pò e era s ta to pò 
co u niente d i s ignala i i 
si non un t u o di Pprani 
ali inciotio dei pili 14 i 
ni u t i l i / / ito in tul io d i l 
i lowuiissimo t bassis imi 
i ma aci obatico t port i t i e 
gialloiois i Quin ' ini i un 
r Ipo di U-4 i di 1 i Rnsrt 
in tuli* i hi ivi \ l ili it l 
to il pilo i poitleiL b i t 
I ilo Pei il il sto sii CHI il 
II f spiovi nli ! ii Unente 
bloi i -Un d u dui pi ìMi il 

Spogliatoi aeff'Oiimpico 

Un portierino senza paura 
ROMA 26 d cambre 

/ ptocaton boloonesi esco 
ÌIO doc/Ii spogliatoi alla spie 
ciolata ed il solo allenatole 
petroniano rilascia brevi di 
chlarazioni 

« Sarebbe stato più giusto 
un pareggio — ha detto Fab­
bri — Purtroppo lince chi fa 
goal e la Roma ha tinto pur 
senza fai alcunché di tiascen 
dentate specialmente nel pn 
mo tempo Quando non si 
tira in porta — ha proseguito 
' Mondino ' — non ti pos­
sono tincere le partite» 

Attendiamo per pallore con 
t giallorossi Per primo ecco 
il presidente Amatone « Non 
abbiamo fatto trascorrere al 
nostri tifosi un buon Natale 
— ha detto il massimo espo 
nentc giallorosso ~ Oggi ab­
biamo vinto ed abbiamo ri 
mediato regalando al pubbli 
co u n buon Capoda ri no con 
la speranza che duri Ringia 
sio il pitbbìico per il deriso 
di responsabilità dimostrato 
oggi rinunciando a lanciare 
quei mortaretti che agni do 

menica ci costano parecchio 
Speliamo che duri anche sot 
to questo aspetto 

« Per quanto riquaida la 
partita la Roma non si e 
esprtssa nel migliale elei mo 
di poiché e entrata in campo 
nervosa contratta con l assil­
lo della vittoria scacciapen 
sten Essa e venuta e state 
tranquilli che fin da dome 
meo prossima ai remo miglio 
r . sodcits/asioni Auguri a 
tutti n 

Esce Bet Ateia l ai duo 
compito di marcare un tipo 
coma Sai oidi e se l e cai aia 
bene 

Cosa pensi della partita'' 
« Abbiamo vinto ed è que 

sto die conta - ha detto lo 
stoppcr — Per quanto mi ri 
guarda penso di cu cr ben fl 
gurato pia marcando un ai 
lersano sempre pericoloso 
quale e Sai oidi 

Cosa pensi di Quintini' 4 
lete giocato tranquilli in di 
fesa pur sapendo di aiere un 
ragazzino e per di più esor 
diente, in porta ' 

« Francesco è stato molto 
brai o e noi abbiamo gioca 
to sicurissimi come d'altron 
de anche con De Min Chi di 
ce il conti ara e iridubb a 
mente in Iorio De ili n i st i 
to sola sfortunato e basta 

Anche qh altri difensori st 
sona uniti alle parole di Bet 
franzot «Ho segnato uri goal 
the mi ha ridato fiducia e 
ni i ha carica tu per u n ni io 
pronto recupero 

Descrivici l azione del goal 
<T Ha ricevuto la palla da La 
Rosa ho fintelo di utainar 
gliela e nuca, ho tirato a 
colpo sicuro sbilanciando A 
dam » 

Anche se non ha wgnuto 
U Uosa { contento lo stesso 

Il mio ritorno in squadra 
— ha detto Giacomino — ha 
portato bene alla Roma An 
che si non ho segnato per 
tonalmente abbiamo unto ed 
f questo ! importanti > 

Amarildo e l dtuno ad usci 
re per i la del « riassetto » 
della sua fluente capigliatura 
Con ima spazzola sulla destra e 

l asciugacapelli sulla sinistra il 
brasiliano si e dichiarato con 
tento della vittoria che ha 
rotta la serie nera della squa 
dia « Ora sono rientrato e 
non -toglie) più essere squali 
ticato — ha dichiarato il ga 
iato — F una promessa 
unita a quella di tornare a 
seg lare goal w 

Dulas m fin/do Quintini 
che e impegnato a risponde 
ri ai cronisti dopo ater par 
lato alla radio ed alla tele 
•asiane e un pò fi a&tornato 
e quind* ha parlato poco Hai 
provata emozione ali mgres 
sa u campo daianti al pub 
blico amico'7 

i Nessuna — ha risposta il 
ragazzo - sono entrata cai 
missimo i (os) sono rimasto 
per tutta ia partita Rmgra 
->ia i miei compagni che mi 
hanno aiutato moltissimo Tut 
ti parlano della mia statura 
non certo latussiana He 
ne dimostrerò che questo 
non e un handicap w 

Nello Piccheri 

impressionato il r i tmo bassis 
simo (diretta conseguenzA del 
la stalicitii del regista Bui 
gaielli) e la svogliatezza, <o 
m e se la squadra giocasse) 
per onore di firma nome m 
non avesse preoccupazioni di 
classifica Tecnicamente poi le 
cose non vanno meglio In di 
fesa il rendimento dei terzini 
e apparso insufficiente in at 
tacco Savoldt non si è visto 
affatto Perani ha peccato di 
eccessivo individualismo per 
cui il solo Pace ha tentato di 
darsi da fare pei cucire il re 
par to 

Ma i difetti maggiori e le ie-
sponsabìlita più grandi sono 
dei cen' iocampisti non solo ì 
vari Rizzo, Bulgarelli e Cresci 
hanno t rascurato completa 
mente la marca tu ra dei dirett i 
a w e i s a i i , sicché Dol Sol, Sai 
vari e Franzot in definitiva han 
no potuto prendere 11 soprav 
vento (pur essendo come ab­
biamo detto in precarie con 
di-sioni di forma), ma hanno 
sempre r i tardato la manovra 
rinunciando completamente ai 
tentativi di rimessa 

Infine ci è a m b r a t o che 
Rizzo s u stato t rascurato dai 
compagni eppuio in at tesa 
che Savoldl recuperi la for 
ma, Rizzo e 1 unico che ab 
bia la « e astagna » in grado 
di risolvere lo fitte ed elabo 
ra te manovre (quasi sempre 
per lineo orizzontali) create 
dai centrocampis t i 

Insomma un Bologna che e 
quasi un disastro sotto tutt i 
i profili per cui sarebbe s ta 
to veramente i! colmo «se la 
Roma non fosse riuscita a vln 
cere Ed infoiti la Roma i e 
1 ha fatta- m a i on il minimo 
scarto e con scarsissimo me 
r i to Se Fabbri dunque pian 
gè He i re ra non ride cer to 
anche *e Herrera i orna al so 
lito avrà J alibi delle molto 
assenze da quella del portte 
re Gmuìfì t ben sostituito 
pi r altro dal giovanissimo 
Quintini che ha supplito con 
le sue doti acrobatiche alle 
insufficienze di s tatura) , a 
quella di Scarattl , a quella di 
C ordova e Zigom 

btaremo i vedeie dunque 
se la Roma «iara in grado di 
iar meglio quando potrà re 
cuperare gli assenti 

Roberto Frosi 

Un Lanerossi vivace raccoglie... applausi (0-1) 

Riva sola spina a Vicenza: ma basta 
Discusso il gol del successo dei cagliaritani - Fortunata bravura di Albertosi ben coadiuvato dal pacchetto dei difensori 

ii 
H mi i 

mini]! i 
« PI** 1 

li li ipni l in Vini i 
li -IIICH ili Peni 111 UÌ in 
si in iiiongmc i 

11 KllKO <- U l U l l l 11 \ 1 
v in dopo i lif ' t R un li i 
i o l i I 11 UllillCl i 

l ' i i h i 
11113 I / /H I 

i tddoppi i 
v ippt Un i 

SERVIZIO 
VICENZA 26 aice . ore 

Questo e il calcio Rocam­
bolesco ed emozionante as 
surdo ed ingiusto II Vicenza 
esce i lesta alta, un pareg 
fno 1 aveva largamente costruì 
to e meri alo invece raccoglie 
applausi e amen II Cagliari, 
messo insieme anche con vec 
chi marpioni chi sanno ragio 
nare nei momenti topici si 
t>irulla di dosso la paura io 
nosnu la in almeno mezza di z 
/ ina di uccisioni tre delle 
quali conclusesi col pallone 
Mampat ) iulla traver&a, riti 
grazia Albertosi che e stat J 
urtimi nel contendere i l i in 
n unonuibile Carantmi la p il 
nifi rii*l migliore in campii e 

j r » t.li; 1 i w t tonu 
! In \ei i id il Cagli in [J 

trebbi ubuLtare che lo si m 
! t u p U\ i pure finire sul ' 'il 

i in li riti i u ro pi rche un 
ptill Jtif Magliaio da Rrwi in 

' in ii i por bissimi mini] n 
n i i is i i ti libi i -irsi di 11 i 

„llnirii! ^U^ll ridami riti i 
tnt ic.li da < ninnimi i md it 

s u » r K il ni iman" dia 
i n ci B irdm 
M i n li s u n si i s i, 

n i r \ i c r > t erri n s i quale 
1 d i n i \ ii en?a può v n i p i e 
p u t ì ndi n 1 ulnin r i iir 11 
Quii di K udì and ! u editto 

UM ira ' m un i lumini i di 
i ci i \cl i j« 

,101 { appi limi 
r i di t in f \ m 

i s tU .1 
! I l / 

ni eh 1 i JU 
C ippilln 

i i n spini > 
1 »rl jMi.i h r u plu i 
il II LI n in hi 1 ( io-
P a n pei Suo l i l i t loc 
o in t ilio ci i Qi 
i il > Q 

I \ i n i z i lui , 

L R VICENZA CAGLIAR 

SLH7 i C nismii SULILCU a 
I I r r in si venti qui st u c u 

pa ! ni b utu i i i In t imi m i 
1 ut iifji nt in r mis hu i 
ripetizioni u i r ssn it i ni u 
te1! ii te ni i ^cn/ i 11 i m x t 

.i mbiun 
li più i „i 

sii I 

ili 

1.11 1 t 1 )l il ! 
i i otnplc >sl UH Hit UH 0\ 
Palliti! nip stai i u ritmo 
sii una f r t s r h c a z nilitic i t he 

o t i u t e 1 il 
a l t rii 

leti unrn t I 1 il i apiari ìli. 
i il (|U il li (1 i n p ilio it in i 

ri i d i k s i i on (uiluuat i 

( I 
Hill eli Min 

i h IjLies! i 11: 

1 in 
fi i 1 

1 1 

it i 

l l l l r 
i u m t i ! ( 1 d 

1 i l i ! I 
tt i i 

s i i ! li, 
i di 

t i Il il l 1 1! i 
i h S i o i d i \ l ì o 
gliendo un t u o di Ri^/i s i 
pumzu ir u spinm dulia 
burr i ' i t Biilcui' Il h» m 

il 1 rie 1 r r r> e 

CATANZARO NAPOL UffilMn (Il Allifim l um» 

i il i( ssi ti»- ni i ima ri 
t t s i hi pi li i i in i r re 
„ il in i pi o\ \ idi tizi tli ampi eli 
L.enio i L Kirettn a ì i isirare 
i<i a n a rt dentini i n n i e 
« la pi i J t tnc i r i idrie pi 

; veib A quasu coetanei 

n 1 i.„ uni i a in i|„fi! r 
i l n n s ri ibiuu 

i d n cìit i d il u iati 
i n» ni n i ii quii i n 

i i-s t 1 t imcn i Meni 
i tir \ o i i n u l t i fin qui 

i un r p n m i ih di tuli n 
giirt di 

f Q lami i l tagl ia l i di tron 
ir ad iw t r sd i i e tir e i f ^ a n n 

•siinntrinien i n M* \S< J e-
mostrare a marcia in più ha 

s inP,iciir]i uh lami ti mr \ 
p r u d u i ' i i mandai, i Ri\ i in 
i\ inti id ini un n indiscussi 
ispr li MUIIL.1 ido un ìuiM 

acrili \ Hall il f in oi < n J i 
pp< rti p i min spoi KÌK i 

d \ c ni d B u r n i r à ni/i il 
ni tm ben 11 ntroll u ri i un 
u n i issmi t puniuak ! ulup 
1 i p n i i m p n B i<,n ra 

n //< qu imi la si im 
„ ì i l i ins ign i una p rsi/i i 

t s abilnitn urreti i i e ri t 
1 ppi it 1 D mi niJim 

ì nudi ( iLliin i n 
i -pi rt i ( r i r i ri i,l s r s 

\ tu D ut ni,hiiii i tilir i 
N dai imi r cliftns ri U 
rss i i ri i p irli ni di i is i 
» r il le i nhd in nell i 
irai ut i li liberti si nella 

txitt i risi l u i i n di G u m > Ri 

Giordano Marzola 

i IL VOTO DELL\ 
PARTITA 
Trc\ ic \ b 
AGONISMO b 
CORRHTE7ZA b 

'MARCATORE Riva (C) ni 
n' del p t 

\1CFN7A Rardin fi p 0 . 
li 7 htaii7i»I h + , Fonia 
n i lì \ arantinl 8 ( il­
lusi <> Damiani r>— CU 
colo 7 "Maraschi C, Fa 
Inppa 1 Turohettn 4 (N 
l ì An/oHii, n n Ber 
ti) 

C AhMAKl Ubertosi 8, 
Poletti 7 Mani in b ( r 
i.i 7 Niecolai 6 Tornasi 
ni fi DomenRhinl fi— 
Nini * \ il ili ì (ilnl fati' 
M.irtiradoimii ), Ri ugnerà 
7 R m ; (> l ì JU'gi 
natii) 

N O I ! e i ma ta tifdd i 
i bbn stiri)in imi n u i i 
i ti f i n J un pò \ is ido 
spe t t a t i t i u n a U nula 
me isso 'l (U1 -ilJtl \mmunit i 
t dosi Poli Mancm e Ci 
t i Cali dnnj , il 12 * per 
1 Vlren- i S nt iggio unti 

cu pniL ìiegntun 

IL U H ialk i t n i a k U 
Cai \ntin: sii \ iiali e pimi 

ione a fauni del Caglia 
TI al r crei p t Pallon tto 
di Di nun^limi « PSIO o 
ii n i M di Bai din eli 
ui/ioni ti Ru i i m Carmi 
in i r Clio*. pidlH eolpilfi 
i n niu i spalla i f i* 
C i Itisi protesta i si becca 
m umili mi/ioni 

1 I OCCVslOM nif i 
s mi s ipr i t tu t io dj u n i 

i i siui \ in jua ed li 
lomiiHi tu subito ron lo 
ni bina lie niantu ne u n i 
i tini nell mollezza Al 
1 un tu ì di l u n n e t t o do 
\ iato ou Nili oliti \ i< ut 
tiioicati on difficolta da 
\lberti si In- di pi p reo 
t e ^ i Dannali lanciai n 
t e bu Liincic hi cdiiib o i 

del pallone tuia doloros» 
pedata 

Rapido scambio Brugne 
l a R n a al V e stangata dt 
Gigi dal limite Baidin vi 
la e d e u a in angolo Batti 
mani per entrambi Rispi 
sta u r en t ina al 12 show 
di Piccolo the semina tre 
oppositori ma la t r a \ c r 
E<I collabora con Albertosi 
Bardin si catapulta su Do 
menghim spedito in zona 
poi da Brugneru al 2'» 
e sub,a ul 40" b Invece 
« Domingo » i azione con 
Man in e Rivai a sprecar» 
di propria i n f a t u a 

Ripresa Si infittisce la 
nebbn e cresco di t o n i la 
oifriisuii u m i l i m i anche 
sp Riva — unirà spina nel 
Iianro dei loculi — non la 
fa da spettatore Ali 3' ì-
tatti — dopo un foitunoso 
&ah alaggio dei sum coni 
pagm difensori su M a n 
srhi e Titrchettu r un (>r 
celiente Mbeitosi a d u e 
ancora di no a Mari.scUl 
Hnn osumge Bai din a 
neiinalizzaro in tuffo 

Oli attacclh sono i omun 
que di marni prevalenti 
mente casalinga sprogiu 
du aia usui l i eh Alhortosi 
.il i su palla i Maraschi 
balzo dt I guardiano sai 
d i il : i per a l lontanai" 
su tiro di Taloppa ti i 
\ersn colpita da ta loppa 
di testa il j - tfuiiu su Du 
mianì tiro di CU col i di 
i i iznne di l a loppa kgi.t 
tesiti di Mora srhi pran pa 
ta ia di Albertosi) piUiu 
gol ina.li aia da Marosi hi 
al .?f! Rìui alia tiballa il 
i l su i m r i o di Nino fin 
gè sul tilt cKl fuurigii . 
t baite 4 i r te Barditi som 
brn fuori causi! ma il pn 
li tesping. la bordata V 
timi ussulti al 40 t a 
11 prima \lbertosl s i h i i 
ta sali i linea bianca i i 

palio i« ci Ipim da Mara 
si hi poi 11 i m i n vi re 
spumi un t m di Cu io] 
sii quali i lanieri ti\e\ i 
i riposi 1 u timo hi,, < | 
speranza 
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B: Dal vertice Taranto-Lazio esce la... Ternana 
Gian gioco e ritmo nel «quasi derby» del Sud (Q-0) 

Vani assalti del Taranto 
resiste il bunker laziale 

Inspiegabilmente annullata una rete ai padroni di casa ai quali, oltretutto, è stato 
anche negato un rigore per un plateale fallo di mano di un difensore 

SSS&SSSBBBiBSSSSaBSSBBiSB^^ 

TARANTO: Cimpiel 7; Biondi 
1, Colletta 7, Pclagalll 7, 
Cattaneo 7, Gagliardetti 7, 
Morelli fi, Arlutel H. Faina 7, 
Tar tar i 8, Bercili 7 (N. 12 
Baroncini; n. 13 Campldo-
nlco). 

LAZIO: Bandoni 7; l a c c o 6, 
Lexnaro 6; Wilson 6, Papa-
doputo fi, Martini 6; Massa 
7, Abbondanza 7, Chinagli» 
1, Monchino 7, Facchm 6. 
<V 12 Di Vincenzo, n. 13 
Nanni) , 

ARBITRO- Giunti, di Arezzo 5. 
NOTE spettatori oltre 25 

mila, calci d'angolo 111 per il 
Taranto 

SERVIZIO 
TARANTO, 26 dicembre 

Stadio «Sal lne l la» al limite 
della capienza e prezzi alle 
stellB (con la scusa della glor 
na ta prò Taranto minimo li 
re 2 000) per assistere ad una 
grande par t i ta , nonostanle il 
r isultato bianco Due grosse 
formazioni, che meri tano il 
posto in classifica che occu 
pano, quelle del Taran to e 
della Lazio, che ci hanno fat­
to assistere ad una par t i ta ad 
ulto livello, e dal punto di vi 
sta della tecnica e da quello 
dell ftiionismo 

La part i ta è cominciata In 
un clima di migliala di botti 
i he esplodevano nell 'aria in 
cenilo di saluto per la squadra 
rli casa En t rambi i tempi dal 
1 sino ali ul t imo minuto so 
no stati gioenti con un r i tmo 
accnlcruto col Taranto quasi 
ininterrot tamente in lase di 
attacco ed una Lazio attenta­
mente coperta a centro cam­
po, dove Meschino dimostra­
va tut ta la sua esperienza 

Crediamo che molte riserve 
ni meri to sulla squadra del 
Taranto dopo la part i ta di og 
gf possano essere sciolte For 
-1» 1 unico appunto che oggi si 
può tare al Taronto è quello 
i he deve essere più convinto 
delle propr ie possibilità se si 
Migliano raggiungere certi 
i iblei tivi bisogna credere in 
uanr l tu t to In se stessi Dal 
•sommario profilo che abbia 
mo tracciato si desume chia 
i irniente che la part i ta e sta 
tu prodiga di spunti per la 
( rimai a 

Il calcio d inizio e del Ta 
ranto che subita si spinge al 
1 attacco guadagnando un cal­
cio d angolo conseguente a 
mio scambio veloce Fama Mo 
relli Al 4' si registra la p r ima 
azione da gol del Taranto pre 
r i so oross da mezz altez?a dal 
la sinistra dello a i u t a n t e Tar 
lar i e (tran luflo di Bcretti che 
colpisce il pallone di testa fa 
cendolo sorvolarn di poco la 
t raversa II Taranto contìnua 
a premere ottenendo però so 
lo calci d angolo e ouniziont, 
finché ali 11' non si registra la 
pr ima aztonB dBlla Lazio per 
un erroio di Cattaneo che lati 
eia Meschino il quale serve 
Mussa sulla destra tiro di 
quest ul t imo e paratH m tul 
tu di Cimpiel 

Al Jll e ai 21 il Taranto ha 
ancora a possibilità di ancia 
re il rott ma pr ima Beretti 
sbaglia lo stop di petto su 
traversone da calcio d angolo 
di Morelli e poi e Paina a ti 
l a r e t roppo debolmente su 
passaselo di Biondi Al "ì5 
gran Ilio di Ariste! che Ban 
doni non tratt iene e Paino si 
lancia anticipare Sul susse 
guente calcio d angolo ancora : 

Mista] impegna seriamente 
1 ultimo Bandoni | 

Un minuto dopo si distingue j 
ancora il port iere della Lazio i 

che salva la sua rete simulta 
neamente in due occasioni 
dopo aver respinto col piede 
un forte tiro di Paina scatta 
ali incrocio e respinge di pu 
gno un gran colpo di testa di 
Biondi Subito dopo 1 arbitro 
ferma il gioco per gli spari dei 
petardi lanciati dal pubblico 
questo costerà certamente una 
pesante multa per il Taranto 

Il seconda tempo si apre 
con un gran tiro di Beretta 
sfuggito ai suoi guardiani al 
centro campo Bandoni para 
il difficile t i ro in due tempi 

Un brivido per ì tifosi al 6 
su calcio d angolo battuto 
conferendo un forte effetto al 
pallone la difesa libera anche 
se con affanno Al 15 i] gol 
annullato al Taranto cross 
di Gagliardelll da centro cam 
pò per Morelli che entra in 
area e tira fortissimo da tre 
metr i colpendo Bandoni la 
palla resta in area e viene rac 
colta da Paina che begna 

La rete viene annullata e 
nessuno è s tato in grado di 
spiegare il perchè di questa 
decisione di Giunti I] Taran 

avversano 

to continua ad attaccare e do 
pò pochi minuti si vede nega 
re un rigare per un plateale 
fallo dL mano di un dlfenso 
re della Lazio L unica azione 
degna di nota di quest 'ult ima 
par te la registriamo al W 
quando A b b o n d a l a viene 
lanciato in area da un passag 
gio smarcante di Chinaglia, 
ma la mezzala si lascia antici 
pare da Cimoiel è 1 unico in 
tervento serio dell estremo di 
fensore tarant ino 

G. F. Mennetla 

Rispettato i l pronostico: vince la capolista (1-0) 

Entra Jacolino 
il Monza va ko 
Nella ripresa i padroni di casa hanno bombardato 
i brianzoli con una serie di «t i r i al bersaglio» 

TARANTO-LAZIO — In ter vinto d i Cimpiel eh» iventa un attacca dei Ui lal l 

MARCATORE. Miinnai (T.) al 
2fi" della r ipresa 

TERNANA Gcromel 6, Pan 
d n n 6, Bru t to 7, Benatti fa, 
Rosa 8, Marinai 7; Marcliet 
ti 6 Valle 6. Zeli 6, Canili-
In 6 (dal 10' della r ipresa 
lacolino 7), Cucchi 7 (N 13 
De Luca). 

MONZA Cazzamga 7, Vigano 
f> Lievore 6; Fontana 6 
Trebbi 7, Delio 6 (dal 19' 
della r ipresa Reali 6) , San-
Severino 5, Pepe 5, Perego 
b Careni) 5 Qumtavalle 6 
(N 12 Evangelista) 

ARBITRO Lcvrero, di Geno 
va, 8 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI 26 dicembre 

Pur se uno strano calen 
d a n o affidava alla Ternana il 
turno iavorevole regalandole 
ancora un incontro casalingo 
la part i ta di oggi non poteva 
dirsi facile per i ragazzi di 
Viciam Dopo il mezzo scivo 
Ione dì domenica scorsa con 
t ro il Como la parti ta di og 
gi perche riproponeva — tra 
1 altro — lo stesso motivo tee 
nico della sett imana preceden 
te appariva come la prova 
dell appello e del riscatto e 
l ' imperativo era preciso vin 
cere 

Ora non e che sì t rat tasse 
soltanto di un fatto sentimen 
tale la vittoria, cioè non era 
necessaria solo perche due pa 
reggi consecutivi in casa nel 
carnet della capolista, non 
possano proprio starci il prò 
blema era ovviamente, un al 
tro 

In realtà la Ternana dove 
va dimostrare pei intero la 
legittima vocazione al pr ima 
to e ribadire la validità del 
pioprlo modulo di gioco an 
che contro squadre coriacee e 
votate al catenaccio più te 
s tardo 

Ora giocare con 1 imperati 

Divisione della posta (1-1) tra due squadre pericolanti 

Un po' d'ossigenoper il Modena 
dopo il «forcing» del Livorno 

Dopo una rete del livornese De Cecco gli emiliani hanno arraf­
falo il pareggio grazie a un rigore (discutibile) trasformato da Lodi 

MARCATORI De Cecco al 'ir 
del p t , Lodi su rigore al 
23' della ripresa 

LIVORNO- Gori (.,5 Balardo 
'i Onoi 6, Magglnl % Bru­
schini 5,*5, Cahani 6i ; Raf­
faeli! b— De Cecco fi, Bla 
slg 5=i Righi fa+, Achilli 6— 
(Gualtieri dalla r ipresa (n ) 
( U Tani) 

MODENA Conti 6H ; Simon! 
ni 5, Lodi 5+ , COIUSKO à 
Balugani 5, Mazzetti "il , 
Vellanì 5, MrriftM 5,5. Na 
stasi 6-4 , Zanetti 6, Ronchi 
« 5 (12 Piccoli, 13° Fran-
ruschi ) 

ARBITRO Lazzaroni di Mi 
inno fi 
NOTE Angoli 8 5 per il Li 

vorno spettatori 10 000 enea 

SERVIZIO 
LIVORNO 2ó dice libre 

/( Livorno potrà anche im 
precare alla < sfortuna > a 
piuttosto alla « manica laiga » 
del signor Lazzaroni che ha 
concesso aglt ospiti i! iiqon 
del paleggio me t conti in 
t rmlnt pigramente ealast ci 
tornano 

Il Modena sembrala de^ti 
nato a fare da trampolino di 
(anno agli uomini di Balleri 
i c r so zone più tranquille Vei 
pruni minuti di gioco questa 
e stata l impressione gene 
mìe 

Il Modina sembrala fata 

se apposta a farsi aggirare 
per poi rendire più «liru 
e tante » agli anersari la man 
rata soddisfazione la « zatn 
pota» di un difensore eia 
sempre pronta iti eitremis a 
spazzare la palla i meente 

In lenta il Modena si di 
fendeia con i mezzi u dispo 
dizione e solo la scarsa visto 
ne di ciò la lentezza di ri 
flessi la mancanza assoluta 
del guizzo risolutore da patte 
deqh attaccanti amaianlo per 
mettevano agii ospiti di man 
tenere muoiala la propria te 
tt fino al " Al SNU scadete 
il Modena dai eia ammainati. 
la bandiera ma sola perche 
nel frattempo il radioso De 
Cecio era uscito ptuqressiiu 
mente dalla sua abulia e si 
era lanciato di pi e patinaci su 
una palla che Righi ai eia tat 
to coi rete u locc sulla sini 
stro dell area ai i et sorm // 
centi ocampista ioti I esterno 
del piede e 'uttn il peso del 
la sua mole faccia secco Con 
ti sulla distra 1 : era guai 
(.he inutili' contestazione irgli 
ospiti che rei lamai ano un 
fuoii gioco de lo stesso De 
Cecco 

Il Modena si eia uso peri 
coloso solo (Oli quali he Iso 
lata incurbione di Ronchi e 
un tiro di il er beniamino 
amaranto \aitasio che dori 
datava sotto a tuncisa 

Quando le squadie rientra 

vano vi campo il Lixorno a i e 
io lasciato Achilli negli spo 
glwioi al suo posto suben 
traia Gualtieri reingaggiato 
dalla società amaran'o prò 
prio in questi giorni L estro 
sa mezzala creata itti primi 
dieci minuti due azioni da te 
te delle quali una tlamoro 

Renato Longo 
istruttore 
federale 

di ciclocross 
MILANO ?e d ce e 

I Union <_ cliMi HiUlim protPS 
snniMi liti pi cu \ edili o a segnalare 
alla FC1 un primo elenco di cor 
ìidon opponibili per I attiviti» di 
cirtouHiiixMn C ost untino Comi 
Ottani" Ctpnlci \ none tomi 
n Albui 1X1U Torre Pu ro Di 
C ile in Citrini rusnr Impernici 
n Fnr i Mnggioni irlmtn Pel 
la (eli- ni Irretii! Fnr co Cui 
ni Ini i Limito Cai Imi so tu stai 
peliamo m ini i un b evi ri 
duno di >!)ci.iaìizzazione nidei lo i 
\ ueai ci I i (.Biinn o p h imi 

Mi lirtnt) della rCl Rcntr 
Lfn„o ••] (Kcupeia drlli jiniio i 
li cu uss s no d I rmisuiRRi in e I 
pani e chi mecciìmct M M 

so per Blasig che per due 
i olle centrata In specchio 
della patta impegnando se 
vet amente Conti II Livorno 
stai a per dilagare senonchc 
Ri mondini che per essere 
stato « trainer » te con un 
certo successo) degli amaran 
to conosce meriti e difetti 
di Gualtieri ha poi tato in 
puma linea Sinionini faceti 
do retrocedere Merighi Guai 
tien e iimasto pei un pò n 
succhiato e il Livorno ha co 
minciato a stentate II Mode 
na ha preso a controllare con 
più efficacia la lascia centra 
le del campo lanciando a Un 
no Nastasio e Ronchi E pio 
pria da guest ultimo che era 
stato pei tutta la paitita una 
spina nel fianco di Boiardo 
e entità l azione del rigoie 
del paleggio Ronchi lanciato 
da Zanetti e entrata in atea 
amaranto palla al piede con 
trastato da Boiardo sul iakle 
a noi parso regalate/ 'mia 

no ambedue a terra i Lazza 
ioni indicata irremoabilc il 
dischetto dagli undici metti 
da! Quale Lodi fulminala <an 
un sueo tiro il guardiano 
ammanto 

lì Ln omo passato t7 pti 
via momento di delusione SÌ 
rivettala in manti con capar 
im la /na i Modena tacci a 
aia buona guarani 

Roberto Benvenuti 

vo assoluto della vittoria e 
della necessita di non but tare 
punti al vento in un momen 
to delicato del campionato 
non è cosa che aiuti la ma 
novre e le Idee Cosi si ca 
pisce quel pr imo tempo gio­
cato con visibile affanno con 
approssimazione, persino con 
scarsi mezzi atletici che sono 
poi, questi ultimi, la dote 
p r imar ia del rossoverdi 

E ' vero inoltre, che oggi 
c 'erano atleti treschi in squa 
dra e la necessita determi 
nata da alcuni infortuni pare 
va aver por ta to alla vir tù di 
un attacco più incisivo (fuo 
ri Russo centrocampista Car 
dillo assumeva il ruolo di me7 
za punta mentre Marchetti ne 
prendeva il posto ali ala) e di 
una difesa più elastica con il 
r ientro di Benatti che sosti 
tuiva Mastropasqua 

Ma il Cardillo di oggi in 
fortunatost dopo 20 minut i oi 
gioco Univa per apparire pa 
co meno che una palla al pie 
de di un complesso che ha b 
sogno per girare in pieno 
dell appor to positivo di ogni 
singolo Un pò giù tu tono 
appariva anche il contributo 
di Marinai cosi il muro del 
Monza per tutti i primi 45 
minuti e ra pressoché mvalica 
bile I ternani provavano con 
l tiri da lontano con Cucchi 
al 10 che il portiere deviava 
in angolo con difficoltà e con 
Brut to al ta la cui punizione 
dal limite finiva fuori di poco 

Tutio considerato le ncca 
«noni migliori erano stale quel 
le del Monza che al 13 cin 
«schiava ti oppa in area con 
Lievore e faanseverino ed di 
23 con il proprio centravan 
M sfuggito con b iavura a 
Brutto e BPiiatti but tava a 
lata una palla non troppo dii 
ficile L occasione clamorosa 
spe t ta \a però alla Ternana a 
cinque mmut i dal termine 
quando Marinai, dopo uno 
scambio con Cucchi riuscii a 
H Mitrare in area e a presen 
tarsi solo davanti a Caz^ani 
ga 1 indugio nel tiro era pero 
fatale al bravo mediano ros 
soverde che consentiva a 
Trebbi il recupero e la devia 
Eione in angolo 

La Ternana però tornava al 
suo «olilo livello di gioco 
quando dieci minuti dopo 1 i 
nizio del secondo tempo en 
trava in campo Jacolino a' 
posto di Cardillo Al Monza 
allora non restava che serra 
re sempre più le file ed afli 
dare la speranza del pareg 
gio pm che alla propr ia bra 
vura alla dabbenaggine degli 
attaccanti rossoverdi e ovvia 
mente alla fortuna La par 
tita si trasformava casi in 
una specie di tiro al bersa 
pilo che impegnava di vo l t i 
m volta attaccanti e riifen 
s o n umbr i davanti alla dispe 
rata barr iera dei lombardi 

Per un pò il gìoro agli o 
spiti riusciva benino e gros 
si interventi ] at tento Caz7a 
niga non doveva farne Al U 
Cucchi dal iato destro del] H 
rea lombarda raccoglieva un 
pallone uscito dall ennesima 
mischia ed indirizzava al vo­
lo con molta precisione in por 
ta la palla non riusciva però 
a filtrale e qualcuno poteva 
n m e d i a i e in angolo Al IH 
Jacolinu dopo un passaggio 
ai Valle da buona posizione 
itl?ava di poco sopia la I-R 
veisa ed un minuto dopo era 
Pandnn a spedire d lato una 
buona occasione 

La spinta della Ternana era 
intanto diventata un \ e r o e 
p r a p u o assedio ed al 26 utm 
delle tanie mischie m a tea 
lombarda t rovala ì ternani hi 
cidi e precisi nella manovra 
vincente Jacolmo arrivava sul 
fondo alla sinistra dei cam 
pò ed appoggiava hi ceni lo il 
resto degli attaccanti ternani 
iifmi a Iasione m d u r n e 
passaggi che met t tvano sui 
piedi di Mdimai in posizione 
di ala dest ra i pallone buo 
no i mediano av mi7d\ H. eli 
qualche met in in aiea e bai 
iFSd t m un tiro dui bissu 
ni alto i' p i r l i e rc l o m b n d i 

Renzo Massarelli 

Esce indenne dal 5. Gaudenzio con uno 0-0 

La Reggiana impatta 
sul campo del Novara 

Gli emiliani, forti o centrocampo, conquistano un risultato positivo contro una 
squadra tutt'altro che remissiva - Bella partita, giocata con un freddo polare 

COMO PALERMO 
Uro cha darà la < 

- Trincherò ( i l p r imo da sinistra) li a scoccato il 
i t tona al Como 

Sconti/// o Como i manero (1-0) 

Palermitani 
senza fiato 

MARCATORI- Trincherò al 
24' della uprcsa 

COMO / . imparo lì Danova (» 
Melgrati li, t r incherò (, >1a 
gni 7 Pulean b f.arlusthel-
li "> Correnti 6 Vallonco fa 
Lombardi 8, \ i l l a 5 (N l? 
Cipollini il 1,{ Pomato) 

PALFRMO Ferretti fa Sgra?-
7iilti h Pasciti h Re|,i fi 
Landim > Landri 6 lava i 
li 7 (ila) ii del s t K r r u 
rio) frenico fa Borre)Imo II 
r> Vanclln i t e r r a r i 5 (N 
12 Girardi) 

ARBITRO. Stagnoli di Bolo 
glia fa 

Tennis 

L'Australia 
con Roche 
in Davis? 

MELBOURNE 

prodi! Ti ion. 
ti aliati 
tre beo t limiti 
DHU1. pei ! * 

nmiMa ili j 
"um Ri h 
t, w-irc 

sui Pai e Tutu 
pfnrlm da ut mainimi chi i 
t IÌ u iti iillli^grrl i il „rm i) 
r isti Rorhi i n in li n n )l 

eli lincici i n • 
» enu -ucltlisl 
di?i i SE [ ri 
Rimi IP R li 

) ni n 

RISULTATI 
Serie «A» 

Aulanta Tor ino 0 0 

Calamaro Napoli 0 0 

Fiorentina Inter ° 0 

Juventus Mantova 2 1 

C o q l i a r l - ' L R V i w m o 1 0 

M l U n V c i o r i a 2 0 

Roma BolOfjnB ' ° 

Sampdorla Voro»B 2 0 

MARCATORI 
Con Q le l l Bettoga con 7 Bo 

nltl&agm Riva e Bio"11 con 6 

Pral con 5 Anastasi Capei 
lo con 4 Clerici Chiorugl 

Bum ani A l t i f n e Carelli con 
3 Mazzol i Rivom Mar ischi 

Hallor Si la Carlo Pet. n R i 
:o Spoll Z i r jO" A >iar Itlo 

1 Petrslll Orat i Brutjiiera Mogi 
1 Mralll Moro Cr istm o S u i r c 
1 con 2 Cam o Turcl ietto Fon 

1 Un» Ciecolo Spalletta Fac 
1 «hit l l Bet]i)i Agroppl Ferr ini 
1 Pulld Uonair i i Sa voi di Mad 
1 d * GipoiHo Mamervls i Vi l la 

CLASSIFICA SERIE « 

JUVENTUS 

MILAN 

FIORENTINA 

TORINO 

INTER 

CAGLIARI 

ROMA 

SAMPDORIA 

NAPOLI 

ATALANTA 

LR VICENZA 

MANTOVA 

VERONA 

BOLOGNA 

CATANZARO 

VARESE 

punt i 

19 

17 

14 

14 

13 

13 

13 

12 

11 

11 

7 

7 

7 

& 
6 

4 

G 

10 

10 

V 

6 

3 

4 

4 

3 

3 

S 

4 

2 

4 

2 

1 

2 

2 

0 

0 

n casa 

N 

1 

1 

2 

0 

1 

2 

1 

1 

3 

1 

0 

3 

3 

0 

3 

2 

P 

0 

2 

0 

O 

0 

0 

1 

0 

1 

2 

7 

1 

3 

2 

4 

fuor i 

V N 

3 0 

5 0 

1 2 

1 4 

2 2 

1 3 

1 0 

1 1 

1 2 

1 0 

1 1 

1 0 

0 1 

0 2 

D 3 

0 2 

A 

caia 

P 

1 

0 

2 

2 

1 

2 

4 

3 

3 

4 

4 

4 

5 

4 

3 

3 

» 

ret i 

F 5 

23 11 

18 7 

12 9 

13 1D 

16 7 

11 8 

15 16 

10 11 

13 13 

10 11 

15 15 

10 15 

6 14 

8 16 

6 14 

6 15 

RISULTATI 
Serie « B » 

Bari Genoa 1 1 

Brescia A rano »osp per nebbia 

Como Palermo 1 0 

Livorno Modena 1 1 

Novara Reggiana 0 D 

Perugia Catania 1 0 

Reggina Foggia . 0 0 

Cesena * Sorrenlo . 1 0 

Taranto Lazio . 0 0 

Ternana Monza 1 0 

MARCATORI 
Con 10 ret i Chinaglia con 5 

Fara Saltutt l Plcat Re Troga 

con 4 Teboldi Bonfanti Ma* 

sa Ferrari Urban Spagnolo 

Zandoll Merighi Beretti Li 

stanti 

CLASSIFICA SERIE 

TERNANA 

LAZIO 

TARANTO 

REGGIANA 

PALERMO 

BARI 

CESENA 

PERUGIA 

COMO 

NOVARA 

CATANIA 

REGGINA 

BRESCIA 

FOGGIA 

MONZA 

GENOA 

LIVORNO 

AREZZO 

MODENA 

SORRENTO 

punti 

21 

19 

18 

17 

17 

16 

16 

16 

15 

15 

14 

14 

13 

12 

11 

11 

1 t 

9 

7 

ó 

G 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

i 4 

14 

14 

13 

14 

14 

14 

14 

13 

14 

14 

n casa 

V N 

6 2 

6 1 

3 4 

5 2 

6 1 

4 3 

5 1 

6 1 

5 1 

6 1 

3 3 

2 6 

2 3 

4 3 

2 4 

3 2 

1 5 

2 3 

2 1 

1 2 

P 

0 

0 

0 

0 

o 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

t 

4 

4 

«B 

fuori 

V 

3 

2 

3 

0 

D 

1 

1 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

N 

1 

2 

2 

5 
4 

3 

3 

3 

4 

0 

2 

4 

1 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

casa 

P 

2 

3 

2 

2 

3 

3 

3 

4 

3 

6 

4 

3 

2 

6 

5 

4 

4 

5 

5 

5 

» 

ret i 
F 5 

16 7 

22 11 

11 6 

14 5 

15 11 

10 9 

15 14 

12 9 

14 14 

8 S 

6 11 

9 8 

14 16 

6 11 

8 14 

7 14 

8 14 

7 17 

4 16 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna Catanzaro Inter Juventus Mantova 
Fiorentina Rorm Atalanm Sampdona L R 

Vicenza Torino Milan Varese Cagliai i Vero 
ita Napoli 

SERIE « B » 
Arezzo Ter lana Bari Livorno Brescia Palermo 
Catania Genoa Foggia Taranto Modena Leno 
Monza Novara I s gioca sabato ) Perugia 
Reggina Reggiana Cesena Sorrento Conio 

SERIE «C i . 
GIRONE « A > Belluno Cremonese Dorthona 
Solblatese Lecco Imperia Padova Venezia 
Piacenza Alessandria ( si gioca sabato ) Pro 
Patria Legnano ( n gioca sabato 1 Pro Verrei 
Il Rovereto Savona Seregno Trento Udinese 
Treviso Verbania (si gioca sabato) 
GIRONE « B .. Anconitana Lucchese Entella 
C -Massese Olbia Viterbese Parma D D Asco 
li Pisa Imola Prato Maceratese Rimini Via 
reggio Sambenedettese Empoli Sanglovanne 
se Glullanovn Spezia Spai 

GIRONE . C u Acquapozzlllo Tram Avell ino 
Potenza Casertana Lecce Cosonra Chleti Cro 
tone Messina Pescara Sii icusa Pro Vasto Ma 
tera Salernitana Frosinone Savoia Br indi* 
Turris Martmafranca 

SERVIZIO 
COMO ?6 e c»n i e 

1 Mona di nasuta dii ( o 
mo sul l'nh'tino mei itala per 
qui! piz..nu in più dt qwta 
Il Conio t stato costanlcnien 
le nella meta campo aueisa 
na costi inqendo i tosatici a a 
doler lai muro datanti n lei 
retti poi sequoia la icte hu 
lasciato più respuo aqli aspi 
ti ma laro attairlu si sono 
sempte spenti prima di entra 
re in area intatti Zamparo ha 
doiuto tare una sola palata 
in tutta la pentita I laiiani 
hanno cauto qiasse occasioni 
nel sei nudo tempo ma imi 
piecisione dei pi opti aitai 
canti hu gradati il Paiamo 
che s-imciamente ci si aspe! 
tuia pi i organizsato t pm 
pettcolost mieie ha deluso 
in pieno ed il suo attacco pn 
io di Troia non ha mai a i 
pensienta seriama te Solo Fa 
lallt tin quando e nnmsto in 
lampo la cercato la na della 
rete ma ira tioppo soia e 
non ha potuta ;ai molto un 
the per la stt >tta sancglian 
~a di Mclgiati 

li Pah mio ha tentato ton 
continui postamenti di un 
brigliarc li mosse di Bei et I 
Imo ma ha solo crealo caos 

I f nuociuto in e fletti piti a si 
| i he agli ansimi lomusrht ìa 
' puma azinm di tillcm < n! 

}l de' vnmo te np quando 
i / ai ci'li Ili ciato a nh lui co/ 

pilo Salinaio i) ali w t i 
• Dettato Uà ! pitti, ,ì1(! sllli0 

stanno laialli i ladul iti 
j nmasto luoii campo pei din 

lìttiul! iientn /nmfxm hu n 
)>e\ti CUCISI sul ito Ai l una 

j !> in om intinta di 1 ant'lo 
I h i (Oiuit > i manta fi n hi de 

slm l /ain MIO lei m na) do '• 
IUOI1 

w I si e mio ti inno il ( omo 
a oigunu ah iiiuqqioinn nti 

"•u i o > ' td a> liiinb i 
di tahtii (uditi bandi n ia pa 
Mnaui 'i p, s i u / mg< i 
<c itiaitu mi i < ,; i,i(j, i . 

"e a Ì i tm n pi i imi! i ' .. 
Iteli (hi i ÌC n unti \pito da I d 

un d h irsi n 
na \l -i il ( ama 
pi ssaie C (trias luììi 
' " /' 1 nlloiiQo i/ii uri 
l ' i i ' 7 i i>7 . 1,1 , , ( ( 
v < ( idi la ^ ' ^ J { | li iL 

a si pi,, / , traici sa 
I" t i f(v un p, i 

limi p ' i ai lai i 

blu 

ni fi n \ 
alt > 

! (ss i un t / , nhtiì'ti l 
niiqiu i ;/; ampi i In ipn Q 
aia a \ ad i«c?r tln i stst, a 
npitiitc t (rulli < poi ima 
pi • i>arh chi 'li il a tu a 
li un lux questa tata il nu 
di ina i iniasia manda la stt 
ra a i aranibaìaic sul p, Un 
ri quind, in itti 

Al I Et rallino pa ; . pn 
ma lolla m attacco aossa pi r 
tarmi i giusti in toiisiUita 
manda alto II Paiamo si apit 
e il Comi si >endt peiiiolosa 
puma ion Ca>laschcili che li 
baissimi» manda la weirc al 
ta Anton , I 41 t,aiì ischtllt 
nis la paita an asm a ma 
!•' miti i s ( a bhutax 
Mentri I ruhitio tis hni (tu!, 
si ht III natii la pai a i , xt, 
ma ' ai bit a n „ ( n,, ,i 

Osvaldo Longhi 

M>\ \ H \ Puliti li \ e s tu r i t i 
• I neri f> \ u i a n it t do 
u d i h fa («rossetti fa duvW 
m III II C imerà il !tuoinu/« 
A fa Muliniti! fi (dui 11 Iti 
numi (»> Pimi Hr ì < \ I». 
retrovie) 

RI ( . ( . I \ N T I Boraiisa (. Cla­
rini 6 liaihlern 7 Vignitn 
do 7 Tenutilo fa, stetanel* 
lo fi Spagnolo \ («alletti \ 
Znndoll (j, Passalm t|tin fa 
(dui fai Por ta r ! flj Zanon 7, 
IN li Bartolird) 

ARBITRO OusMmi, di Tra . 
ila (e fa 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA P6 i c n h f 

Mia Rtj4j>i ina t nuscUti ja. 
n i p u s a che linuia nessunx, 
iltra squadra anche mulatt i , 

u \eui supino compiere quel­
la di u s i n e indenne dal cam­
p i n n u e s e di Sun Gauden­
t i E s i n o m e il Nmara in,* 
u v stai i tuli » Hu chi rt • 
misM\ i ma 11 1 ha messa ini 
la pei mante nerr la sua fa-
li ui ri <aMi(ìamatti lasaluifiu 
dtlln sene E et co ch t il pa-
reurio a i et i muoiali1 «trap 
pai i rlai pianala emiliani i 
ria Hscrheisi n mtin menti 
della squadra di t .albiah thi» 
ha dimostralo di rum ti ovai 
si ]ÌI i cusii nei filiamoli alt 
della classifica Si la Reggiti 
na e un < umplesvo dt tuli » 
nspiitcì uni un iti inni in 
piumu di kioio d n tu pai 
in s i un toriiss nm u n i r ò 

miim igni macisti,! Imeni H 
tr istrato da un i i ipeilanvu t 
iniatnnbile Marion messo i 
l ampo con la maglia nume 
m inditi solo poi mol i l i mi 
i ti e ben spai leu mulo da \ 
j,nandt i nlineni pr r la pi i 
nm p a m dcil incornio ancia» 
da Gal et li 

In chiesa Unhi.ui h i fatto 
esordire rome linei o il "ecen-
le acquisto Tcntono t ha d" 
u n i mancando dell infortii 
nato Gioit i spostare nel] DT 
mai inconsueto molo di t e i . 
zino d ala Barbie'M 

La pait i ta «iot ita ni i n 
e luna polare e sotto la spat ì , 
di Damocle della nebbia, Un 
si e pm \olt t a l t a m a t u sug 
spalti senza pero addensai 
si sui terreno di gioco e sin, 
la assai i imba l l imi e di d 
screta le\atura tecnica Lo ?e 
ro ,L zeio limile e u n sponde 
tutto Nominato ali equilibri i 
dunosi ia to dalle iluc < untori 
denti anche st il N m a r a h a 
i.ttur< alo e p iemutu eli p m 
andando ueinissmni alla si 
snatura i mancandola pei la 
imprexi hi urie o Ut precipita 
z une dei suoi trombolierl An 
e ht U Reggiana tutta ia, che 
ha del resto saputo resistere 
t on ordine ali assedio avver­
sami ha a iu to almeno tm 
paio di palle gol non strutta 
te dai suoi attatcìint 

Ma ecco il film della pai 
m a Le primo s e q u e l e sunu 
di marca granata Gli emilia 
ni manovrano in srtnlte/za i 
si affacciano minacciosi alla 
p o n i di Puhci non C.alletu 
(4 i con Passalaequa (fi \ o 
con Spagnolo t ' n n Noi a r i 
risponde ali i l con una msi 
dinoti ro\ esciata di Curi e ra 
f ioi di poco e poi t on mi 
Un t i testa di PILUL Rt chi 
S i r i n g a neutrali/za con di 
s imoltuid M Jll la porla del 
la Reggiana c o n o il p r imo 
seno pencolo Jaconuirzi ini 
becca di precisione Piuit Rt 
ti quale peio i due passi da 
IH rete bu a Llamorusamentn 
U pulii \ì 36 in tu ì «fcll t 
milioni andare \nmiNsmii a 
più "su una pressante i/iow 
Granata Grosseto ce l ta di 1 
berare passando »1 proprio 
portiere Sulla palla si a l i e n 
11 r.aUeici p m i ti ii e min 
i iiouanuntf neuiruliz-nio da 
u n i proni i use na d Pul e 
i lu respinge di piede I . 
i t imparo pericolo stimo a 
noutres e ne Luisi uno i nri 
m i tmpo ali artac i uni e un 
i iMim d liiLomuv Cairi-
i i Pi cut He ma Tìoiiinui n 
si la surpienrit.it i si ev ins i t 
m il uni ottimi in tent i l i 

\ t l l a npipsn In piession.» 
dt N n a i i si ta p u insisti n 
e e » Reggiana ns ( ionde i >u 

una dilesa DI dm in . U i i 
qu i l t ln uisidios i tout rupie rlt 
I ! ical dopo uvpit miptgtirt 

B i i a n g i con una t i r i ! u i 
Ui eie mine ami il > unni 

luna occasione costruii i da 
C iiirmru e Ga\meih i HMU 
' l e' PK ti Re i li un t -
a l i stili- p , , .. , t l t , i u i 
n p (j iti ne rli i i l l i , i i i m, 
i ri Pi-wilai qnn , / a n o n 
Pie Min i li J'I hi n u l i n i i i 
i 's t in pei p a s s m i / 
non UH la un imi u smn 
tanti pei Ca l imi ni n e i m , 
la m«"7ttli i.lunula H \Ì H 'i 
p i " ria Pul t i i t u t s j u i v i 
palici e i ..ade i 
ni sfuma a? a 

\ P i t tuttavia ] i 
wiit -i restituiscono t j ) U , t 
prima con Benteni lentiat 
il l-nst i de! elaudieantt tuni 

nini» che indirizza sulii » u 
i i un pali me U H rionvn Spt 
d u e nella rete di n minga n i 
con Vesrhelti che di tmtn il t 
dm passi t ua tra lo b m m t t 
dt 1 p intere emiliano l u t i 
mo quarto d nm si ^KKH mi 
io In area granala d ine 
Novara pi odiai un n i f - s i n u 
Ime in„ p t r aetnillnui la m 
i ' i n i ttnere u i a la nari 
/i un dei due punii n asy 
( li Pini inni n n puri mo pi 
i » a t s i t •, mmmt 1 

Ezio Rondolfm 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Prezioso pari del Genoa sul campo del Bari 11-1) 

Un tocco di Manera dopo 
la fiondata di Pienti 

fermofo faro, /'uomo guido dei padroni di coso, Silvestri è riuscito o conquistare un importante risultato 
MARCATORI ul 28' 11 l 'ini 

Il (B>, al 11' MI Manera 

RAMI' Spala/zi ì 1-oseto tì. 
Galli fi- Mut r ln i n sp imi 
« , Dlomedl lì; fu ra fi, I o 
lipz fi Marmo 8+ (dal "MI 
Monlrrlul li), Pienti tì-t. 
Gottardo 5 (N. l'i Colom­
bo) 

d K N O V Immurili 5 R a s e t t i 
7 (ititi HC Sprpulorln), Mu-
nera II, Hlttolo 11 + , Rotini b, 
rurniw H Perottl 1 Masel* 
I) lì. TrannedIni (1, Kimoni 6, 
Corradi « (N n Buffon, 

MU1ITRO; Bianchi ili r i m i ­
li ' "i 

SERVIZIO 
BARI, ?b dicembre 

5*11 v o 11 r 1 il prestigioso 
«SandoKan», ha vinto lo scoti 
i rò con Toneatfco sul plano 
lattico pr ima a n i m a eli s t rap 
pare un prezioso paiefjRlo sul 
campo, ad opera di quel Ma 
nera Hi quale 1 aì lenn'ore i*e 
noano nvova affidato il com 
plto deuisivo di marcare Fa 
Ta, l 'uomo guida del Bari per 
Impedirgli di impostare e ri 
tornire le punte biancorosse 
d a lanciare a rete e magari 
per tentare di anticipare qual 
«he micidiale ariondo m con 
troplede E cosi è stato Non 
\ ì o alcun dubbio, poiché li 
bravo roaioblu ha assolto be 
ne al suo compito giocando 
di anticipo e bloccando quasi 
s empre il suo pencoloso e 
intelligente avversai io 

Ma - quel che e più lm 
por tante - ha addir i t tura pa 
raggiato con un'azione fortu 
na ta «1 ma che ha piemiato 
un plocatore il quale ha rìn 
u n HU tutti 1 palloni con una 
decisione degna di ammirar lo 
ne K' varo anche che 11 pareg 
Hto o da a t t r ibui re ali e r rore 
di Fara ni a4 della i lpresa 
il quale ha sbaglialo un pus 
simulo che il suo d i reno av 
versarlo ha intercettato ini 
/ l andò tut to solo una veloce 
fuga In contropiede, mentre i 
baresi erano sbilanciati In a 
vanti, e dall 'Intervento impie 
( tho di Spala^zt t h e si t iova 
\a mollo avanti, quasi al limi 
te dirila propr ia area di rigo 
le e fil b lasciato ((incastra 
iei> come un piinoipiante da 
un bel pallonetto di Manera 

Il Bari e ra andato In vari 

SPERATI STRAPPA 
A BOSCHI 

IL TITOLO DEI 
PESI MOSCA 

CANTI)', 26 dicembre 
Neil» trxMrJonalp riunione putf-

lUtlo» d| Kant» Stefano 11 cam 

tiUmnto Italiano tini pesi mutua 
itilg) Boschi fc Ntntn bnltuUi ni la 

nona rlpri*ii per abbini ilmui «Lilla 
Nflilfmlf Frnnon Sperali 

operali ha \lntn roti pieno mi* 
riti) r arnia iluhlil sulla legittimi 
tn del Haiti Ulo 

Al momento ili alurtre II bracUn 
In augno ili IP»U IlomlU ri» %l\ 
111 noiin avanlnmrln aumtn furai 
Iiarofvlaln duo dimise tu nnic e 
perai) nettamente tutte le nitri. 

tagl io fi minuti p u m a a con 
i l is tone di un periodo di no 
tovc le torting con un potè» 
io liro a volo di Pienti Teli 
t emen te appostato su un c i o ^ 
di Gottardo e he II pnrtiere 
Lonardi non ha caputo trai 
tenere facendo rotolare in re 
te i] pallone 

Al gol del Bai! inseguito 
pei tu t ta la pi ima parte del 
la Rara da continui assalti 
dei giocatori ospjt i quali ap 
parivanu pei altru menu pre 
fisi e geometrici dì domenica 
scorsa conti o il Foggia la 
folla ha reagito cun glande 
entusiasmo, quando ormai si 
slava facendo strada fra tutti 
la rassegnazione ad un risii! 
tato bianco ronti o un eie 
noa volitivo e attento i he 
most ra evidenti segni di mi 
Sfioramento nell'Intesa e nel 
la capacità di difendersi e di 
contrai laccai e Merito senza! 
I rò di uomini come Manera 
Rossetti Maselli Coi i adi a 
cui si aggiunge il mobile I r a 
spedini 

I liguri hanno avuto an 
che un poco di Inrtuna spe 
cialmente nella pi ima parte 
dalla gara quando 1 in te i io 
Lonardi pei h e volte ha por 
dulo il pallone per parate di 
fettose e — buon pe r lui — 

se non si e trovato pronto 
nessun barese per appiofitta 
re 

Di notevole rilievo e stato 
il salvataggio di Turone al 
ifl proprio sulla linea di poi 
u mentre il pallone slava 
pei enti ai e in rete 

Nella ripresa dopo cinque 
minuti Marmo il più niobi 
le e pericolo'o attaccante del 
Bari è staio costi etto ad u 
sciro dal rampo per uno scori 
tro precedente con Turone Un 
minuto dopo Loreto ha bah a 
to d anticipo su Corradi tut to 
solo davanti al portiere ha 
rese subito dnpo e stato Ma 
selli a sbagliare anche hu 
tutto solo davanti a Spalazzi 

Poi riprende il Bari che si 
organizza i on Montensl il 
quale ha sostituito Marmo e 
dopo una notevole pressione 
giunge il gol di Pienti al nua 
le risponde rome già abbia 
mo detto il pareggio del Gè 
nea ad opera di Manei» 

Del Genou abbiamo detto 
tu t to in sede di Lommemo 
Per il Bari possiamo aggiun 
gere che offie pos taz ion i al 
t e m e le quali fanno nutr i re 
seri dubbi sulla sua capacita 
di punture alla promozione 
carne era nei voti e nei ira 
guai di degli sportivi e della 
società 

Gianni Damiani 

TOTO 
A H t i n t i . T a r . n o 

Calamaro Napoli 

Fiorentina Inter 

Juvenlut.Mantova 

L R V k e n i a Cagliari 

Mi lan Verona 

Roma Bologna 

5ampde.ru V a r a i * 

Bari-Genoa 

Perugia Catania 

Reggina Foggia 

Taranto Lazio 

Ternana Monta 

MONTEPREMI L 869 085 046 
QUOTE si I 604 « 13 » ti 
re 270 900, ai 32 988 « 12 » 
l i ro 13 000 

Facile vittoria per un bel Cesena (1-0) 

Sorrento: perde ancora 
e gioca proprio male 

MARCATOK1, 62* r e n a i lo 
SORRENTO. Grldelli, Bra­

ncoloni, Albauoi No letti, 
Ludi Ini, Lorunzlul; F i a n -
zonl (dal 46' Sca lpa) , Lau­
dimi, Vasto)», Savareac, 
Bor ia (n 12 Toimlaano) 

CESENA, Maul i ) \ant , Cecca-
ìetli, Ammoniaci , I eula, 
Ber ni, Scorza; Ca t taneo , 
Lttcchltta, I errarlo, Br l -
gnntd, Carn i (n l->* Anni­
bale n 11 Foglia) 

A R B I T R O . Casarin di Mila-
nn 
NOTE Calci d angolo 7 a •) 

pei U Cesena Spettatori circa 
ì mila di cui 804 paganti per 
un incasso di 1130 000 lire 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 26 dicembre 

/( soiì/o Soirento La soli 
tu sconfitta che atmeno per 
queitQ volta è semn attenuati 
ti II punteggio nmi e \tato 
benevolo con i sorrentini e tei 
eletto che se avessero subito 
pm leti non airebbeio potuto 
grulart allo scandalo La squa 
ara sorrentina ancata una io! 
ta e vaino alla quattordtee 
wiw giornata hn manifestato 
le pecche (.he erano affiorate 

tiri ctalt inizio del campionato 
Nonostante ali acquisti « no 

lembrlnl» non si e avuto il 
mimmo miglioramento Abbia 
mo ami I impressione che 
la squadra si aprimela me 
gito nelle prime qlornate Spe 
cialmente l attacco oqm tan 
to si faccia notare t net cor 
so dei 90 minuti riusciva a in 
dirizzare nella porta ai versa 
ria dei Uri pericolosi Ini tee 
ora sembra che (ili attaccanti 
abbiano perso io dimentica 
to'1! la cognizione del gol Ap 
punto oggi contro il Cesena 
Mantovani ha toccato solo due 
palloni Sembra impossibile 
ma è la triste lenta Dopo 
quattordici gare due vittorie 
due pareqqi e otto sconfitte 
bilancio disasttoso 

Si aspettata con ansia lui 
contro di oggi per tentare una 
miracolosa riscussa ebbene 
dobbiamo dire cht se questo 
vii. air tro co^tituua l ultimo 
filobus della spi rama per ìu 
tientuale rimanenza nella se 

I ne cadetta i sorrentini l han 
\ no perduto e tìitticllmente ne 
[ potrànm> uspcttun un altro 
| Sono quasi qto condannati a 
I meno che non si tompia un 
I cotossa'c Tnirnco'o cFtc alio 

stato attuale e non per essere 
pessimisti non e coficepibtle 
neppure dalla fantasia del più 
acceso sostenitore 

1 romagnoli del Cesena che 
con l odierna littoria si porta 
no nell»* prime posizioni di 
classifica dopo un primo tem 
pò giocato ali insegna del pa 
reggia lono venuti fuori nella 
ripresa e sorretti da un for 
mldablle Festa l hanno fatta 
da dominatori incontrastati 
i m i t a i a i o pumi su ofjm pai 
Ione e ogni duello si risolte 
t a a loro lantaqqto Anche 
Ferrano autore del gol dilla 
vittoria si dai a da fai e e da 
ogni suo suggerimento nasnc 
va un pencolo per la difesa 
locale e Gridalli parecchie IOI 
te dover a interiemre per /er 
mare palloni insidiosi 

Dopo la rete il Cesena i i&ta 
la pochezza degli atiersan 
amuhc giocare per difendete 
il lantaoaro si proiettava con 
tinuamente ali attacco ofiren 
do delìt trame di QIOCO che 
Testalo le uniche cose buoni 
di un incontro che xn unta 
non ha otfeito molte cmo 
zion 

Gianni Seognamiglio 

Sospesa per nebbia 

dopo 30' di gioco 

Punito 
l'Arezzo 
salvato 

il Brescia 
MARCATORF I arma (A) al 

i0' del p 1 
BRESCIA Galli, Ropora, Ca­

gni C elicetti, Busi Gaspa 
nn i Abate Insehini Te 
doldi r u m i , Depuoli <N I ^ 
F acrhetti n 1 i MazzanU ) 

ARFZ/O MorijTBi /al i t i la , 
V e r i n i Beati ice Toiiani, 
l 'arolim Galuppi Pupo, 
BarlasHina, 1 arma Berne 
nulo (N 13, Canilussi, n 
13 Incett i) 

ARBITRO Mcnegali ih Roma 
NOTE Spettatori 3 mila cir 

ca Data la visibilità quasi 
nulla non si e in grado di da 
re lo vaUita7ioni di mento 

SERVIZIO 
BRESCIA, 26 d c e " b r e 

Probabilmente una valuta 
zlone più seria e obiettiva 
avrebbe dovuto por ta ie alla 
decisione di non dare nem 
meno inizio a l l incor t ro tal 
mente è ridotta la visibilità 
al Bigamonti Quanno infat 
li il signor Menegali dà 11 fi 
schio del via dalla t r ibuna 
s tampa si scorge a malapena 
rosa succede nella fascia la 
tera 'e di otto dieci metri 
Ogni tanto il pallone bianco 
rincorso da qualche calzonci 
no del o stesso colore sbuca 
( ome un fantasma per essere 
subilo riassorbito nel nulla 

Trascorso un quai o d o r a 
i e u n i breve timida scimi 
r i t i t on t i da scorgere Abate 
scambiale con un compagno 
avanzare sulla dest ia e ca 
ci*re in arci non î su tome 
F subì o dopo meni ' e U \ e 
lo grigio e o \a t ta to sta pei 
nd i s r end t r e u si accorge a 
fauci ihe 1 Aiezzo i passato 
m \ n i igqio Si miscira a 
sapei t IHgh spogliatoli che 
( sialo F a u n a a insaccare 
eli lesta su traversone da si 
insti a di Barlassina 

Alla m i v ^ o u i finalmente io 
arbitro deuric di sospendere 
1 incontro 10 sprechiti pei 
tutti Rallacci e euforico la 
contralieta per il fatto che 
la sospensione danneseia 1 A 
iez7(i e superata dalla con 
statizionc che la sq j ad i a è 
m ripresa 

Si nprr. quindi un grosso 
interrogativo «Puffo» B e m a r 
dini i j da pochi jnomi i 
stato ìntiunciato e me n gè 
neral manager della società 
az?urrn a part ire dal! inizio 
del 1972 riuscii» oltre che a 
mettere ordine nelle auest io 
ni amministrative a far de 
cullare anche la squadra? 

Per quanto concerne la da 
ta del u r u n e r o 1 Arezzo ha 
prouosto il d aennaio (tenuto 
conto ihe i toscani il Q gen 
nftio saranno a Comi) ma il 
Brescia non ha accolto 1 idea 
(troppo presto visto che oc 
r orre ricuperare qunlche fl 
lieta i e ha uroposto il fi feo 
biaio Deciderà quinci la Le 
?a con criteri — e auspica 
bile — pio di buon senso che 
di commi ter Se non altro oc 
corre tener presente che i ì e 
c u p ^ i pm s allontanano dal 
la dal i di "a lendano DIU ten 
rioni) u ralsar*" le si uaziom 
T a n t e i e ro che V i t i c o l o r?4 
del regolamento della Lega 
professionisti d sunne che It 
gare sosnese de\onn essere 
ne n e r d t e entTO IT giorni 

Vincenzo Moscatelli 

Un buon Catania sconfitto a Perugia M-Oi 

La testa di Innocenti 
spezza l'equilibrio 

Con lo 0 a 0 a Reggio Calabria (e tre pali) 

Premiato il Foggia 
da un giusto pari 

L'impresario Rodolfo Sabbatini olla caccia di un buon affare 

Monzon torna a Roma per 
respingere Denny Moyer 

L'incontro, valido per il campionato mondiale dei medi, dovrebbe svolgersi nei Palazzone il 20 feb­
braio - In seguito il picchiatore argentino si recherà a Parigi per la sfida con Jean Claude Bouttier • Il 
marinaio Gratien Tonna nuovo asso francese? - Il panorama dei migliori professionisti italiani del 1971 

lanini nuovo campione dei massimi 

Cane battuto 
per squalifica 

REGGIO EMILIA 2ó dicembre 
Dante Cane ha perduto il t 

tnlo italiano dei massimi F 
staro squalificato dall arbi t ro 
i giudice unico Cecchi di Fi 
renze per aveie continuato a 
colpire l ' a w u s a r i o dopo il 
suono del gong della quin ta 
ripresa Probabilmente il bo 
lognese non ha sentito il suo 
no della campana ed ha p io 
seguito la sua azione colpen 
do a due mani lon desti ì e 
sinistri Zanim che è crolla 
io al tappeto e stalo con 
tatn dall arbi t ro the lo ha di 
chiarate « out » e successiva 
mente ha emesso il verdetto 
di squalifica pei Cane 

Secondo il direttore dell'in 
contro U conttvau e stato 
latto per conti Oliare se Za 
nini e ia m condizioni di pre 
stillarsi tneiUualmeute alld se 
sta il presa noe pei motivi 
del tutto p recali? iena lì Visto 
che il bresciano non si e ri il 
/a to Cocchi ha preso la deci 
sione at.Ua squalifica Zamni 
ha ic cusato un i o pò basso ed 
( umas to ali angolo piangen 
do 

Al momento dell i n t e n s i o ­
ne del ( mbatt imcnto sul cai 
lelhno del! a ib i t io usul tava 
no tip punti » favore di Za 
mn Questi dopo una pr ima 
ripresa piuttosto incerta ave 
va comincialo ad accettare gli 
scambi con Cane che cercava 
chiaramente il colpo risoluto 

ìe II bresciano però più s u 
to di braccia, e riuscito ad 
aniicipailo quasi sempre Sul 
flnne della quarta e nella 
quinta n p i e s a Zanim ha da 
to 1 impiessione di essere no­
tevolmente caiato in poien/n 

Il verdetto è stato oggetto 
di lunghi commenti qua,si 
tutti negativi nei confionti de 
1 arbi t ro al quale gli sportivi 
hanno addebitato di non es 
sere intervenuto tempestiva 
mente al suono del gong per 
spezzare i azione del bologne 
se 

«E un umiliazione giandissi 
ma — ha detto Cane dopo 
1 incontro — perdere il titolo 
d Italia in questo modo To 
ciedo che Zanini non avrebbe 
lesistito u n a l r a ripresa Co 
munque le cose sono andate 
m questo mudo io non ho 
sentilo il gon<i, come non 1 ha 
sentito il mio avveisano tan 
to (he ci siamo scambiati un 
colno ciascuno La differenza 
ira ì due pugni e che il mio 
1 ha messo i terra Come noi 
-mcht 1 arbitro non ha sentito 
il gong ed ha conlato Zani 
ni Io ho già piesentato re 
clamo per questa soluzione o 
spero cht si possa combinare 
per lare una nvmcita al pm 
ptes to Restii chiaro commi 
que — ha concluso 1 ex cam 
pione d Italia — che mi bat 
terò ugualmente per il titolo 
europeo » 

A Bologna contro Hall Donovan 

Duran vince 
senza estro 

MARCATORE: Innocenti <P > 
al 16' della r ipresa 

PERUGIA Grosso li Casati f> 
Vanarn 1, \ t r tpl 6 Cartel 7 
Morello 7; Innocenti G Trai 
ni li, l i t i nn li. IVIazfia 1, IV 
rissila li ( \ , 12 CatMGiancte, 
ti. 1.1 MarU'llo.sM) 

CATANIA- Rado fi Montanari 
8, Guanti 6 Bcmard i s 7, 
Spalilo 7, Buzzacclirra 6 
IVAmatfi ti, Fogli H Baisi 5 
Peroni ti Boufautl tì <N 13 
Innocente; ti Vi Biondi) 

ARBITRO Cantelli, di firen-
zc. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA A ci ce ì bre 

F inutile Pei il ( atar in < 
proprio un periodo nera Oq 
al al " '•anta (italiana » un 
rttro tinto senza che ali et 
nei pulsano nmproi erarsi 
gitiniht la squa Ira lui cor 
so li i 'aitati tali Ila > i 
umili' tulio CJHXO Va nu nti 
da tare II Pei ligia ho saputo 
viaggiare un pi VÌI o tli dea 
•ninne i ' /"» " ' ' " s ' ca>n ' " 
illti Pi r i r( st nmlto i qu 
jbnt Ni ri In i '•ìu : n 

tur i 'it I s ondi") ti irmi 
«il UHI i i a 1 nipih ni CI (t'i > 
tn /)" il lat > pio ss 

( citi i ( hi in ' pronti tt ' ; 
no le azioni più t ph a i i ni 
merme impostale dui Perù 
qui seminai COKI ititan (.antri 
un rnu o F poi t i r<i quel 
tìernartìis e In sai rastaia un 
Tinaglia spaesato e faccia 1 
huono e ti cattilo tempo dal 
'a mttà campi in alanti C < 
m un Bonianti molto mobile 
4 cera un Fogli statUo ma 

priiioio una difesa quasi im 
perforabile imperniata su uno 
Spanto d eccezioni 

lì Perugia aieia impegna 
lo st riamente Rado solo su 
azioni di calcio di punizione 
al IT con Urban t al T con 
Voiello II suo gioco andata 
a spratti sostenuto a ccn 
tracampo dal solo Morello 

la r presa presentata un 
Catania più abbottonata e un 
centrocampo perugino più t< 
ficace grame a Mazzta La te 
sunezione dt! capitano data 
un maggior icspro a Tina 
glia chi potetti r mediare in 
qualche modo alle figurata 
del primo tempo l tnstemt ti 
Ma-zia tomaia allo ribalta un 
altro 11 breviari i que ( a 
suti h Ila ritìrisa Ita Uit 

to più 1 al t he il (creino ti} 
pronttando finalmente di ali 
V tri hi i qiot ( de! Pi ni 
t/i i ns< mi a aperti -.u h la 
\t i tutt tal Piopi o r/u un i 
tìtoli vi rii C usati < iato i 
0 ' a i // i ' iss di l ter 
uno da 11 mstiu ha lramiti 
/ut nlo al' i dt i ui'itme ti I 
*•! ì m i nti fìaui is it 
i l i i \taamt ' I di J 

i ni u I r uediah meni 

aiti il li a i ' 
li ut U pie ttui di i i 
eh sl> n orr/i ipiri J ' s 
maomi ( \ta ti su/ a uni 

I I ttiisio de serrate etneo con 
1 Bucaccherà che abbandonato 
j li moh> di ibi.ro si portala 
i slabilmerì'i ul allatto Va 
, IM( >if< IUJ tar rrrugm 
[ chiudeia t uft'u i cricciin 

di pizzicare ut contropiedi 
Botta t risposta ntl Untile 
Al 42 Tinaglia lesptnup di 
lesta UT pallonetto tìi Bon 
fanti chi ueia superai' 
Crasse Su miti ni u dt Vi 
rclla la in qo mi ! arbitrii 
ar fulia per tuoi gioco di pt 
sizione 

Roberto Volpi 

Cielo-cross 

di QO In 
ini tita iti^cutia i hi 

lo le t an lari in go' 
1 '1 G/osso hu iIDI ala i 

ri shM in a Rado il piai e rt 
ri stando imbambo'r to su un 
tuo ili Foga da - - metri 
Ci ptHifli a la l>a\ irsa ti n 
mediali ma i ht iwina h a 

Belle vittorie 
di Torresani 

e Paolo Guerciotti 
OSPEDAl ETTO LODIGIANO 

I Milano 

J.UII su 1 iflin il ui \ 
. 1 TORRI s \M SiK1 r i 

\ IL.ÌMX i •) M 1 i l i i / / 
| I l i o ci 

CAVENAGO BRIANZA 
! I ( 1 1 1 I I 

l i m r h n i i 

R K . f . i W lacnhoni i> Pop 
pi ì . Sali 6 Taccili f> Coz 
/.un 7 Sonetti <> Hongini 
ni b Kighi ti ha?ri r> V a r 
pa » ì l i righi "i (N \i 
Marc atti u 11 (Welmari) 

KJ<«(.[* r r u i t u u 7 Cimeli 
ti 7 Calla 7 \ aleute b I a 
gan fi lenzi 7 F u ime K 
(>arzelh 7 Rognoni i Ma 
rel l i h B i r ta i. < \ 12 C re 
sjmn n 11 Fumagalli) 

ARBIIKO C i a n i di Hri 'n 
/t f) 

NOTE Giornata inceri i iun 
ciclo coperto t terreno m di 
screte condizioni 11) mia 
spettai ori nrc<i r u l l i d an^c 
lo 4 1 pei IH Retimi ' noi 
\mtnonno Marella ni 1 p 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA e 

U s reo 11 nuli i uuv.it i 
pi i i ni - di 1 Ritmili ' n i 

p i I ii un di m< n "• i 
st t vi i .i,t,i 1 y „p a ili 
Putii t 111 i ii ir ni \ i i n ]j u 
r ) ci il ' i i ini i i oi pii ri 
mi I H i ».i dt w is,j. un i it 
1 \idi ì litri li ii li 
n v il i i i T \l ni \« t 

' pena .icccitabile per tri quar 
ti n o è m difesa t a centro 
l a m p o mentre m attacco tut 

I lo e sntcì bu o con volo r a n s 
simi palncL bai lumi 

Non saiebbe peraltr > giusto 
gettare interamente l i c ro ie 
addossi agli attaccami i qua 
J impeli ciati senz altro per 

i onto loro non hanno mai 
avuto ontinuita di nfoim 
mtnl i dui settore di centri 
campo dove il solo R gin si e. 
distinto per impegn e volon 
ta mi nt 11 sia Tac elii < he 
Si irpa pur non demeritando 
11 (es^iwunente hann fun/io 
nato i u n reme allerimt i in 
i \ di ni e intuibili ••qu iibn 

mipat di ir i di un 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 26 dicembra 

faWo Duran non ai eia og 
gì dt fronte uno sproiteduto 
Ami Matt Donoian Ida 7n 
nidad) ha dimostrato di sa 
pei ingabbiare l azione de' 
1 tintaaonista F Duran pur 
i incendo dominando chiara 
mente e contiuiendo l iniziati 
la pei quasi tutta l intanilo 
e apparso tali ulta impaccia 
tn Non ha saputo lanaie i 
ci Ipt adeguandoli alla quar 
dia dell ai tersa?io lui pochis 
siiiu octasiani la usato il 
gnu io Anche nei muimnti vi 
tut tqli con la sua incalztn 
tt aitimi costringerà l arttago 
nist i ali angola i on nasata 
a piagare adeguati colpi 

Insomma quello di oggi 
stato un Duran bt n pn pa 
rato t ìic ha dominata Doni 
tan ma che ha lasciato imene 
qualche perplessità 

I cai ic e stata d st /dio 
sebbent alla 'ini del seumdn 
tempo ! aggressu ila del piti,! 
le ili casa si auerU ì>apr?' 
tutto nel round s inu . s 'mo Du 
rati t ggrediscc I ni i primo 
doppiando ripetutamente i 
colpi Donoitiv in risso e alla 
Oltarta i ipresa tenta di r<,a 
•"ire pollando t uniche smt 
fri Ou ndi Duran a'f-usa un 

di stro il i o la ma pianta 
•menu >eaqis t Ambe SF la 
~.iont del pugile t'i (tOhne.il 
mai tv a potenza la difftr n 
za ira due apinre t htaia 
Illa seste ripresa Duran si r 
sigisi* stn-i e airdia rimanti 
a Do>i(i< avunn in attea 
tpar n r ti ur i mi ir pie si ; 
tuo^o i 7" pie tu n non pt rti 
alt un tatuaggio S scatena al 
7 on i tempi il futiilt lo ir 

gcnlinn t Donni ai t bovi 
bardato ? j " imi> r i i q a 
sia i ir osta Ì n ' u < taiar 
SPlfi Mia tb t imi ì i re MI 
viziatila di Durili i ma > 
biata dall tutlagt ni It i itti 
h i ci t ita ni ntt unisce n 

prese vuote e con l due pu 
qtli che 7ion affondavano x col 
pi alla quarta I arbitro decre 
tata il k o tecnico vi fatare 
di Adtnolfi e la farsa Univa 
lì 

Questi i risultati PLS! ML 
Dì Duran b Donoian ai pun 
ti tri 10 riprese MEDI Sme 
rlll b Faffana ci punti m t> 
riprese LEGGI- RI Bartatti b 
Raggira pei k ot ali S" n p r e 
sa WELTER Lauri e Del i>o 
le incontrc pari tn S riprese 
MEDIO MASSIMI Adttlolfx 
b Baker pei hot alla quarti 
npiesù 

Franco Vannini • 

1 i si tu ont. i inula lune 
pei Chtiilev MK h iHi ni 
presano del piccoli Pi la v 
dps Sporls di P irit, !e<ui 
Claude Bouttier e il bn tan 
meo Bunnv Sterhng mpe 
gnali nel campionato d t u r o 
pa dei medi hanno lruttalo 
un incassi di Tli milu tran 
chi che fanno circa M nuli i 
m di lire 1 paganti sono via 
li 4ritH quasi un ieiorcl per 
1 arena Nella l a ida pnmavi 
ra del 1STZ oppure m lutun 
no Charlej Michaplis vpen 
di allestire u Pungi il cani 
pionato del mondo p i r le <lhi) 
libbre » opponendo ( inos 
Monzon al suo Bouttiei s a 
ì a per 1 occasioni m.uiguratn 
il rinnov a 'o Pai i des Fruì 
ces i he può ospitare MI nu M 
spettatori con un possibile in 
casso di almeno 4 milioni di 
franchi ossia 4fì0 milioni di 
liretU nostre quindi per Mi 
chaehs s) prospet ta un afla 
re di propoizioni a m e n r a n e 

Sarà la ricompensa di un 
lavoro costante oscuro ra 
zinnale coiaggioso anche che 
ha permesso alla « boxi. > ir in 
cese di potei disporre di al 
cune « stelle » the rendono 
I loro nomi sono Jean Claudi, 
Bouttier Nessim « Max » Co 
hen e Jacques Kechichian nei 
medi Ro^ei Menetrey Mai 
i t i Cerdan J I e Rob t r t Gal 
lois nei vveìters Rene Roque 
i Roger Zami nelle <i lld lib 
bre » la t ategonn del nostro 
Sicari Adesso sta arrivando 
di corsa Gratien Tonna li 
glio di un maltese e di una 
italiana II ragarzo vive a Mai 
siglia, ha latto il marinai i 
e un peso medio dall Impeto 
selvaggio ed ì pugni rovinosi 
qualcuno lo paragona a Rockv 
Graziano nientemeno, p t rche 
ntl la tossa cordata sembra 
una fiera II prossimo 1 ^en 
nalo Tonna sarà collaudato 
nel Palais des spo r t s pungi 
nn da Nessim Max Cohen su 
periore in esperienza ed ahi 
lita inferiore in potenza ed 
intensità lumbat t iva 

Nel passato Cohen meritò 
pareggi davanti a Bouttier ed 
a Bunny Sterling, sconfisse 
due volte 1 americano Fra?ei 
Scoti fu valido competitore 
nel Garden di New York dt 
Emile Griffith quindi è un 
« test » attendibile e per nlen 
te rassegnato Charley Mi 
chaelis che adesso lavora in 
« tandem » con il suo mae 
stro Gilbert Benaim oviden 
temente ha fiducia in Gratien 
Tonna ma vuol vederci chta 
ro nel suo futuro Sa che il 
« Tornado » di Marsiglia pia 
ce alle folle quindi potreb 
be diventare una nuova «stel 
la» per i grandi ring di Pan 
gì D altra par te ì pesi medi 
francesi hanno una lunga pò 
sitiva tiadizione in latto di 
popolarità e di incassi Geoi 
ges Carpentiei e Marcel Tini, 
Marcel Cerdan e Robert Char 
ron, Laurent DauthuiUe L Ro 
bert Villemaln, Pierre Lan 
ploiì. Charles Humez e lo 
stesso Jean Claude Bouttier 
fecero e fanno la fortuna d t i 

Ippica: Premio lor éì Valle 

Barbablù stacca 
tutti sul filo 

ROMA 2 b d i-emu e 
Santo St piano ippico ha 

/ sì :'ti i 

mantenuto pei intero le sue 
promesse una lolla e i o n n t 

j si p riversata nei recinti dtl 
! "•xjdromo romano di trutte 

per assistere ali atteso i Pie 
mio Tot di Ville al quale 
[ i ssen?^ dpi trottatori Iran 
resi ni n lui eccessivamente 

| HI recalo danno sostituendo ai 
noi ivi della internazionalità 
qi 111 dell incertezza 

GHKO assai apeiiu i tqim 
m n t e suddiviso t r i i dui in 

dimeni più merca t i Barbablu 
Stani, u ii U primo di re 

I i erti e vincitore per la secon 
ria volta del mmpionalo trot 

i a ion si opponeva U mangel 
I i,mo the iistnvH su di una 

s i I H p i ù t O S I I ( l ) s p i ( U H d i 

I M ^ 

(lire ifi mihon metri „)()») 
1 Barbablù iBaldi) m 1 Jn -. 

Al chiloroetr ) V son B 
nede'tw i Si ar i (C,is ' 
4 M u n ai M i i? nta IP«.I 

Non pig?7tit ì-\n i Wi fh 
of Undoi Enormi "fola1 •* i 
tore vinreute V pu?7 i t f 
W .iccopptva "{) 

ut 1» 

l I IH 11)1 

B iilmulu dall i sicin ) 
in torcia i recedendo 

«on Enorme e Stangar i 
iti Min iti Mirr i il più 
i i di i IH i / /a l i Di ir n | 
1 ni imi sup i i Vaisi in i 
poit i 1 vedi >k di Bui | 
• li vigun eli Slang ir . 

liani \ ni v i 

in n ibi i it ni M i 

r I i 
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i l i 

P l l 

II 

, t 

ni ,J i unir t p i i| i n 
„u udii i f n it I ini] 
/ ni i il uni odi i ivi 

, m u k lavi in lutiv i ! 
vii t pi in i lini i d u 
BonM ini ha i M ti ni m 
scuoter il vi n ni ti i i-i 
re gentralL s m a pt ralfn 
se li vi pi v ìe ben &,u u d i 
us ta riii_ii ivveisaii 
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i H f qu mei » ur inant i 
1 in m i „ < 1̂ i bms< u 
il enli il i i a i nitrii poni 

I nlo i d 
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( L , „ e n n e n l i p i r 
11 i spunti di 

ippr ili la Vai 
i irsi ali inferno 
Un sul 1 ragliar 
bnblu a i onser 

su Vnts in chi 
„ir . Munai 

i i i m i n cn 
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TOTIP 
1 ) Vaicallo : 
2) I t lgono 1 

SECONDA LORb ̂  
1 1 Capellina 2 
2) Deleblo 

TERZA COR A 
) Domen Ieri mo x 

2) Strc l i lo l 

Q IVRTA LOfibA 

1 U d ì 1 
2) Runico , 

\ M A CPiV 
1 Fr i *er 1 

ì 1 Adua ito 2 

F I. r 
k a r o ; 

l) Bouquet j 

LE QUOTE », 13 | „ 
9 862 279 agi , 1 ) lire 
182 634 ai . 10 > | i r 0 

17 302 

i n diid^c !•• mie di Ed n i ' 
pi e san 

| in 1 a lu v ni ben più t 
I muiosi di frmrley Michaelis, 

di i suui son i' prei l'dessori 
l ti pugile hi sale da noi 
non vini i i j i i e r e r sdii gli 
tanni trovare tia >' i irde sol 
l mio dtlle si « n o m f U ì a 
s ili Bai uz/i nu anehn eli 
Bambini Vd l sm hi Komersi, 
Beni un ed ultn l osi oro te 
tinti tipi i n g o r i e r o della t«u 
tela Uniscono pei r i s ta re nel 
limbo deh incerte » delle m 
i tigni tt l Ioni manager1*, m 
pain i i lai t- Agostino Bruni hi 
ni Allindo;/ si uni erti vivo­
no ni I e islau'i u n u l e di vt 
d i r p u h t n ? / n r s i l Talento 
sono mi pugno precìso men 
ire gii mpresan da Rodolfo 
s ibbai ini a stillinolo si agi 
Uino sulla loro graticola per 
(he sanno di portare in giro 
borcurs vulnerabili lisi* amen 
IP f moialmenti 

1 lampioni p> sono an ' i a 
ni rome Juan Carlos Duran 
t h e peio rimane il mlglìoie 
per uuaci tH * serietà profes 
sion ile inolile abbiamo ti 
pi amletu ì come Carmelo 
Bossi p Sandro Uipopolo, in 
fine altri tengono la ferita fa 
cile e basia pensare u Bruno 
Areali i d a Puddil 11 mon 
do puRllistiio italiano appare 
curioso ed a n d ò por niente 
tranquillizzante Tia 1 dilet 
tanti «.scinsi il lombardo Ca 
pretti che non vuol fare il 
proiessionistii e il «IVI lib 
b i e » Antonio Castellini, uri 
sicihan i animoso ardente 
battagl ero, non si scorge nul 
la di promettente in giro, 
neppure nelle piccole cateRO 
n e A tutto il 2*5 dicembre 1 
nostri professionisti più l a b o 
ii isi JIU validi, piti popò 
lan più quotati erano 

Pesi massimi (oltre 17^ lib 
bre i Cane (campione d ' I ta 
ha i Ros, Baru?zi, Zanini, Del 
Papa Bambini 

Pesi medlomassimi f 175 hb 
brei Adinolfi (uampione d ì 
taha ) Macohia Scaltolin 
C.respan Traversaro, Solarro 
ne 

^esi medi (1(10 libbre)- Du­
ran San i (campione d Italia>, 
Romersi Almanzo, Lamagna, 
Menchi 

Pesi medtjr (154 libbre) 
Bossi Tiberia (campiona d'i-
taha) Battlstutta, Sgrazzuttì, 
Valsecchi Bentini 

Pesi welters ,(147 l ibbre) : 
Berlini, Lopopolo, G a s p w n . 
Scano (campione d 'I tal ia) , 
Zampien, Vargellinl 

Welter Jr (140 libbre) Ar 
c a n (campione del Mondo), 
Ceru (campione d'Italia), Fa 
soli Meggiolaro, Fanali, Leo­
nardo Dessi 

Legqeri (H5 libbre) Puddu 
(campione d Europa) , Porri 
glia (campione d Italia), PÌE-
zoni Elisio Pinna, Coscia, Gu 
lino 

Leggeri Jr (130 libbre) 
Tommaso Gialli (campione 
d Europa) Merlin Mario Sati­
na (campione d I t a l i a ) , Redi, 
Poli Pesare 

Pi»ma (126 Ubbie) Oirgen-
ti (campione d Italia), Clvar-
d Cotona Chiloiro Garbi, 
Pieracci 

(•allo (US libbra) Sassari 
m (campione d'I talia), Pan ­
nelli Zurlo Fabrizio, Inno 
cent i Mariani 

ìfosrn (112 libbre) Atzori 
«campione d Europa) , Franco 
spe i at i Contenon, Bocchi 
lampione d I t a l i a ) , Ambaldi, 
bpm i 

Queste le potete considera 
ic delle graduatone per le 
undici r i tegorio di peso che 
sono naturalmente troppe 
inoltre possiamo tener conto 
di alcuni s i tamel i da tempo 
residenti nel nostro Paese l i 
vediamo cosi Eddie Blav 
( ìh ina 147 libbre.) Everaldo 

i osta Azevedo (Biasile, H I 
bLu > SuIIev Shlttu (Gnu 

n i UH libbre) Potei Asan 
d ih (Ghana Ibi) libbre) Hav 
Adon v (Ghana, 17T Ubbie) 
in Italia la vita non e faci 
i per questi ragar?i se dan 

n ì ìmnressione di essere for 
ti vengoni s is tematì tamente 
t v m t non trovano ingaggi 
A lora tmigrano altrove, op 
]iure tornano a casa 

Per raccoglierò qualche li 
ra ni pm 1 impresario Rodo! 
f i Gabbatiti intende piesen 
ta te il arassimo 2U febbraio 
nel « pnlassom » di Roma, lo 
argent i io Cai los Mongoli e 
Deunv Mover di 11 Oregon pei 
U lampionaio mondiale dei 
medi I la prima volta t h e 
in Ital a due siramer s-i di 
sputano la massima Pintura 
del e i i n Ubbie > mentr t una 
Incielici! del gene li nei addo 
i Pir ici i •} marzo p m 

qu md v ba t tu ÌU I (un con 
fusi \ i d e i v i Billv Papke 1 
( n ioni d d l 1 l'nnis t rranK 
M Ulv (liso ti p ttsbll-gh ìlt 
olii i ni* io n loundv 

p vf| i L , dt i ivvrrvari 
l i i m id i ì rinK K aus on 
t mu IH n i . dil nostro S(t 

v K i v d venni i nnipione 
ni melili i di med mu rlnm 
s in v, i ,i Miltan i st ite me 

Giuseppe Signori 
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PAG. 12 / i fatti del mondo lunedì 27 dicembre 1971 , l ' U n i t à 

// Pakistan alla ricerca di un riassetto politico 

Bhutto annuncia trattative 
con il capo della Lega Awami 

Forze politiche del Pakistan occidentale hanno mediato per l'incontro • Il governo del 
Bangla Desh chiede all'India la consegna di ufficiali pakistani accusati di crimini di 
gutrra • Le truppe indiane resteranno per tre o quattro mesi nella capitale Dacca 

Aperta sfida all'assemblea dell'ONU 

Golda Meir lamia 
un'offensiva per 
silurare Jarring 

Si riparla di una pace separata Israele-Giordania 
Costituiti gli organi della «Federazione araba» 

RAWALNNDI , • - . n P 

s f o r / i p o i u n i u i v > e t t u p n 
l i l l e » v e n u o n o r o m p i m i l u i 
P a k i s t a n o c c i d e n t a l e d t n t il 
P r e s i d e n t e B h u t t o lia t o n n a t o 
i) n u o v o g o v e r n o e h a ì n t a u 
l a t t i u q u a n t o s e m b i a c o n 11 
m e d i a / l u n e d e l P a i u t u i w m 
n a i e Avval i l i ( d e l P n k i s i u n o 
r i t m i a t e ! u i l l o q u c o n in 
M e l i LO M u ) t b u i R i i h m a r t p e i 
u l l e i ì o r u e IH p a r l e r i p a / i u n i a l 
g o v e r n o N e l l o s t t - s s u t e m p o 
l o s t e s s o t i p n d p r n h l e m i e d i 
I r o n i e H1 t i l a c i n o rlt B a n g l a 
D e s h il c u i P r i m o m i n K l t o 
T i i j u d d l n A h m e d h a n s p i n i > 
l e p i o p u s t e ! iHU d a g l i a l i i 
p a l l i t i p u r h i c o s t i t u z i o n e ' h 
u n [ i n v e r n o n n / i o n a l r mi itili 
tini ci la l e n t i u i d i n u o v e e i e 
v t i m i A l l i n e d h a n s p i n t o l a 
p r o p o s t a ' h e \ e n i \ u d a l Pa> 
f i l o n a z i o n a l e A v w i m i I N M ' I 
d i l a i e n t r a r e ne l g n u M I O 
l o t t i i « r u p p i p o l l i l i i ' h e u n i 
n o p a r t e c i p a t o al i t i l o t t a p n 
u n B a n g l a D c s h l i b e r o 

Il s e H t e t n r i o d i l N A P M i 
h l u d t l l n A h m e d s i o r a Ini u n 
i r a t o l o r i s c i a *-ia c o n il i-'n 
i n o m i n i s t r o r h e < o n I' 11 
« e n t e f u n z i o n e d i P i e s i d e n t e 
SsVPd N a m t l I s l a m D a p a i t e 
d u l i a L e g a A w a n n i e n e n e l eli 
r o m b r e d e l l o s c o r s o a n n o 01 
t e n n e 187 s e g g i s u lfi'l d t I l a 
a s s e m b l e a n a z i o n a l e ! s i e. t i 
s p o s t o ( h e l a p o p o l a z i o n e d e l 
P a k i s t a n o r i e n t a l e a v e v a e 
s p i e s s o i n q u e l l a o c c a s i o n e l a 
s u a \ o l u n t a p o l i t i c a 

I l P r e s i d e n t e B h u t t o n a d e 
( i s o i n o l t r e d i a f l l d n r e a d u n a 
( ' ( i m m i s s i o n e a p p o s i t a m e n t e 
c o s t i t u i t a l i n e a r i t à . » d i i n d a i j t i 
r e s u l l e c i r c o s t a n z e i h e l i n i 
n o p a n a t o a l l a g u e i n i e a l l a 
s t o n i l l t a n e l P a k i s t a n u n - m u 
le 

# 
CACCA, 26 cm.cn bre 

I l m i n i s t r o d e g l i I n t e r n i d e l 
B a n g l a D o s h h a d i c h i a r a t o o g 
g ì t h e a p a r t i r e d a l p i i n i u 
g e m m i l o 19711 B V I H l n i / t o 11 l i n i 
p a t r i a In m a s s a d e i p i a l l i g h i 
e s t p a k i s t a n i d i e si t r o v a n o 
I n I n d i l i . S e c o n d o l e p r e v i s t o 
n i d e l m i n i s t r o il H m p a t r o 
d o v r e b b e - c o n c l u d e i s l in d u e 
t r e m e s i S e c o n d o m t o i m a / l o 
n i I n d i a n i l ' e x u o u i r n a t o r t ) d e l 
P a k i s t a n o r i e n t a t e M u l l k e 
a l t r i o t t o m e m b r i d e l im e t 
n o i m p o s t o m e s i tei ria Va l iv i ) 
K h a n s o n o s t a t i a t t e s t a t i in 
H i e m e c o n v o n t i d u e f u n r i o n a i i 
d e l l o s t e s s o s u v e j n o c l i m i s s i n 
n a r l o d a l 14 d l e e m b i e 

S o n o i n v i a d i e n s t i t i m o n e 
r o m e lui a n n u n r m t o R a d i o 
D n e e i i , s p e c i a l i t r i b u n a l i p e r 
p r o c e s s a t e g l i « a g e n t i n e m i c i 
I n c r i m i n a t i » I l g o v e r n o i le i 
B a n g l a D e s h e d e n s o — h a 
d e t t o a n c a t a la i n d i o - a 
p o r r e O n e a d o g n i a t t o d i \<*i 
d e t t a p e i s o n a l o t v u o l e g a i a n 
t i r o c h e n e s s u n o v e n a t o i i d a n 
n a t o s e m a e s s e i e p r i m a s t a 
t o s o t t o p o s t o a d u n ì e p o l a r e 

E r o i - e s s o d a p a r t e d i u n t u 
u n a l e c o m p e t e n t e 
I n t a n t o e c o m i n c i a t o d a 

p a r t e d e l l e a u t o r i t à m i l i t a r i 
i n d i a n e il t r a s C e u m e n t u d e , 
p r i g i o n i e r i d i g u e i r a p a k i s t a 
n i d e t e n u t i n e l r a m p o d i D a r 
e a v e r s a c a m p i s i s t e m a l i m 
I n d i a a d u n r i t m o d i m i l k 
a l g i o r n o I p r i g i o n i e r i o h e 
d o v r e b b e r o e s s e r e p o c o m e n o 
di, 90 000, p a s s a n o d a of>&. i n 
t e r r i t o r i o i n d i a n a V i e n e p e 
r o r U e r l t o r h e il P i e s i d e n t e 
N u z r u l I s l a m c h i e d e r à a p i ! i n 
d l a m l a c o n s e g n a d e g l i u f l i 
u i n l i p u k i s t a n l t h e s o n o . ir 
a u s a t i eli a v e i c o m p i u t o i n 
m i n i d i g u e r r a * 

NUOVA DELHI, 26 d i c e m b r e 
L e t t i i p p o I n d i a n e r e s t e r R n 

n o a n c o r a t r e - q u a t t i o m e s i n e t 
t e r r i t o r i o d e l B a n g l a D e s h L o 
h a a n n u n c i a t o i l m i n i s t r o d e ^ h 
E s t e r i I n d i a n o S w a t a n S i n g h 
s o t t o l i n e a n d o c h e l a ì i s o l u z i o 
n e d e l l ' O N U a p p r o v a t a m a i t e 
d ì s c o r s o n o n p o n e a l c u n h 
m i t e d i t e m p o p e r n r i t i r o 
d e l l e t r u p p e G l i i n d i a n i d o 
v r a n n o g a r a n t i r e l a p i e n a s t e u 
r o z z a p e r l a c o m p l e s s a o p e r a 
z t o n e d i ) i m p a l i io d e i c i r c a 
10 m i l i o n i d i p a k i s t a n i d a l 
l ' I n d i o S i n g l i h a a g g i u n t o ( h e 
« è e s c l u s o che truppe del Pu 
kistav occidentale potranno 
essere di nuovo mandate net 
Bangla Desti si tratterebbe 
di un fitto di aggressione e il 
mondo sa ohe o r m a i / India e 
in arodo di far fronte a v 
miti atti agqreswi I H modo 
efficace e decisivo > 

Q u e s t ' u l t i m a a l f e r m a t o n e 
e « l a t a f a l t a a n r h e d a l Pre 
mter I n d r a G a n d h i ( h e p a i 
l a n d ò n e l P u n j a b h a d e l l i 
c h e 1 I n d i a s a r à c o s i f o r t e m e 
n e s s u n P a e s e o s e r à a i t a t e a i 
In « V O H s o - h a d e l i o . 
Premier I n d i a n u u cu trini 
unii i>m i duraturi i MI ) i r 
pausa pt i iiprcmh'n i l'"l< 
Ma e ietto t In ani u ni ,i 
unti mie s«nr( ut fio m "ti < 
ila \tnrtiQqmn qtwl nqiu m 
i ersano 

i n d i n e O a n i l h h i I L ut ti 
h e ! I n d i . i m i n i i l l t n L I n u i 

le r e n / t n e i Mini ii I i n il i i i 
d a u n t u - d i l l e o o u n , f n n 
d i a l i r e s i t o d d f o n i i m i 
d o p a k i s t a n e h,i |jni--f g u t t • 1 
Premi'1! ho v i tu ' h> 
, o'i t/i « U H H t onimd fio < n 

I n d i l i . t i H i i d h i in un ' m 
p m l n m u s f i l o d i u s i t i n t „ 
n s p e c l n l i n u i l i a n m u i a n i - n i 
I r o n i e u r c i d e n l a l e ht d e t t o n i 
u n a l ' r u noi a& u n e \on ^( 
può 't'Iti mari di' Iti aini'ii 
M O Unita icalnir'ih lì Pi < 
s e <* annua di htmte ri I» " 
<ul! e noi dobbiamo r-^ i 
pronti a Ittintenvian ><>»> < 
lento Sola l nvto^uiin n n a 
, onomua - h a i m i iilsi I n 
d i r a C a n r i h i / » " ' "" "" ( ' " 
la naz O 'M s i« in aiadu I di 
li ndi'i\i dn o{im aiwri s-inn> 

A N U O M I Di 11 i s i s o n o i \ u 
l ! n i o ogf, i a l i l i n i in i l 
s u z i o n i p u p i l l a r i t " i i n I* si 
d i d e l l e a m b a s c i a t i c a g l i ^ s \ 
t d e l i a C i n a 

VOGLIONO LA PACE 
« Pace non Hope » e « P . ? _ » Fo r le _ s L \ ne e * euuono questi 

soldati americani nella citta di Long Binh, dove Bob Hope il comico americano noto 

per II suo attivo appoggio alla politica guerrafondaia di Ni non e giunto per una tournee destinata a rialtare il morale delle truppe 

Come si ricorderà a Jone Fonda che si proponeva di portare nel Vietnam uno spettacolo pacifista, fu negato dalle autorità il per 

messo di partire t T a . f c i - API 

Uopo l'isolamento dei gruppi estremisti 

Zagabria: prosegue con fermezza 
la lotta contro il nazionalismo 

*V una baltOfiiiu Imititi v difficili' - Le ragioni dei croati e le loto deformazioni 
Il partito apre un'inchiesta sulle « rtsponsubilità personali» - Arresti a Sebenieo 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO 2t> dice, i l) i 

I l n a z i o n a l i s m o c r o a t o si e 
p r e s e n t a t o n e i g i o r n i S C O I S I 
c o m e u n a p n a m i d e Un \ e i 
N o e c o s t i t u i t o d a i g r u p p e t t i 
e s t r e m i s t i c h e h a n n o d a t o \ i 
1n a l l e m a n i Iesi a z i o n i s u l l a 
p i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a a 7 a 
g a b r i u d a l g r u p p o d i r i g e r n e 
d e l l a « M a l i c a H r \ a t s k a » i l . i 
a s s o c i a m o n e c r o a t a ) d a si i o 
\ m i s t i d s e m p r e c o l l e g a t i a m 
l e o r f a n i z z a ^ i o n i intasila al 
I e s t e r o e in p a r t i c o l a r e n e l l a 
G e r m a n i a f e d e r a l i U n o s t r a t o 
i n t e r m e d i o b e n p i ù c o n s i s t e i ! 
t e In c u i L p o s s i b i l e c o l l i m i 
r e u n a p a r t e n o n t r a s c u r a b i l i 
d e i t r e n t a m i l a s t u d e n t i d e l l e 
s c u o l e s u p e r i o r i c h e h a n n o al 
l u a t o In s c i o p e r o i d i r i p e t i 
l i d e l l e o r g a n i z z a z i o n i l o c a l i 
d e l l a ii M a l i c a » g r u p p i d- t e i 
n o c r a t l e b u r o t r n u c U n a b a 
s e i n f i n e c o n o n e n t a i i i c n u 
a n c o r a p i ù m o d e r a t i r a p p r e 
s e n t a l a d a p i c c o l i b o r g h e s i 
o p e i a t o r i e c o n o m i c i p m a t i 
g r u p p i d i a i i s t o r i a / a o p e r a i a 
c o n p i o p a g g m i e d i n f l u s s i u n 
c h ( n e l l a L e g a d e i c o m u n s i i 
t r e ( in 

L a p u m a d e l l a p i r a m i d e e 
s l a t a a g e v o l m e n t e i s o l a t a e 
f a t t a s a l l a r e n e i t u a r n i s c o r s i 
E b a s t a t o c h e i t i p o g r a f i s i 
r i f i u t a s s e r o d i st u n i p a r e 11 
g i u r n a l t d e l l a « M a l i c a » s o 
n o b a s t a t i a l c u n i i n t e r v e n t i 
d i p o l i z i a ' u n a p o l i ? m ( h e 
a u \ a a s c i a t o in c a s e r m a i 
f u c i l i e le m o l t e l l e t c h e n o n 
è r u o i s a a g l i i d r a n t i i a l l t 
b o m b e l a c r i m o g e n e p e i e v i u 
l e c h e si \ e r i l l c a s s e r o i n c i r i e n 

II e p r o v o c a z i o n i s a n g u i n o s i i 
e b a s t a t a l a n i u b i l u a n o n c d i 
l a c l a s s e o p e r a i a p e i e h e ve 
n i s s e d i s i n n e s c a t o il d e t o n a 
l o i e e s c o n g l u i a t a la p o s s i 
b i u t a d i e s p l o s i o n i a c a t e n a 
M a o r a v i e n e il l a v o r o p i ù 
l u n g o e p i ù d a t i c i le s b i e c 
t i a r e e d i s g r e g a r e il r e s t i » 
d e l l a p i r a m i d e s m a n t e l l a r e . 
n a z i o n a l i s m o m o d e r a t o d e m o 
l i r e le a r g o m e n t a z i o n i d i i <i 
U n o c h e b e n l o n t a n i d a l s o 
s t n n c i e u n r o v e s c i a m e n e d e l 

1 a t t u a l e s i s t e m a so< t a l e p n » 
p u g n a n o r i c h i a m a n d o s i p e r s i 
n o a l p r o g r a m m a d e l l a L e g i 
elei < o m u n i s t t e a l l a C os i i 
t u / i o n e u n s o c i a l i s m o u o . m » 
e u n o S t a l o so< a l i s i d i i n a t t i 

U n a b t i ! t d | , l m p o h t i r a l u n 
i,a e d i i h t li pt v hi SÉ „ 
e - rt m i s i i i m i p » In i l 
i i m< m i i s u h i b i l 

s l a n c i o p i o d u l t i v o f le s u e 
p o s s i b i l i la e c u n o m i c l i e s i a n o 
f r e n a l e d a l r i u t r d o d i a l t i t 
R e p u b b l i c h e < h e g l i o r i e n t a 
m e n t i u i p i e l i c m i d e g< 
v e r n o f e d e r a l e a l a v o r c del i r i 
zone s o t t o s v i l u p p a t e d e l P a e 
s e p e s i n o i n m u d o i n s o p p o r 
t u b i l e s u l l a e c o n o m i , * d e l l a 
t r o a z i a 

L a C r u a z i H t o n cui q u i n t o 
e n e a de l i r i p ò p ò U n i o n e | u g o 
s l a v a N m i l i o n i e -122 n u l a 
a b i t a m i s u J l m i l i o n i i h a ( o i 
m i o l o si o r s o a n n o b e n il 
27 p e r c e n i > d e l l i n t e r o i e d 
d i t o jugo 1 - i n i . n i Iti p e i r e o 
i o n e i s e l u r t inc lus i n a i e i t 
h a d a t o u n a 11 ili p e r c e n 
t u d e l l a in i e r a e s p o i t a z u ne 
L a s u a i n d u s t r i a h a u n a m a i 
( a l u s p e i ìal z z a z i o n e n e i set 
l o r i » n i t l n ( n i m i c a p e l o n i 
( l u m i e i 1 n m a c u l i l i a c l p l t r n 
m e i Cl in ica t i i n t i e n s t i r a II i e r i 
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